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IMPORTANTI DECISIONI DEL MASSIMO ORGANISMO DIRIGENT E DEL PCUS 

Molotov Malonkov Koganovic e Scepilov esclusi dal CC 
aver agito coatro la linea del XX Congresso 

11 testo integrale della risoluzione del Comitato centrale che condanna Cattività frazionista del gruppo diretta contro 
una serie di decisioni del oartito in politica estera ed interna - Anche Sahurov è stato escluso dal Presidium 

Come si è giunti alla decisione del C.C. 



(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 4 mattina. — Il 
comunicato sulle delibera¬ 
zioni del Comitato centrale 
nella sua sessione della sct- 
tima/ia scovsa. c nppiiiso 
stamane sulla stampa so¬ 
vietica. Esso annuncia de¬ 
cisioni gravi. Q u a 11 r o 
membri del Presidium — 
i compagni Malenkov, Mo¬ 
lotov, Kaganovic e Sce- 
pilov — sono stati al¬ 
lontanati dagli organi di 

direzione; non fanno più 
parte, cioè, del Presidium 
.stesso e del Comitato cen¬ 
trale. Scepilov è stato inol¬ 
tre destituito dal posto die 
occupava alla segreteria del 
partito. Inoltre, altri due 
membri del Presidium. — 
Piervukin e Saburov —- non 
fanno più parte di questo 
organismo: il primo sarà 
solo membro supplente del 
Presidium stesso ed il se¬ 
condo. membro del Comita¬ 
ti! centrale. 

Nuovi organismi di dire¬ 
zione sono stati eletti. Essi 
risultano così composti: 
Presidium: Aristov, lìielia- 
iev, Hrezniev. Ijulganin, 
\ oro.scilov, Zukov, Ignatcv. 
Kiricenko. Koslov, Kuusi- 
nen. Mikoyan. Suslov, Furt- 
zeva. Krusciov’, Severnik. 

Membri supplenti: Mu- 
chitdinov, Pospielov, Ko- 
roteenko, Kalnbiersin. Ki- 
rilenko, Kossighiti. ìdgia- 
vanaze e Piervukin. 

11 compagno Kuusinon, 
vecchio membro del parti¬ 
to o già dirigente del Co- 
mintem, è stato pure elet¬ 
to alla segreteria. Fra i 
mcnibri della nuova dire¬ 
zione, alcuni sono noli, al¬ 
tri meno, fuori deirURSS. 
Bulganin. Voroscilov, Kiri¬ 
cenko. Mikoyan, Suslov e 
Krusciov facevano parte 
del precedente Presidium. 
Aristov' c Breiniev, il ma¬ 
resciallo Zukov, Koslov, la 
Eintzeva. erano membri 
della segreteria c membri 
supplenti ilei I^resitlium. 
Severnik e Kuusinen sono 
vecchi militanti. Gli altri, 
Ignatev, Muchitdinov, Kaln¬ 
biersin. Kiricenko. Masu- 
rov' e Mgiavanaze sono se¬ 
gretari dei partito, rispetti¬ 
vamente a Gorki, U.sbechi- 
staii, Lettonia. Sverdlov.sk, 
Bielorussia e nella Georgia. 

Per spiegare questi radi¬ 
cali mutamenti negli orga¬ 
ni tli direzione c stata pu¬ 
re pubblicata un'importante 
risoluzione che condanna il 
« gruppo anti-partito Ma¬ 
lenkov - Kaganovic - Mo¬ 
lotov ». 

■ Ecco il testo integrale 
della risoluzione; 

« La sessione plenaria del 
Comitato cenlialc del Pcus. 
nelle sue riunioni del 22-29 
giugno 1957. ha preso in 
esame la questione <!el 
"gruppo anti-partito Ma¬ 
lenkov - Kaganovic - Mo¬ 
lotov". formato.'^i in .«eno 
al Presidium del Comitato 
centrale del Pcus. Nel mo¬ 
mento in cui il partito, sot¬ 
to la guida del Comitato 
centrale forte dell’appog¬ 
gio unanime del popolo, 
compie un enorme lavoro 
per radempimento delle 
storiche decisioni del XX 
Congresso, volte a promuo¬ 
vere Pulteriore sviluppo 
deireconomia nazionale e 
Faumento costante del li¬ 
vello di vita del popolo 
sovietico, a ristabilire le 
norme leniniste nella vita 
interna del partito, ad eli¬ 
minare le violazioni della 
legalità rivoluzionaria, ad 
allargare i legami del par¬ 
tito con le masse ixipolari. 
a sviluppare la democrazia 
socialista sovietica, a raf¬ 
forzare Famicizia fra i po¬ 
poli sovietici, ad attuare 
una giusta politica nazio¬ 
nale e. sul piano della po¬ 
litica estera, a c>insoguire 
la distensione lìei lapporti 
internazionali, .ni tino di r.>- 
sicurarc una pace -t.'hile. 
nel momcnio m cui .-ono 
già stati raggiunti, in tutti 
questi campi, notevoli suc¬ 
cessi. di cui c con.'-ajieveìe 
ogni cittadino sovietic!». in 
questo stes.so momento il 
gnippo anti-partito Malen- 
kov-Kaganovic-Molotov ha 
preso posizione contro la 
linea del partito .Allo sco¬ 
po di cambiare la linea 
liolitica del partito, questo 
gruppo anti-p.irtito. ricor- 
lendo a metodi frazionisii- 
ci. mirava a mutare la com¬ 
posizione degli organi di¬ 
rettivi del partito, eletti 
dalla sessione plenaria del 
Comitato centrale del Pcus. 

Tutto ciò non è avventilo 
per caso. Xogh ultimi tre- 
quattro anni, mentre il par¬ 


tito si era orientato deci¬ 
samente verso la correzio¬ 
ne degli onori e delle iii- 
sufficieii/e originate ilal cul¬ 
to della possibilità e aveva 
condotto con successo la 
lotta conti o i revisionisti 
lilel marxismo-leninismo, sia 
(in campo intei nazionale die 
airinterno del paese, men¬ 
tre nel jiarlito e già .stato 
svolto un grande lavoro 
per eliminare le deforma¬ 
zioni ilella politica nazio¬ 
nale leninista, i membri di 
questo gruppo anti-partito, 
ormai individuati e sma¬ 
scherati. si sono opposti si¬ 
stematicamente. in modo 
diretto e indiretto, a (pie- 
sta linea atiprovata dal .\,X 
Congresso del Pcus. Di fat¬ 
to, questo gruppo ceicava 
di opjiorsi alla politica le¬ 
ninista di pacifica coesi¬ 
stenza fra gli stati con dif¬ 
ferenti sistemi sociali, alla 
distensione internazionale 
ed nU’instaurazione di rap¬ 
porti amichevoli fra l'L’r.ss 
e tutti i jjopoli del mondo. 

E.ssi e:ano contrari allo 
allargamento dei diritti del¬ 
le reimbbliclie .federate nel 
campo delrediticazione eco¬ 
nomica e cuituralc. nel cam¬ 
po ilella legislazione, nonché 
ad un rafforzamento della 
funziono dei Soviet nella 
soluzione di questi compiti. 
Con ciò questo gruppo ha 


contrastato l’indirizzo se- Iporfettenelladirozionedel- 
guìto dal partito per un |>iù l’industria, sn.^oettIbili di 
rapido sviluppo dell’econo- (valorizzare li' riseiAe c.si- 
inia c della cultura delle le- J-tenti e di assiemare una 
pubbliche, indirizzo che b.i |a.-cesa sempre iiùi iiotente 
portato al raflorzameiito icH’industria s(i\ ietie.i, t}nc- 
deiramicizia leninista ti.i i.-.lo gruppo e armato tino 
tutti i popoli del nostro (lae- lai tninto (.li laintnuiaie la 
se. Questo gruppo antitiar- jlott.i contio la norganizz;i- 
tito non .solo non cominen- izione della direzione iiulu- 
deva ma o)ipnneva resi.steii- jstriale. anche dopo che le 


za alle iniziative del partito 
nella lotta contro il btirocra- 
tismo. per la soluzione ridia 
questione dell’eccessivo ap¬ 
parato statale. 

In tutte queste questioni 
que.sto griqipo si schierava 
contro il principio leninista 
del centralismo demociatico 
attuato dal (lartito. Inoltre 
il gruppo di op})o.sizione, 
tenace e resistente, ha cei- 
cato di fare fallire una 
importantissima iniziativa, 
quale la riorganizzazione 
(iella direzione industriale, 
la creazione dei sornetreosi 
nelle zone economiche, ini¬ 
ziativa approvata da tutto 
il partilo o dal popolo. Essi 
non volevano capire che 
nelle attuali ciicostanze. lo 
svilup |)0 dell’industria so¬ 
cialista ha raggiunto pio- 
porzioni enormi e continua 
ad avanzare rajiido, c che. 
conservando s e m p r e le 
strutture poderose deU’in- 
dustria posante, occorreva 
trovare forme nuove c più 


IN SEGUITO A UNA VERIFICA DEI VOTI 


Le sinistre conquistano 
la provincia di La Spezia 

L'ottavo collegio è stato attribuito al can¬ 
didato socialista invece che a quello d.c„ 
e i seggi delle sinistre passano così a 13 


(Dalia nostra redazione) 

SPEZI.A. 2 — Vivo entu¬ 
siasmo popolare c esploso 
oggi alla Spezia (juando, co¬ 
me un baleno, si è sparsa 
la notizia che le sinistro a- 
vevano praticamente conqui¬ 
stato la provincia. Infatti, la 
Commissione elettorale cen¬ 
trale per le elezioni provin¬ 
ciali, in sede di revisione 
delle schede del collegio nu¬ 
mero 8. aveva riconosciuto 
validi per il candidato de 
Renzo Eregoso soltanto 3400 
voti dei 3502 che gli erano 
stali attiibuiti dai presi¬ 
denti di seggio. 

Al contr.ino. i voti attri¬ 
buiti al candidato unitario 
del PCI e del PSl. il compa¬ 
gno socialista avvocato Ago- 
.-tino Bronzi, sono .stati 3.405 
invece che 3 404. Di conse- 
(guenza. e stato proclamato 
* eletto il compagno Bronzi 

L’attribuzione alle sinistre 


di cui 2 seggi al PSI c 2 al 
PCI; cioè in totale 13 seg¬ 
gi 5U 24. 

Questo nuovo successo dei 
partili di sinistra soprattut¬ 
to del P(Ì1I e della sua poli¬ 
tica unitaria è stato salutato 
con grandi manifestazioni 
di gioia in tutta la provincia. 

C. T. 

Il 22 luglio 

Mao Tse dun in Polonia 

VAR.SAVIA. ;j - Il presi- 
dente della nepnbblic.a poijo- 
J;(re rinc.se. M.io Tse-diiri. si 
recherà in vi.sita uffici.-ile in 
Polonia il 22 luglio pro,':sinio 

La visita di Mao Tse-dun 
durerà ima settimana, c com¬ 
prenderà un soggionio a Var¬ 
savia. dostina’o ad uno scam¬ 
bio di opinioni con i dirigenti 
pofaccfii. ed un giro nelle eitt.à! 
polacche sloricanicnlc più in 


Toressanti. 

Durante que.-to suo viaggio. 
Mao Tse-dun .«i fermerà .'inchc 
1 , , • 1 I a Mosca, ma ciii aer.'idr.à dopo 

;di questo colleiiio. che com-'q socgi.mro u Poioni,. 
prende uno dei quartieri ’piùi 
l;/Opolari della citta e che e ^ 

j.-enipre stalo la chiave di 
volta dei rapjKirti di f<*rza 
fra i vari raggnippameli*! 
politici, significa fa conqui¬ 
sta. da parte elei PCI e del 
P.SI, della maggioranza flcl 
tronsicho provinciale, fiifal-j 
II. SUI 24 seggi che compoii-; 
gono il Consiglio provinciale j 
di Spezia. 16 venivano, co -1 
m'e noto, aggiudicati ai can-I 
'elidati che. ncir.aniliito di ci.i- 
scun collegio. .U'-v.ano rqioi-- 
tato il maggifif numero (ii; 
voti; gli altri R seggi, .seconde! 
il sistema proporzionale, ai; 
candidati che. 
sistema di colle 
no oltemilo 
mero di resti 


suddette misure erano state 
approvate nel corso del di¬ 
battito a cui aveva tiartc- 
ciiiato tvitto il popolo e suc¬ 
cessivamente erano stato 
trasformate in leggo dalla 
sessione del Soviet stipicmo 
dcIlT’ILSS. 

In (inalilo all’.igi icoltnra. 

; iiiciidiii ili (piesto gruppo 
hanno dimostrato di non 
comprendere i nuovi com¬ 
piti inqiosti dalla vita. Essi 
non riconoscevano la ncci'S- 
sità di stimolare gli inte¬ 
ressi vitali dei contadini 
colcosiani ad aumentare la 
(u 0 (inz.ione dei prodotti 
tigricoli. Essi erano contrari 
alla abolizione del veeebio 
sistema burocratico di pia- 
nilìcazionc dei colcos cd al¬ 
la iiitioduzioiie di nuovi si¬ 
stemi di piaiulicaz.ionc tui- 
lanti a incortiggiare le ini¬ 
ziative dei colcos nella con¬ 
duzione delle loro aziende, 
che lui già laggiunto c.sito 
positivo. 

Essi si sono staccati a tal 
punto dalla vita da non con¬ 
cepire la possibilità reale di 
abolire, alla fine di quest’an- 
no, la consegna obbligato¬ 
ria dei prodotti agricoli da 
parte delle famiglie dei col¬ 
cosiani. La realizzazione di 
questa misura, che è di vi¬ 
tale importanza per miiioiii 
di lavoratori nel paese dei 
Soviet, è stata resa po.ssibile 
grazie al largo sviluppo do¬ 
gli allevamenti del bestia¬ 
me dei colcos ed al iiotcu- 
ziamento dei soveos. I mem¬ 
bri di (jncsto gruppo anti- 
tiartito. invece di appoggia¬ 
re (juesta misura necessa¬ 
ria. si sono piominciati con¬ 
tro (li essa. Essi hanno con¬ 
dotto una lotta completa¬ 
mente ingiustificata contro 
Fappello del iiartito a r.ig- 
giungere nei prossimi anni 
gli Stati lutiti nella produ¬ 
zione i)ro-capite di latte, di 
burro e di carne, appello 
che ha raccolto l’appoggio 
attivo dei colcos, delle re¬ 
gioni e delle repubbliche. 

Con ciò. i membri del 
gruppo nntipaitilo hanno 
manifestato un atteggia¬ 
mento di superiorità non¬ 
curante verso gli intcre.'^.si 
vitali delle larghe masse 
popolari c mancanza di fi¬ 
ducia nelle enormi pos.sibi- 
lità che r.Tcchiudc in se la 
economia socialista, c nian- 
can/a di fiducia nello si.ui- 
( io del movimento popolare 
in corso per un rapido .tii- 
mcnto nella produzione d; 
latte e di carne. 

No:; si p:io ritenere ca- 
>ualc che il compagno Mo¬ 
lotov, membri! (lei gì uà!"' 

_ G. B. 

iContiniia In •. pa^. 5. col.t i 


(Dal nostro cornspondente) 

MOSCA. 3. — .If/cso (1(1 
tiicnni piorni. diiraiifc i (inali 
(/ià erano circolate a Mosca, 
negli ambienti di partito, 
voci abbastanza preci.se snì 
carattere degli avvenimenti, 
l'anmtncio della recente ses¬ 
sione del Comitato centrale 
c delle decisioni adottate è 
ormai di pubblica ragione. 

La riunione dell’organo di 
direzione del Partito appare 
cosi come la fase culminan¬ 
te di una lunga battaglia po¬ 
litica svoltasi airintenio del 
partito stesso e del suo nu¬ 
cleo (lirigeiite, battaglia che 
risale nei suol episodi ini¬ 
ziali a ben prima del XX 
Congresso ma che ha preso 
un carattere più acuto so¬ 
prattutto negli ultimi tempi. 

Il primo conflitto fra lo 
maggioranza della direzione 
c uno (lei suoi membri, il 
compagno Malenkov, rìsale, 
come si sa, alla line del 1954: 
il Comitato centrale ne di¬ 
scusse nel genuino del 1955 
t termini del dissenso non 
concernevano soltanto la su¬ 
premazia fra industria pe- 
sante e industria leggera. 
zi chi si batteva per il pre¬ 
valere di Qucst’uUima — si 


ricorda oggi — il Partito coii- 
truppo.-e limi iioliticii che. 
senza intaeciire il ruolo del¬ 
la prima, ha gin permes.so di 
sviluppare la produzione di 
beili ili consumo assieme a 
(piella (lei beni struinentali. 

Altre questioni erano ))ii- 
re in discussiotie: (p(('l/a. ad 
esempio, delle prospettive 
di nn'appressione atomica, 
scatenata dagli imperialisti 
Ma a Malenkov sì riinproro- 
ravano soprattutto certe re¬ 
sponsabilità in (incili che 
allora eoniiuci((r((uo ad un- 
parire conte errori di un re¬ 
cente passato. La crilicn non 
aveva ancora in (ptel perio¬ 
do te proporzioni assunte al 
XX Congresso: si parlava 
soprattutto degli sbatili che 
avevano permesso i crimini 
di Berla c quelli che aveva¬ 
no dctcrminutiì gravi tìiffi- 
collà neH'ttgricnlfnra. Nel do¬ 
poguerra Malenkov era stato, 
sia pure liinilandosi ad una 
funzione di esecutore delle 
direttive di Sttdiii. segretario 
(jcuertiìe del pttrtito: diffidi 
mente poterli (piindi sfuggi 
re, anche se non gli si im 
putavano colpe dirette, ad 
una responsabilità di primo 


pillili) per gli errori dennii- l’Ieniim di luglio del 1955 s 


ciati. 

I (ìisscn.ii (•i))i Molotov, iif- 
Iroiilnti dui (’oiiiiliito ceii- 
trnle nella successiva sessio¬ 
ne del tnpiio 1955. partirono 
invece dulia politica estera 
(il cui egli era allora diretta¬ 
mente responsabile. La ili- 
steiisiotic era ormai avviata. 
Ma Molotou più esprimerò 
delle precise riserve su al¬ 
cune iniziative. La prima 
riguardava il trattato au¬ 
striaco: egli, ili sostanza, 
sosteneva che VAustria non 
sarebbe mai stata realmente 
fedele al suo impcpilo di iicii- 
triiUfà. 

Posizioni dogmatiche 
io politica estera 

Più serio ancora fu il con¬ 
flitto per la Jugoslavia: pur 
consentendo ad un nvviciini- 
meulo fra i due sititi. Molo¬ 
tov rifcncro iii.sit|icr(i(»ilc la 
friittiira ideologico e politi¬ 
co Ira i (lue partili cd iii- 
cniiritinbili le loro posizioni. 

Tale era In base delle di¬ 
vergenze Ma crii (picllo il 
pcrhìdn in cui si coniinda- 
l'niin od elohororc le po.si- 
zioni del XX Congresso: al 


750 morti per il terremoto in Persia 


affacciava pvi la prima rol¬ 
la il problema ili Slalin i 
dclto roliifozioiic clic occor¬ 
rerà dare della sua politica 
nlincno per gli ultimi anni. 
Il coiitriisto tenderli diiiiqiu 
ad allargarsi. 

Molotov era stato sempre 
uno (lei maggiori pròtagoni 
•Sii dello politico sorielico, 
in particolare prima, duran¬ 
te c .subito dopo la guerra. 
.4 ipteslo egli doveva il suo 
prcstipio. Kgli erti stato fra 
gli iirtclici (li una politica, 
e doveva ormai adeguarsi ad 
esigenze nuore: do/l’occer- 
chiamento cajiittilista si pas¬ 
sava iill'csistenza di un in¬ 
fero sistema di stati sociri- 
listi, nuovi rapporti di forza 
sorgevano, prospettive più 
ampie si aprivano al movi¬ 
mento comnnìsla. 

Xcìlii sua mentalità, il i)o.<:- 
stito previiìera invece sul 
presente, lliniiislo nggrap- 
puto ((Ile posizioni di ieri, il 
suo pensiero direiiloru e 
sprcssioiie delle correnti 
dogmatiche in sano al par¬ 
tito comniiisla dell’lJHSS 
Su queste posizioni si 
.«seliii'rotjo itncbc Kupnnoi’ic 
la cui involuzione politica 
era, per certi aspetti, simile 
alla stia 

Sebbene il XX Congresso 
spezzasse brutalmente l’in¬ 
crostazione del passato sche¬ 
matismo. a queiravvcnimcn 
to centrale dello scorso art 
no il titiclco dirigente del 
Partito arrivò ancora su una 
posizione unitaria. Tuttavia 
i discorsi che furono pro¬ 
nunciati in quelle assise ri¬ 
velavano già (Ielle .sfumatu¬ 
re (lì pensiero abbastanza di¬ 
verse. Mentre le jiosizioni 
più avanzate nel campo del 
l’iinaUsi critica del \iissatn 
apparivano quelle di Kru¬ 
sciov c (li Miko/an, altre ve 
ne erano — quelle di Kn 
gaiiovic, di Malenkov e del¬ 
lo stesso Molotov, il quale 
pure rirono.sccra alcuni er¬ 
rori della sua politico c.stc 
ra — clic avevano indubbia¬ 
mente un tono molto più ri¬ 
servato. 

La valutazione delle cause 

dei fatti di Ungheria 

Fu pi(i tardi, quando la 
critica del culto di Stalin 
l’analisi e la correzione del¬ 
le sue conseguenze e il iie- 
ccssario sforzo di rinnora- 
mento investirono tutto il 
Partito cd il Paese, che si 
incomincili ad avvertire la 
presenza di due tciidcnzc ve¬ 
re e proprie: una che spin¬ 
geva verso la piii coerente 
applicazione delle direttive 
uscite dal congresso; l'altra 
invece, che ri opponeva, sia 
pure non apertamente, una 
certa resistenza. Per un cer¬ 
to periodo parve che i dai 
gruppi potessero dialettica 
mente contribuire alla ricer¬ 
ca di un difficile C(piilibrio 
ben presto, però, si senti che 
esisteva invece un freno 
donmofico e settario, anche 
in una parte del gruppo di¬ 
rigente. alla politica del con- 
gre.sso. 

Xell'antunno, la < linea del 
XX » doveva incontrare la 
sua maggiore crisi, con gli 
orrenimenfi di Polonio cd 
l’nphcrta contemporanei al- 
ì'aggre.^.^invc contro l'Egit¬ 
to, che assieme sembravano 
Jetìniliramente compromet¬ 
tere la distensione interna 
zionalc. 

Sella zrisì politica di \’nr- 
sacio c nei tragici fatti di 
Budapest le principali rc- 
sponsr.bilità risalivano ad er¬ 
rori passati. 

.Ma il fatto che forze chia- 

. . _ _ _ , ... ramentc reazionarie ed an- 

* nr dei Ouotidinno f una tri- ' e -«"nalorr o 'trpiiTato .Nrl ra-o .vnùjto oltre, .ittarranilo »ovrr-; rono*rfro — dire l inIrrror.i7Ìi»- ma nr.-uno sii ha rrc«h»to. Par-j j potessero ìnscrir- 

' r l)<] firr la -t tallirà r\a*i-.nr — -c il pTr-iitrnle del (.011 | ,-i.irtli •• il ilr Korr-i -i -ono movimento di COrrc- 

Tore- 
»po 
ìon: 



TF.Hr.RAS — SI contavano Ieri sera “30 morii, prr il violento Irrrrniolo clic ha rolpilo 
l’Iran Ire Rlornl or sono. Ma Ircmlla persone sono ancora maneantl c si teme perciò che 
il numero delle vittime debba ancora salire. Fa maccior parte del cadaveri, circa - 100 . sono 
stali trovati nel villaRci Tiehbad c Sanschal. Inlerameiile distrutti. Altri cento sillaeci sono 
stati cKiialmenic distrutti, c molle strade sono o.siruilc: le notizie rarrollc finora nella rapi¬ 
tale vendono portate da corrtrrt a cavallo 


Don 

alla 


DOPO LMNCO NCLUDENTE COMUNICATO PEL CONSIGLIO PEI MINISTRI 

Sturzo preannuncìa nuovi attacchi 
Costituzione e al Capo dello Stato 


Una protesta di Saragat per un'interrogazione democristiana sulla ^Giustizia,, 


I .v ^•oIfmi ^3 riii jMiIrri «Irl ' ;<idili-fallo. c. in ra-o dì tota- mon<»r,,tore dr| ten. 7.,di. ded»-, Tozzi (-onditi c -lalo ~onvo-| rohiv.ituri dirrui. || -, 11 . /oli 
niedianle un l-ap'' dello Maio. rom«- era nrl-^rione. at rei potuto totare perorava ieri il *no etiitoriale a iinalralo dal presidente «lei tiiolh.i «Irtio ai Rioriiali-li che non 

. ■* . ' ■ ■ " ' - l’iccioni. I aulirà in ferie -e prima non -a- 

circa 'inai 'anno .ip|iro\aIi i p.itli .-i:rari: 
eclice I il pre-idrnle li.i anrlie la-rialo 

In base ai nrim' risultati. I *1*^1 ron-i:lio delire, non può c-ì-irre dialoco » tnzione rfaliana. Panfilo Genli-j?ia te noie arru-r di /oli rori-j inirnd/'rr rhr -i dimriierrhiH- 

erano Vtatì cKtti iii prim.-i' prr-a di porizio ’ mezzo della ‘lampa fra ffotemo'le, sul Corriere della Sera, èjlro ■ ‘ociahlrmorraliei. arei,.e la D.L. in-i-le-e nel rintio. 
.*iomina. 7 cor!<:cl’crì rornu 


medianle un t-apo dello Maio, rome era nrl-( rione, at rei pollilo totare perorava ieri il suo eiinoriaie a iinaicaio nai prr‘iiienic «n • 
legamenti, hnn-' le pretijìoni. ha irotaio icrijil ti o per il no. fuori dellaj ronfulazione delle mieriinia-1 Rmppo iiarlanientarc. l’icci 
il m.aCgior mi-! nuoto alimento t>roprio neU in j *ede parlamentare e senza Po*-■ rioni ehe <»ronehi ebbe a e-pri-iper fornire -picRazioni circa 
, j ronrlnden/a e nella opacità lelj-ervanza del rito rccolammt.t 1 mere a suo tempo sulla Co-ii-j‘ua inlerrojarione, rbe ricc 


.Itera di don ''Iiir/o -nll.t dib.t|-.rbe nuoti moliti 


r*isjno. no 



• r>k:Txi 1 '» » 1 * — ha *frrt : 

l-^.SDI, ! a.Ia I:sia di eoa!.- dellAzione ctuoli- 

ZI,.ne monarcr.ico f.".sci<ta ' ^ 


* rii - •-! r •-! !.. -* dell.i lìepnbblira -arà -iiiota- -lilnrionali impostisi daH’Li-i prerisamenir a cail ‘3 delle ri 

mente chiamala in rau-a Che naiidi. ' -Ireltezze lirrivatc all organiz- 

, 1 • I ea — come ioni 1 i«—ti umnaii. don 5iurzn fi senta le -p.ille ^ 0iie*to argomento di natura j razione dall u‘f ila dal governo 

. SI era COSI ricreata la situa-j hanno hi‘ogno delfunani ; eopene per tentare di nuovo ; co*iilozionale sarà alCordine del 
Zione ai relativa non ri-olte il problema., nna rota del genere Io «i può, siorno. come è nolo, dei latori 

^ «esgi alle sinistre e 12 a tut-; pretende di affrontarlo Tnt-! dedurre anche dalPallargamen- del r:on‘iglio nazionale dellaltia è la deduzione...» ecc. ^a 
;ti gli .altri partiti), che ‘ì limii.i ad un omactio «Toh . to della campagna di siamp-i-liL. che si rinnìrà a Valloni 


Se fa molit azione è «•sjtr.t — 
prosegue l'inierroganic — ov* 


. ... _ ... .. ._. _p.i-DC. che si rinnirà a Valloni | ragal in per>ona si era rerato 

I .-corso .anno aveva *^rindotto, ^ rhin‘ora d una po i rhe si va verificando in qne-ti;hro-a il 13 e II luglio. i*i di-jd.illon l’irrioni per prote- 

all.a nomina ilei commissario ; inrrr‘eio ‘3 II |•Tl»h'■■m».'siomi. Il Ifrtsoggero. notoria- '-enlrrà anche del prohlem.i po-( re eonlro I iniziativa del depii- 

governativo llone mle-o rim.me e non può mente ‘relhiaPo anche nei »noi!lilìro. in-orto a scRnilo della tato dr c Piccioni ha dato ‘iihi- 

Ora c<*n I anciiidicazionr ! risolto che in ?ed' eom- atiegciamenti di opposizione al.’permanenza al \ iminair di un lo -rgiiito alla prole-la 


la 


al c.indiil.Ho unitario ilei 


petente n ^nl|,i fal-ariza di <Iiie 


collegio n 8. gli elelli di pn- j rommenio. don 5fiir/<. e i..r j 
ma nomina delle sinistre 1 nato alla carica eoo iin.a 'ette 1 
p.a.ssano da 8 a 9. mantencn- ra .il Giornale tPlinho m Se il 


do fermo il diritto, per il 
maggior numero di resti rac¬ 
colti, alla attribuzione di al¬ 
tri quattro seggi con ; resti 


pre*tdente del Consiglio — h.i^ 
seritio il vecchio prete — ave*-! 
se ri‘po‘to in aula avrei potu-l 
to dichiarare di essere o no| 


Per romprensibili molivi 
di spazio siamo costretti a 
rinviare la pnbhiirazione 
già annunciata della 

PAGINA DELLA DONNA 


• governo con maggioranza mn-| :*niroriline dei lavori dell.s 
narrn-la-ri-ta. La regia della di- Camera, ancora nulla di defini 

! '‘eii‘sione sarà impostala mi lo. 5lamanr. come annnneialo. 

• rimpianto del quadripartito. In si riunirà il gruppo comunt-Ia 

’ questi ultimi giorni, alle in- I depalati delia CisL hanno 
I sofferrnrc per il monocolore, rliieslo la prei'eder.za di discu*- 
I zollano ‘i sono aggiunte file- «ione per i palli agrari e per 
i Vanti nosulgie rciiiriste. Il de la pensione ai mezzadri c ai 


Troppa fretta 


P.'ii’in ni.Ciir,! ili cni-ncere 1 
e 1 iI.H'urTiefiIi chi- 'fili¬ 
no iill I f>ii<e lieti,- i/eei'iD'ji 
ilei C (' del p:rli*'> Ci>iniinitfi 
deil'l-'ltSS. nielli i..»miM p )fi- 
!>•-> Il,Ih Hit <1 - mi, iirff.’/f II 1 ] 
ril.i'i'iiifi’ iJn’li! ir tilf i 

'firrpi Tri ijne'f'. IH'. .V i'’;- 
onf n )ii p.'ti'r.j mine ire .SI'i- 
pme liner.’ ,lt nfAo .irt-i if 
ileptitr.tii ' lei.iii'fi! Ii’eci-d,i 
/.onibijriii .Vel/.i rrett.j di dire 
111 suo. I.ol^l^llrlll e arniafi) Uil 
afferrnare che l'eiclufione del 
Ijntppij di .Vfri.'rtfiii' rfaf C.C rfo- 
i-.efifie indurre tf detej.ito vo- 
I leiii'i) alla lofloc.iiuniis'ione 


dell OS u per il do.-nn.i cd ar- 
cett.ire le prjp.nte inaleti ‘^;c'l 
eire.j 1.1 tatpen.li fi ne delle e-pta 
tinnì ferm.inurfejri, x 
.‘>ii,'.!f.i t-n j'.)' j'-u i!i m; t.ii e 
'Il r ilettinne per ritreali.ire 
III Tncfiorin dell'ti’t. Lo-rjb.ir.ii e 
rio..rclijrs!!i che fe prupotte di 
i III n ili'rule alf'iilmenfe 
t.o’. tni tfjn'i partite d.il tlele- 
Hifi> 'oi'ielico e che te (mira 
U'in « T..» tt.-iTe accettate eia e 
dai ut.) propri.) nll.i re'iitenza 
depit nn^l.n-fra-icett che terri- 
hr.in.i retili ad accettare per- 
fin,i il piano p’u aritri^a del 
delegato an-.encano. 


Camicia 

rossa 


Abbiamo commemoralo 
'altro ieri il primo ceiitena- 

10 (Iella morte di darlo l*i- 
acaiu*. 1 nostri giornali .so¬ 
no stali i soli che raveviino 

ii'ordalo. L’ahhìanio coiii- 
nu'iiioraln con i contadini di 
San/.a, con i nipi»li dei con- 
adini aizzati al massaci'o 
la horlionici agrari e cle¬ 
ricali. .\hlii;uno preso l’iiii- 
zialiva (Iella coniiiicinora- 
/.ione in Ikirlamcnto perchè 
àirlo l'isacane combaltè c 
diede la vita per la causa 
ilaliana, ma fu anche il pri¬ 
mo socialista — intesa que¬ 
sta parola in .scn.so lato —, 

'I politico ed il militante 
ho iilf('.sfò la presenza dcl- 
’idcfi e doirazionc .sociali- 
sla nel Bisorginu'nlo. 

Oggi ricorre il 150. ,Tnni- 
versario della nascita di 
Ciiuseppc Cìarilialdt. Anche 
oggi che possiaino conside¬ 
rare con (lislacco .sierico le 
vicende e gli uomini del Ri- 
■sorginicnto c che dobbiamo 
.sopportare le conscgiienzo 
Ielle sue limitatezze cd nf- 
fronlare problemi che forse 
ivrohbero potuto essere ri¬ 
solti in t^tiel periodo, (lari- 
lialdi è figura alliiscinantc. 
li’ stalo l'uomo più popola- 
(', nel miglior seii.so della 
parola, perchè del popolo 
la esjiresso le (|ualita e le 
ispirazioni: sincero, disin¬ 
teressalo, eroico. Dal mo- 
menln in cui si incontrò con 
primi stinsimonisti c il 
scnli parlare di .socialismo, 
alla prima congiura mazzi¬ 
niana contro i Savoia, ai 
conihatlimcnti navali brasi¬ 
liani per difendere la ribel¬ 
le « repubblica dei pezzen¬ 
ti » conilo rimitcralorc, al¬ 
le ballaglie tinignaianc con¬ 
tro il (iitlalurc argentine, 
alla repubblica roinanà, al¬ 
le guerre del *59 e del '66, 
alla spedizione dei Mille, ad 
.Aspromonte, alla battagli» 
di Digtone per la liepiibbli- 
ca francese contro finvaso- 
re tedesco, (iaribahli diven¬ 
ne t’eroc eiii la vittoria por¬ 
se la cbionia c che egli coii- 
qnislò per la causa della 
indipendenza e della libertà 
dei popoli. .Anche quando, 
per scarsa ciillura c ca])a- 
cità politica, cedette alle 
pressioni dei celi proprietà- 
ri sctlcntrionali e meridio¬ 
nali, e non osò fare appello 
alle masse contadine, non 
|)cr la rivoluzione sociali¬ 
sta, ma .solamente per la ri¬ 
voluzione horgtic.se - demo¬ 
cratica, contro il latifondo 
fendale, il pojiolo. forse non 
comprese l’errore che lo 
danneggiava, ed ammirò .so- 
praUiitlo il disinlcressc del 
diltalore, clic, donato un rc- 
pio al so|iraggiuiito re, lor- 
nav.a a (’.aprera con due sac¬ 
elli di cibarie. làl anche al¬ 
lora i celi (iirigenti, non 
ptighi, trall.arom) i garibal- 
lini come oggi trattano i 
partigiani. 

I*cr milioni di uomini in 
lutti i paesi, il popolo ita¬ 
liano è il popolo (li I.,eo- 
nardo da A'inci, di Michelan¬ 
gelo, di G.arib.aldi. Eppure, 
lino al momento in cui scri¬ 
vo, le sotc celebrazioni 
eommemoralivc annunciale 
sono (pielle di Nizza, dcl- 
FEraguai, dcIFL'ngheria. Co¬ 
me per Pisacane, anche il 
t luglio, anniversario della 
nascila dì (inribaldi, trova 

11 silenzio uflieialc più com¬ 
pleto. Può darsi che oggi 
qii.ilciino .si svegli c forse il 
capo del governo ed il sin¬ 
daco di Roma oseranno de- 
porre corone di fiori sul 
monumento al (ìi.inieolo. an¬ 
che se si eleva più alto dvl- 
la cilpuia di S.iii l’ietro. c 
sol nioniinicnto di .Anita 
anche se i reverendi padri 
ge.suili -«bavano sulla legali¬ 
tà delta loro unione. Sjic- 
riamo... 

Sarebbe f.icile troniiiare, 
ma .sarebbe ironia troppo 
amara (luando si debba pen- 
•sarc agli innumerevoli s;in- 
li che sono stali dati come 
patroni alle più vane ca¬ 
tegorie sociali e che le au¬ 
torità goYcrn.ittvc f:inno fc- 
stvggi.n-v; ipi.indo si ric(»rdi 
che il 15 «1i gnigno due navi 
della niarin.i militare, ricor¬ 
rendo if 4.'>ó. annivers.irio 
del transito di San Fran¬ 
cesco da Paola, furono adi¬ 
bite al trasporlo delle reli- 
(]nie d.a Reggio fkilabria a 
Mc.vsina a Milano a Vibo 
Valentia con pompa di gran 
pavese, di messe, dì marinai 
e carabinieri in alta unifor¬ 
me. c naturalmente di preti 
e dì frali, nello stesso modo 
che pochi giorni prima una 
motozattera della marina 
militare era stata posta al 
servizio delFVlII Congrcsao 
Kucarì.sliro marchigiano c 
irasforiiiala in un aliare fio¬ 
rito navigante da Falconara 
ad .Ancona. Per San Fran¬ 
cesco da Paola il graa pa- 
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L'UNITA’ 


vese, per Garibaldi neppure 
una bandiera ha la marina 
militare republ)licaiial 

Tutto ciò indica l’agRra- 
varsi di una questiono fon¬ 
damentale, soprattutto pol¬ 
ii nostro Paese. La Concilia¬ 
zione è stata per la Cliiesa 
anche il riconoscimento di 
errori suoi od una rivinci¬ 
ta? Vuole che il partito cat¬ 
tolico italiano »in sopratt'd- 
to il suo braccio secol.areV 
L'on. Lussu in un recente 
discorso al Senato, rigcHan- 
do la solita domanda sulla 
democraticità del parlilo so¬ 
cialista, aggiunse che la 
questione era da porsi alla 
D. C. Giusta osservazione. 


SERRATA CRITICA DEGLI ORATORI COMUNISTI AL SENATO SUI LIMITATI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI 

La difesa del nostro suolo dalle alluvioni 
richiede un piano organico di larga portata 

Dove sono finiti ì piani approntati nel ’54? • Di fronte ai 200 miliardi di danni delle ultime calamità, i 30 miliardi del governo possono valere 
solo per un primo intervento - Gli emendamenti delle sinistre - Gli interventi dei compagni Cappellini, Spezzano e Sereni e del socialista Cerruti 


INTERESSANTI VOTAZIONI ALLA CAMERA 

Elette le cariche 

nelle commissioni 

Togliatti riconfermato alia vicepresidenza della com¬ 
missione Esteri — Gli altri compagni riconfermati 


gjjiQ pgj. primo iniervenio - oii eiiieiiuuiiieiiii uuiie siiiiMire - vni iiiiurvciui uei cuiiipagiii v^uppuiiiiii, opu^zuuu c ocrem c uei suciaii.sia ^..erruii Le varie commissioni della schiraiti (do. vice presidente 

democraticità del parlilo .so- ^_ Camera hanno proceduto ieri Pieraccini (PSD. 

ciall.sla, aggiun.se che la mattina al rinnovo delle cari- 5“ comiiitssione. Difesa: pre- 

quc.sllone era da porsi alla Ung critica serrata de- liardi ed uno di 120 miliar- l’oratore, sarebbe possibile re la situazione esattamente tempo entro il quale lo Sta- montane, di rafforzamento che interne, scadute secondo sidente l'on. Guerrieri (DO (al 

D. C. Giusta osservazione, ^ij inadeguati provvedimenti di da spendere in 10 annua- adottare anclie per il Po, ot- come era. E non si tratta to si impegna di risarcire i delle arginature del Po e de- *1 regolamento il 30 giugno. So- posto del socialdemocratico 

Abbiamo infatti avido torto governativi perla ripara/io- lità; ma oltre al fatto che tenendo ima produzione di di un errore casuale ma di danni, , gli altri fiumi della Valle no risultati eletti: Bettinotti); vice presidenti gli 

di non porre insisicntcmcn- ne del danni causati dalle non sappiamo come e se circa un miliardo di kw al- una scelta politica consisten- Per ultimo, ha preso la Padana, giunga a concrete .J* «if 

te tale domanda e di non recenti alluvioni è stata por- qiie.stl miliardi .siano stati l’anno in cinque centrali, te nell’adpttare la « politica parola il compagno SERENI misure *epres^de°”j (Dc!) co^^^ e Tolloy 

esigere risposte precise, tata ieri al h>enato dbgll ora- spesi. 6 evidente l’insuflì- nonclié la bonifica di varie del dopo>; occorre invece il quale, dopo aver lamenta--e Pertlnl (PSD: segretari gli (PSD. 

QuaPè il valore del .Sillabo tori connmi. 5 ti, i quali hanno cienza delle somme già at- zone o hi espansione della ima politica di prevenzione to la mancanza di notizie InfprrnnaTÌnnp Umberto Sampietro (DO e 6 » commissione, istruzione: 

c quale il valore della Co- d’altra parte pie.sontato ima tiibiiite dì fronte alle osi- navigazione fluviale. e non di risarcimento e di ufriciali siiircntilà comples- inicrrogatlOnc ^ Tarozzi (PCD. presidente l’on. Segni (DO (al 

stitiizionc per i dcmocristia- serie di organiche proposto gonze. Il governo non è sta- Dopo aver ricordato qiian- ripristino. 11 problema del- siva dei danni, ha aflermalo SUIIG CGlGbfdZiOni commissione Esteri: presi- posto dell’on. Resta); vice pre- 

iii? Pcrclie non hanno mai per una sisti.mazione c’i ca- to finora in grado — lia to si 6 fatto per 11 Tevere, la difesa del suolo è dlven- che essi possono essere va- jj « TarlltsMi Bcttiol (DO; vice bidenti gli on. Gotelli Angela 

rigettato npcrlamcnlc, nel- rattcro permanente dei ba proseguito Cappellini — di che 6 stato perfettamente tato oggi un grande proble- lutati approssimativamente a rlioC anG G UariuclOI pr^identl gii on. Pacclardl 'D(^) e Mmagugmi tPbi ai 

tamente la condanna ponti- cinl fluviali v -lei torrenti, dirci esattamente se il ina- regolarizzato, si ò augurato ma nazionale, ma il gover- circa 200 miliardi. Di fron- n compagno scii. Umberto {Tri gU on. Vedovatb (DcY^^^ mri gli on Buzzi (DO o Sdo- 


ligcttnto 

tamente 


InfarrnnaTÌnno on. Umberto Sampietro (DO e 6 » commissione, Istruzione: 

inicfrOgallOnc ^ Tarozzi (PCD. presidente l’on. Segni (DC) (al 

SuIIg Cfilfibraiioni 2“ commissione Esteri: presi- posto dell’on. Resta); vice pre- 

lune bcicuiatiuiil Bettiol (DC); vice sidenti gli on. Gotelli Angela 

di riSSCdllG G USribfildi presidenti gii on. Pacclardl <DC) e Malagugini (PSD (al 

— - (PRI) e Togliatti (PCD. segre- posto deU’on. Marchesi); segre- 

I) compagno scii. Umberto gy ^n. Vedovato (DC) e tari gli on Buzzi (DC) o Scio- 


-, 1 --- .— -—- --- -- - * 1 1 j • 4 *—-.— ..— — —, ciiiiiiiuBiiu uiiiuciit» lari eli on Vcclovalo (JJvJj c lari Eli on ouzzi c ì 

llcin delle lihertn (li coscicn- elaborate sia ' sul ninno lì- no elabornlo dal mmislero che anche per il Po, dopo no se ne ricoidn solo in le a ciucsta cifra, Timpogno Torrarlnl Im prosenluto tuta Vecchietti (PSD. rilli Borrelli (PCD 

za, di fjcnsiero, di .slain|)a. nanziario che tecnico. dei Lavori pubblici abbia Papprovazionc dei provvedi- tempo di eiezioni o quando governativo di spe.sa di 30 liilerrogiizione per tonoseere 3 . commissiotic Giustbia; prc- 7 » commissione Lavori puh- 

di associazione? Oppure tale Erano in cli.seii.sslone le avuto un inizio di attnazio- menti di emergenza, si studi la tragica realtà glielo Im- miliardi appare iinsorio e “ I'‘‘r aiiull motivi II Koicriui sidente l’on. To.sato (DC); vice biìcì; presidente l’on. Cariato 

condanna 6 ancora oggi la leggi Togni e Colombo per ne, quali somme siano sta- ppa sistemazione definitiva, jionga: ora, nell’interesse di spioporzionato. delia Kepiiblillea iiou ha pre.so presidenti gli on. Riccio (DC). (DO; vice presidenti gli on. 

loro te.n' ed i principi della l’esecuzione di opero pubbli- te stanziate e spese per met- che n suo giudizio compor- lutti, bisogna cambiare II governo — iia prose- JnDlaiiva per celelirure Capolozza (PCI); segretari gli Nicola Angcluecl (DC) e Pola- 

Costitiizione sono ipotesi che e di bonifica tiol Dell.") torlo in opera e quanto sia terebbe,ima spe.sa comples- strada. guito .Seleni — deve dire LUnVIns-i*Kni'Iu/inn'o'*,u”snnri ^UC) e Berlin- pp (PCI) (al posto dell’on. 

che siibi.scono? radano, nella Lombardia, stato sjie.so per lo riparazio- sivn non superiore ai 40 mi- Analizzando in particola- (|ualchc cosa di preciso an- e della morte erolc.a e tragica ?ai 

Al XV Congre.s.so Nazlona- "S* Piemonte e nella Valle ni ai danni causati dal 1951 n^rdi. re la legge Colombo, i! com- che sulle cause dei ricor- di Pisaiane. all» stesso modo Tcsoro^'nSenté l’on FtTre S'\o° dedfon VSànò) ^ 

le della Federazione giova- ‘ ■'>‘1 «RK' alluvioni. Ne n compagno SPEZZANO pagno Spezzano, dopo aver renti disastri, sia perché ci el.e ha Ignoralo 11 150- anni- 'i (DC)V vice prc.sidt'nti gii v, commissione Trasvnm- 

nile comunista italiana il d» 30 mihaidi (di c.u i.. a sappiamo corno siano stati ha rilevato mn.uizitutto die rilevato la assoluta insuflì- troviamo di fronte ad una versarlo dell.a nascita di (J u- „„ Vaisecchi (DC) e Ghislan- nresidonte l’on Jcr’volino (DCi- 

.. " .. to stesso die in sei an- cienza degli stanziamenti, iia serie di cau.se nuove, sia (PSD; segretari gli on Tur- vice president'i gli on. Troisi 

Parlamento alibia do- criticato il carattere anti- perché esistono oggi nuovi , naturi (DC) e A.=sennato (PCD. (do o Jacoponi (PCI); segre- 

occupnrsi per ben cin- democratico delia sua ap- e grandiose possibilità tee- ,.,,i fu cuIIt e i-urnUe Udle sotto^mmissioni della (aj-j j,]} Bima (DC) e Ben¬ 
volle di piovvedimcnli (ihca/.ionc, afiidafa alia on- nidie per la dife.sa del suolo o dn cui* ritalia trasse, con ^ono”'ris'uUati^'cletH^ !• (PSD. 

nergen/a per gli aHu- iiipotenza dei prefetti, sen- e la sistemazione dei bacini miovii luce dinanzi al .mondo, ronuniss.re^tche Irà per con.: 

ài .Il ..4 ..1... 1.*. —II. ——v.. _ . _ . ■ l’olì D T11 ( I * 


compagno 

detto: 


« N’nl nnn vnidinnin fli- .. .... ..... ....... viito occuparsi per 1)011 cin- oomocraiico ueiia .sua .ip- e granulose possioiiiia icc 

Rtriiuiiorn In fedo Vidiiiios'i ' souialista jj sonatore CORBEI.LINI (pie volte di piovvedimcnli (ihcazionc, afiidafa alia on- nidie per la dife.sa del suoli 

Hei iiinviiiii c'illnlic'i Tniih» LLRUU11. rilevando mime- pa dichiarato die la (li emergenza per gli aMu- iiipotenza dei prefetti, sen- e la sistemazione dei baciti 

ninno lo vooli-imo nriidié l-i inadeguatezza toonica moderna o il ero- vionati, dimostra die la po- za tener conto, nel suo mec- idrografici, pobsiliililà dii 

c.spericnza slà dimoslrando Jermàlo S‘‘“s?T<^ntimia à «‘■ente fabbisogno dell’ener- litica governativa ò stata in- cani.smo, delle amministra- non superano i mezzi eco -1 
che anche in società .socia- enornm si?èrp^^^^^^ 'e'ndono oggi sufiicieiite c .senza prospetti- zicmi locali elettive. nomici del Paese. Ma „o. | e mor.-.lL 

liste la fede religiosa so- rie, hè^/a ubbidendo ó crite- PO^'h'Ie l.a sistemazione dei ve. U governo si e limitato Spezzano ha quindi illii- non abbiamo visto iiel_pas 


I', diniocirniirlo r ‘•‘‘V • ’.i ’ sceiite fabbisogno dell enei- litica governativa ò stata in- cani.smo. delle amministra- non suiierano i mezzi eco- rcsurrc/uuie nuzioiialc, ci- Trasporti e M.irina mercantile): c ” - t r'oàiVntJi 

sóclH’i Tèi , continua a elettrica, rendono oggi suflìdente e senza prospetti- zioni locali elettive. nomici del Paese. Ma noi vb«^ e mor ale.. _ pre.Mclente l’on. Roselli (DO. eretti eU 

' rcligio.sa so- rtècbTza^nbTdcndo'^a^crite PO-‘;-'?ibiIe la sistemazione dei ve. Il governo si ò limitato Spezzano ha quindi illii- non abbiamo visto nel pas- . . yicc presiclcnte on. Marzotto Grifone (PCD. 

come tale non Tdi falsa sfruttamento ogni volta a v.arare provve- .strato vari emetidamenli da salo c non vedianm oggi una AppfOVala IR COFTimiSSIOnG /a "r compe^Ta'^ÈTTiVo^^^^ 10^ commissione. Industria « 

alla Irasfòrma- torè ha Scordato die dono Pcc navigazione interna, dimonti parziali e sempre lui presentati alla legge per manifestazione della volon- 1 1 Fnll HI rìfnrma fesa)- DreTidente on Vaisccchi commercio; presidente l’on Zer- 

T rtol rnmTrli e olb.vionf d,d 1051 sf 6 lan^ Ifna soluzione, ha detto più restrittivi tali da lascia- porro un limite massimo di tà del governo di airronlare 'o IGgQG S Uqil tRll Ql niOfma presidente or^D^ Pi <UU): vice presidenti gli on. 

.neinl^’ ClV. dnS un 0 ^^ ito Lnè.o. To' - finello che 6 uno dei massi- l,. eommissione Agricoltura goni''(S; T sdScommisdè- Bonino (PNM) e Faralli (PRI); 


pravvivc, c, come tale, non ri di falsa economia. L’ora¬ 
fa ostacolo alla trasforma- tote ha ricordato che dopo 
Kione profonda dei rapporti le alluvioni del 1051 si ò lan- 
econoinici e sociali. Nella ciato un prestito nazionale, 
società nuova che noi vo- ma ci si è poi limitati a 
glinmo costruire la religione < rattoppare i> i danni, ed an- 
nvrà il posto die le verrà che oggi si vuol fare una 
attribuito dall’aninio e dal- operazione di contingenza 
la volontà dei credenti... Noi con il risultato die fra 3 o 4 
nttaccliiamo quindi il potè- anni, ci troveremo esalta¬ 
re die i dirigenti clericali, mente di fronte agli stessi 
puntello della vecdtia socie- problemi. Le somme stan- 
lù, conservano fra ì giova- z*ate dal governo con ! f.ue 
ni, da una parte ed in un «l'segni di legge m fbscuss.o- 
modo del tutto diversi da Pos-sono pertanto vale-e 
ciò che fecero i inoviincnti ° come slanzinmcnli pruv- 
antidcricali dei pn.ssato. Lo visori, cui nel giro di qiial- 
attucdiiaino come strumento mese dovranno seguire 
di conservazione politica c somme ben piu sostanziali 

-,_, ,, „ che permettano una sislema- 

fnuTifnèl } ""f.'T ^ionè idrografica organica e 

i gciierale. Il sonatore Cerrii- 

1 g o ani credenti c gli al- quindi criticato in par- 

in, ma le condizioni anzi ti^-niare lo leggi Togni o Co- 
dclla loro comprensione re- lonibo facondo rilevare die 
ciproca e coilabornzione ». p^r qtinnto riguarda i 

. E’ questo l’unico modo risarcimenti allo aziende 
concreto di portare avanti colpite, sono perfino meno 
la causa del rinnovamento gciioro.se delle leggi del ’52. 
d’Italia, !a can.sa elio fu di jj compagno CzXPPEl.LINI 
Garibaldi, di Pi.sacanc c de- ha ricordalo che esiste iin 
gli uomini migliori del Ri- piano organico preparato 
sorgimcnto, e die le classi nel 1954, su mandato dei due 
reazionarie affogarono nel rami del Parlamento, dal- 
Compromc.sso. Pili che mai, l’allora ministro dei Lavori 
di fronte al silenzio dei de- pubblici Merlin, per la re- 
.?* rapnrc.sentanli golnmentazione organica dei 
politici^ della borghesia con- numi e dei torrenti in lutto 
aervalnce, ci sentiamo gli n Paese. La spesa prevista 
eredi del primo Risorgimcn- per l’attuazione di tale pia¬ 
to e i protagonisti del se- no era di circa 1500 miliardi, 
concio^ cjucsto nuovo Risor- di cui 230 circa per la vai- 
rimenlo che ha per meta il le del Po, ma di tale piano 
Sociali.smo e per simbolo la non si è più sentito paria- 
camicia rossa. re. Vi sono stati, è vero, due 

OTTAVIO PASTORE stanziamenti, uno di 17 mi- 


SCANDALO ALLA TRABIA TALLARITA 

Chiedevano 150.000 lire 

per garantire la assonzione 


.u.v- • III.M.U», commissiono (elio li:i per lom- ‘ 

•flslvo con rllnitii all.» prò- petenza Lavori pubblici. Po.ste. 

ria resi,rrc/i,.Ile inizi.male. ei- Trasporti e M.irina mercantile): y ^r J'‘r‘s^nniotro 

lo e mor. ato.. _ pro.Mclente l’on. Roselli (DO. ".eeSi gU oS Fran- 

VICO presidente on. Mar/otlo * « r-rifntio 

AnnrÒVata in fommitlionp (PLD; 2* .sottocommls.slono (che ^o ( 

Approvala in tommiìsionc , mmnetonyn Kciori o Hi- 10’ comTiussiorie. Industria t 


GRANO E V IGNETI COLPITI PER 2 00 MILIARDI 

Urgente un prestito nniionnle 
per i danni deirngricolt nrn 

Domani la Conferenza promossa dall’Alleanza dei contadini e dalla Confeder- 
terra * 11 Fondo dì solidarietà sollecitato dall’Associazione coltivatori diretti 
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nii problemi nazionali, e rlel Senato ha approvato ieri, ne (che ha per competenza In- ^^e^retari gli (m. Pedini (DC) e 
chiederemo quindi che il sede deliberante il di-segno terni. Pubblica istruzione e Invernizzì (PCD. 

•'overno prenda un impegno *‘*^-‘* ii finanziamento di Giustizia): presidente on. Tosi 11* commissione. Lavoro: pre- 

preciso in que.sto senso. Ciò rniU:.r,li di lire per la rior- (DO vice Presidente on. Pie- sidente l’on Storchi (DO; vice 
I-, Haiuzzazione degli enti di nfor- tro Amendola (PCD; 4' sotto- presidenti gli on. Sabatini (DO; 

• ,c auLiie I cr la iipara- foiicliarin e la honiOca dei commissione (clic ha per com- (al posto dcll’on. Repossi) e Di 
/ione Uei danni causati dal- terreni vallivi del Delta Pa- petenza Industria, Commercio Vittorio (PCD; segretari gli 
le gelale. dano. e.stcro e Lavoro): presidente on. on. Gitti (DC) e Bettoli (PSD. 

In conseguenza della strut- ____ 

tura modificata della econo- “ 

mia agricola, oggi non .sono LA CAMERA CONCLUDE LA DISCUSSIONE SULLA LEGGE DI PROROGA 

piu solo I grandi agrari ma __ 

anche le economie dei la- 

voratori a soffrirne. Ecco ■ * 

La Cassa del Mezzogiorno 

zionnie di solidarietà che 

zi necessari airattuazione contro le Regioni autonome 

ili un piano organico per 
la regolamentazione dei fin- 

mi e torrenti e per il risar- dj interventi dei compagni Faletra e Pirastu — Critiche anche dai d.c. 

cimento dei danni, non pe- ~ 

sando sul contribuente in Zerbi e Quarello — Audisio sulla situazione della campagna piemontese 

generale ma prelevando i __ 

mezzi da quei gruppi clie 

beneficiano sistematicamen- Ancora una lunga giornata coltura, lavori pubblici e bo- autonomia, lia imposto una 
le da un regime di sovra- di dibattiti, ieri alla Camera, nificbe — dispone che i prò- (lolitica di investimenti che 
prolitti monopolistici. f-a seduta mattutina ^— dopo grammi concernenti la Sicilia ha convogliato in Sicilia i 

Le no.stre proposte perciò rapida ratifica deU’accordo e la Sardegna devono c.sscrc grandi compiessi monopoli- 
— Ila aggiunto Sereni ~ ri- Jugoslavia per la pe- predisposti in conformità siici. 

guardano: 1) la entità del •‘5ca neirArìriatico — è stata con i prog^mmi e le direi- ZERBI. democristiano, ha 
mezzi da impegnare imnie- dedicata al seguito della di- 'ivo delia Cassa. Questo at- rivolto subito dopo una serie 
diatamentc per la ricostru- scussione sulla Cassa ilei teggi.imcnto^ del governo e dj critiche ai provvedimenti 
zione e il risarcimento dei Mezzogiorno e sulle provvi- organismi ministeriali in c.sanie che, a .«nio avviso, 

danni, entità che deve esse- donze per le zone depresse balza evidente tenendo conto disperdono in mille rivoli i 
re più ndcgiiata alla gravità del centro-settentrione. ^i®», i-Tco finanziamenti, senza lanciare 

dei danni sle.ssi; 2) l’impo- Primo oratore è stato il f, hih Cas"-! solo's? 

stazione di un piano nnzio- compagno FALETRA: la ne- cioè 53 in meno doW ovulo — (psi). 

zTonVdf di seguire un indirizzo sono stati impiegati in Sicilia ?gJmeSionrgià ‘'’pèrtaJe 

per la difesa del suolo' 3) il ^ dimostrata tanto la cui popolazione rapprc- alla Camera dalle sinistre: la 

finanziamento di tali 'ninni '^*‘'***‘^ denunzie che sono state senta il 24^0 dell’intera popo- questione meridionale non è 
,iinrii-.»«n portole olla Camcra sullo lozione residente nelle zone ri.solvibile con una semplice 


l!a7e‘èhe‘^abbia‘^è??aUcre‘^^^^ ‘^‘'ircnze che si re- d’infliicnza della Cassa. e limitata ■poUtica di oper^ 

do a contribuire in portico- èècP- P-,rPi ’.iv^ Hivnrio oi chiaramente quella di estro- La discussione è continua- 
lare i monopoli chimici, c- stente fra Nord cSn^ Fle- dal proce.sso ta nel pomeriggio. Ancorami 

lettrici e zuccherieri. I due .à,/ i-, rinascita ticl Meridione, comunista ha preso la parola, 

disegni di legge non corri- " "‘cita dirBud^^^^ PIRASTU il quale ha docu- 

spondono a nessuna delle perciò, ristitiizione del- concret.arsi in nuovi privilegi mcntato come la Sardegna 
esigenze che non possono pEntc Regione; ma anche ^ nins.sicci aiuti ai Scan-- costitiii.'^ca la più clamorosa 
essere risolte senza cambia- r-imun il onvomn complessi monopolistici smentita a tutti gli slogans 

re qualche cosa nelle strut- ‘lovìà mutare polU (Montecatini, Edison, BPD. delle classi dirigenti italiane, 

ture tecniche fd economiclie |q stato ha sempre assunto. Eridania) o danno dello pie- N'ell’isola esistevano tutti i 
delle nostre campagne. nei confronti delle Regioni c medie imprese, con presupposti per avviare la 

Noi — ha concluso Se- esistenti e, in specie, tlella Rravi risultati ai fini della rina*:cita del Sud; la scarsità 
reni — affrontiamo questi Sicilia, nttcggìainenti di »ip- orenpazione (pre.sso l’Akra- -Iella popolazione; un milio- 
problemi con la coscienz.i posizione, impugnando ogni gas tii Agrigento hanno tro- ue e 300 mila ettari di terre 
della necessità urgente di provvedimento importante vaio lavoro soltanto 74 ope- incolte; fonti di energia; la 
lina grande opera nazionale adottato dalla Regione sici- rai nonostante la concessione presenza degli organismi re¬ 
di difesa del suolo italiano, hana. ,jj tre miliardi). gionali. Nonostante ciò in 

nU^glo^H d 1 ''cniel^‘èov"è?no V " recente finanziamento disoccupazione 

è di qiS Par amento The •-* stato fedeì- ^,5 r,tto miliardi erogato alla ^‘'‘•■nicntata progress.vamen- 

<aprànnè affr uìS^ at- seguilo dalla Cassa del te In snerequazione de. red- 

. .iiiM 11 ..HIJ ,.11 rti Mezzogiorno: ne fa testo lo _„ u fl'L pcnipre piu accentuata, 

articolo 25 della legge istitu- *'•'”'0 vlettnrita. dimo. tra che Feniigrazinne in sviluppo La 
tiva della Cassa il quale — in . *01 ze dei cartello interna- Sartlegna c ilunque la ripro- 

Una moiione alla Camera ^ta violazione delio sta- X? 

, j* • f siciliano che attribuisce )ndu>tric italiane. Mezzogiorno e del fallimento 

sui prOVVeUimenli a favore alia Regione competenza le- In sostanza la Cassa del della politica mcridionalisti- 
1 • I ... • I II gislntiva in materia di agri- Mezzogiorno, scavalcando la ca «lei governo; si stanziano 

QGI COlpiII aal mallempo milimdi e ì disoccupati au- 

Un fol.o .Ti^jTo .li p„r,„- - ^ r.o"crnT 

Costerà 490 mila lire -.n,,- 

mozione sulla grave situazio- diglie (con.c quella del 

ne in cui .si sono venule a . • . I- umendosa) e tutto ,1 Ca- 

t rovo re diverse regioni in se- 1 ^ gliaritano destate c scn/a 

guito ai d.nnni del m.'dlcinpo. IIUwvm l■(l UCtCll Lw acqtia. RUBIN.-\CCI (de) ha 

Nella mozione i parhamentari : ____ invece sostenuto < Fenonne 

c»>iniinisti chiedono che il| jportatn storica» della Cassa 

governo appronti un piano tii. Vìva delusione nel pubblico dei possibili acquirenti Mezzogiorno. 

urgente rico.stnizione dcRei _ | R compagno AUDISIO ha 

cose distrutte, dalle opere ! ribadito le critiche ‘ua e- 

pubblicbe alle costru/ion. ci- La FI.AT ha reso noto ,eri:lire prezzo già notevolmentej eonfrontr della 

I li _1 M. ______ t _ l«l Il 1-» fTrtrii-fc »-•. .•■14 «-V I ■ 


zone ri.solvibile con ima semplice 


CALTANISSETTA, 3. — TÉllfa dì buffflrG Ifl lliflfliifi 

Un grave scandalo i cui svi- J" Dlffiare Id mogilG 

luppi, per il momento non ud UIIB tinGStlB 

si possono prevedere, è scop- ' ii ai 

piato alla Trabia-Tallarita, „ " Slcniie 

una delle più grandi zolfare E”)*ho Conti, detto « Agnel- 
dclla Sicilia. ione» ha cercato di uccidc- 

. ’ . • re la moglie, Ilcaiin l’elrac- 

Da tempo, net paesi di Rie- ^.,,5 ^,5 35 anni gettandola nel 
s. e Sommatmo, donde prò- finestra degli 

viene la maggior parte degl. «quadra mobile 

operai della miniera, circo- questura, li Conti, da 

lava la voce che per essere tempo separato dalla moglie, 
assunti presso la Trabia- aveva incontrato la donna 
Tallarita occorresse pagare stamani mentre si recava al- 
a determinati pcr.sonaggi loO dell’INAIL in via de- 

xniia lire. . ^ gli Alfani per incassare un 






Nel grafico, elahorato dall'Istituto di stuti.stira. c rappresentato lo stato della coltura del 
erano alla line del mese di maceio. poro prima della mietitura. I danni al raerolto del 

erano si aReirano sui 2 .V milioni di quinlali 


” * lire. gjj ppr incassare ini Domani mattina a Roma, diverse, tiaranno nella pros- dinario di intervento statale 

Da questione lormo og- indennizzo. La Pctracclii era nel salone del Palazzo Ma- sinia vendemmia una protlu- con mezzi in parte preleva- 
getto di una interrogazione Jìcesa tlalla motocicletta iti rignoli, si aprirà la Confe,- zione inferiore tli 15 niilio- li <lai profitti di monopolio 
dell on. Luip Di Mauro .n! „„ giovane che Faveva ac- ronza nazionale promossa ni di quintali. Il Fondo, però, non baste- 

XniniStrO ucl Jnvoro C ClCiltl mmiìnnnnfn nlUfATAVir. n nf- A 1 tAon-v«« j^ 4 -knf«irlirti r» »_ _■ _ _:r «•;_ 


Il Fondo, però, non baste- Un folto gruppo di parla¬ 
la».. niTrnntnro In si- tentar, com.misti ha preseli- 


Costerà 490 mila lire 

la **nuova cinquecento» 


visioni meno ottimisticlie è venire inc«>ntro alle esigenze uiiu.iiui. . i im» «. i»- terreno agrario (assi- )l prezzo »lclla «nuova 500 sostenuto se si tiene eontoj'* ,,, , 

di circa 25 milioni di qiiin- immediate tli.ino i mezzi per eludere che si im|Mne una c„r,-,njjQ q pro_ presentata l'altro giorno per;»lel reale c»>sto della niaeclii-'* 

tali. I vigneti, secomio te sti- nn piano di org.anica tlifesa * .seiiigamento delle terre alla- k' prima volta al piibblico.na c «lei pubblico a cui f.] <^c"*''o-scttcntiione. 1 inter¬ 
ine ritcvabili d.nlte fonti più del suolo .agrario e «li ricosti- mezzi fman/inri sufficienti i i Polesine) deeen- italiano. Il prczz«> dcll'nltima destinata. vento dello bt.ato per quelle 


mizma xvie.yj. .o Messo onte seguito alla scenata il braccianti e Fcdcrmc/zadri. zinne pcnh.ta, per il grano rie si è prodotta. Qu.ando ' v-"..«e ^ . 

Di Mauro denunzio aperta- Conti e la Petracchi .s«mo sui danni provocati alFagri- e la vite suhanlo, snll.a lusc per esompm, in Piemonte si ‘ ^^nUOVE CinaU 6 C 6 ntO. 

mente questo scandaloso accompagnati in que- coltura d.alie .avversità almo- dei prcz/i medi cnircnti.cdi accerta un danno pari .al 20 fLTàè ‘è ' VI 11%| I W , 

» . stura. Mentre si trovavano sferiche 200 miliardi di lire. Per cento «lei recKuto regio- --- - . .______-- 

potè‘va°YfSgire X"aa'Jn- ì” «iona’’'’èolnpda‘' t rnoeo'ou'ì' "’it''"'! T'’ al'conv^gno dc.'”pa^H- appronti un piano «i. Vìva delusione nel pubblico dei possibili acquirenti 

rÌTag1s;ra7t:;t’e"^7nVnttft lS^^'^cVl;o"dT^»a"d1: ~ 7;xrs "è' J? ;;®"® -— 

li a nnco venne iniziata l’ina Conti si ò scagliato niiniizionc rispetto alle prc- menti a«lcgii.ali clic oltre a tat«> »m «ianno per compì* s puliMicbc alle costruzioni ci- La FI.AT ha rcs«a noto ieri : lire, prezzo già notcvohnci 

inchiesta ' * ' contro la moglie afferrando- visioni meno ottimisticlie è venire inc«>ntro alle esigenze inili.ardi. si pii«> c*)n- terreno agrario (assi- )l prezzo «Iella «nuova 500 st»stenut«) se si tiene c«i) 

Tutti èli onerai recente- gambe c cercando dì circa 25 milioni di qiiin- immediate «li.ino i mezzi per cliuicre che si im|Mne una jp partii^Iare *1 prò- presentata l'altro giorno per;«lei reale c«>sto della macc 

mente acciinticnnn «tnt! cni gettarla fiiori (Iella line- tali. I vigneti, secondo te sti- nn piano di organica difesa rnistira straordinaria che dia j., prima volta al piibblico.na c del pubblico a cui 

tonnati èli interrontnriò e '"c ritcvabili d.nlte fonti più «ìcl suolo .ngr.irio e «il ricosti- mezzi fman/inri sufficienti Polesine), deeen- italiano. Il prezzo «Icll'nltima «iestin.ita. 

a Quanto pare non pochi dì - - tii/ionc delle colture distnit-,gei fronteggiare la sitiiazionc. ,r.,p,jope la pratica attnazio- utditann lanciata dal mono-, q prezzo di 490 ni.La li 

Lsi hanno confermato di a- _ - . te. Nello assemblee e r.un.o- fu provvedimento di (,ue-slo pe .-.eli org.ani di governo i P»d:ot«vrinese «• Malo liss.uo j,en„d,v.am«m;e stab^ 

ver effettivamente pagato 150 ACCOrilll I * aSClStollZII "èriTèm inèn V.VhdtTdallc ‘‘li iT't' torinese, c st 

lire ner avere il nosto Mae- ••wwwl Mw Mvl I cgi.i provincia colpita «lalU nazion.ale pro}>o.';to dal «lisporre nn piano di aiuti ai ixv'-.a K>K. -... 

ionScntc * rnmmmmJie - Partito comunica: con tm.i picc«di e m«^di D.alle indiscrezioni f.utci ‘Y, ì . 

Ssponsabile di que.sto mer- Irfl I^INCA fi Ì lllflFÌttÌltlÌ mezzadn c colt.yat«v- obbligatoria nomici danncggi.iti e di eia -1 tr.ipclare .1 gmrim della prc-,pubblico che 

calo sarebbe un impiegato ^ I ■■■Ul IMIIIII n diretti hanno messo in n- - borare un piano phiricnnalei tentazione della nuova auto, iciidcva un prezzo piu 

della miniera, un individuo - dèi r e la cui crog.azionc che dalle grandi opere di {sembrava che il prezzo non gmncvole per un'auto d. 

Si riferisce in particolar modo alla proiezione giuri- S Sf .....n-.c .e «.o ... 

e di divisione dei lavoratori. dica ed assistenziale per l’invalidità e la vecchiaia In^rqnair"ure tutto, non ' 'r T • 

Su iniziativa di costui, a - .amircblioro nemmeno in pie- ’■» I n Olii ri'l Ìl «0 Cvi 1 Il ■ O Il ■ ^ 

lesi e a Sommatmo, sono pro^gpendo Fonerà da an- Httie erogata dalle Cas.c cola parte .a vant.aggio delle II ctllllllll cl£;l10 C/llIdCCIl I Olii 

nate e si sono moltiplicate » ro^guenuo i opera oa an lauic ciogma nane ' 1 -iv.irurici <ai, andare ,a vantaggio m primo ^ 

leghe spurie di minatori che intrapresa per as.Niciira- marittime le quali hanno ' ^ .soltanto ò«v«<ono di- lta’?v> dei lavoratori. A esM. -— --- 

cnrin cinto noi tmoo»,rito cin rC li riConosClincnlO dci di- nonUC SpCCI.all e sono divi.ve agrari SOIianiy 1 * 0 . «MH* «M r,«»rcirc «1 mi-nr 

sono state poi m.anov rate si.a nrevidenziiii ai Iivo-^i- in tre ciiiricdizioni- Adriati- chiararsi .-.cddisfatti «li qiie-l' cave ri.arcirc il nii..« 1 1 ,\ p, hr. diluir.,:- sempre il ics:o dcirr..irnz;a t pr.'c-.sezionc s-i s.n. :• • 

per gli -scopi personali del- FINCA FDtitiitó Con- ca con <0(10 a Trieste' Tirrc- sic misure .'•Ile «piali si ^no. reddit.) e assicurare lavor.., -.> ,,-n .s-r,; il testo di nu: r.tncncc.-:,: 1 . ■ :.oa . «m -c- • hll-.c s'c S-' c h • 

l’indegno pcr.sonaggio, sia. il\ ’ V { T F--; VÒèVn doiin V... - .do‘n o Mo ac ocmacmic i loro favo- '*'Bravcr.--o un piano di ri>a- cir. rr.--,:<: « fio . c.m’n.raaho prcto l ' .rio .àc 'a Mcnn.: { ■o';.' n- ; T. :„ .< <? v;, 

Obiettivamente, nell’mtcrcs- di As.-i.stenza del a na cm sede a Gcmya e Me- .accoi. p.a.^n.aU ,i "'c ’ ^v^ amento «iel suoi.», d. difesa tL.«..crpc .VLin»,. .omandan- uuL.m: s’a um-mlo d occh o ta o drdA I> - r^r:c rr..„ 

se della Società VaKaRo che concluso con la ndionalc con sede a Naiit.li. re altro c. me il ^•^-^’cna-iYi|Ticnio ei m ^ . ^ .Venn., i:.:- mo::o cr, n:.:i,icu:c I.: .w:. .--p.-ncno - ,«r,.,-,i:c r. 

?es ?sce la zo fara Altri in! Federazione Italiana iayor.a- sono st.ati raffoiz.iti o qiiali- mento «h alcuni oneri ® Yè-, di! roaf,y.<o «ri c.lb.:„.-sc controUzta dai co- ! .smeu:.:. in ceso 'contrae 

_ _ “ _ * t/M-i ninr^ tir* in fìr»nti f’Ii 1 ffi/'i ^l^ll f ^ C A II 1.1 V^’^fltlIntA < 4 innroS<lf>-I I im|>t IllOIiC »■» i •’% rrr i’* ? r* Xina.-ve ri? \1rifn .^ 4 *- _ _ ^ . • _ - I n .t o,. 


Accordo per l'ossistenia 
tra l'INCA e i marittimi 


• j- '.»• 4 4 /lUMiv obblicntoriu .... ^ i • . i * »'■* 

n direlli hanno niesso in ri- cnippi monopo- hornrc un piano pluricnnalci ;=<>ntnzione della nuova auto. ^«-nde\a un prezzo piu presi per 

salto Fassohit.T insiifficicnz.i ijjijcj' è la cui crog.azione che. dalle grandi opere di {sembrava che il prezzo non'gioncvide per un'auto «ìefi- guarda la siste 
dei fondi stanzi.ati dal gover- ^lèvrcbbe essere sottopost.a a regolamentazione delle acque* doves.'ie superare le 470 milainita < nltrnutilitnnn ?. fiumi * e del d 


Sì riferisce in particolar modo alla protezione giuri* no che per Fagricoltum kal p^r^amcntarc^ 

dica ed assistenziale per l’invalidità e la vecchiaia di'‘'i‘'quair’!ìitVc tuito.‘'non L'impiego dei fondi messi 

- andrcbliero nemmeno in pie- '■» r i dox cchho 

Proseguendo l’opera da an- lattie crog.ata dalle Casse ‘^Hvor’àìricr Snd!5!c a Vantaggio in primo 

ni intrapresa per assicura- manti,me le qual, hanno YrnVirèVltanto di' «mìgo dei lavoratori. A esM 

re li riconosciinenlo dei d:- norme speciali c sono divi.ve agrari soiiaiiu» 1 * 0 . «mh* «m ncìrt-im «1 mi-n,- 

ritti prcvidenzi.Tii ai lavora- in tre giurisdizioni: .Adriati- chiararsi .•.cddisfatti «li qiie-j- ^ r-,r,» i-n è-, 

tori, Ft N.C .A., l'Istituto Con- ca con sede a Trieste; Tirrc- ‘■'c misure .'•Ile «piali sr . , 1 . r,* »' 


Un ainniìragfio chiacchierone 


»rri 


I,-,r«-, f,-ix0-'•'BC‘*ccrs«> un t)ian«* tii risa-^ cu.-rr. 


.-1 P. ha di'■ama¬ 
li testo di Liit; 
he ,'cmm.r,scilo 


icdcmic «Il zvsMsien/a «iena ria con scue ;i vic.u>\a e .»ic- ..—.. . . , , . 1 • 1 « l'-n.-n-,.' v.'.to,, , ninci-nci- 

se della Società ValsaRo che L-G.l.L., ha concluso con la ndionalc con .‘^ede a Naindi. re altro c.jme il ^ii"^mna-1 "i Và:po' dcV.a'Manne ita- 

L? è.Jfara !n! Fciicrazioiio Italiana lavora- sono stati raffoizati o quali- mento «ii alcuni oneri '=f’cin-j'kille alluvioni, pim^ clu crr.bb,* roif,.^.<«j al 

ài,à« ^rì dcl mare, nn accordo in fìcati gli I ttici dclFI.N.C.A. ti e la ventilata sopprcs«io-i1 imi>« n bile (j-omclc Tinn'.s «fi Malta. Sc- 

quale gli viene affi- «li queste tre città per met- nc di alcuni imp«inibili «hi mano d opera, condo il testo diramato dal- 

nenii aciin diol. «iato il compito di svolgere torli in grado di dirimcrc mano d’opera, misure che Un’imporLanlc posizione I'.4 P, l'ammiraaho .'ferini 


sempre il testo dcll'r.crnzia T prccisacione s-i s.m •-,;<■ 
americe.’:,: I . • '.on c un tC- ! h'ilics’c Se <: i*r > ■: : 

prcto l 'atto ihe 'e Vlerin,: { l'rnac; T.-:., 5 V;,.-I- 

ir.i.’.irn.: tcvndo 'i occh ii | ta o dr'.l’A P — r'T:.- rr.co-a 

T.'ioP.i ctentauientc la cost-, i spenarno — >ir(,,'ri:,’ ?.,ic 

cibai,ese controUata dai co- I sment::.’.. In caso contrano. 
mini;.'!! Si sa che » russi so- I occoirc s,spere come si co- 


piegato della società siano rnarinai od i pescatori numi- ticolari casi che si preseli- tunzi«vno dei Invor.itori, so- coltura c alle misure clic è ^ 

state mos.se anche altre ac- tj libretto di navigazione, tano. pratntto dei bracci.inti e dei urgente siano proso, è stata noràirn di LrerrcV 

cuse: tra l’altro egli si sa- L'accordo si riferisce in In questo modo la catego- compartecip.anti. La esiger.- a>,sunTa «lalle segreterie prò- „,j;,r,*:r<’) che l'Microcìcrorc 
rebbe appropriato di una in- particolar nuxlo alla prole- ria dei marittimi può ora za clic onnai trova l.irgfiissi- vi.iciali delle .Associazioni «lei Gvrib.,Idi sc.r.) presto dotato 

dennità spelt.ante ad un con- zjonc giuridica e assistcn/m- godere di un gmiidc aiuto e mi consensi è «piella dell isti- coltivaI«vr» diretti aderenti . ,h missili cpndaii «ii rigo 

i ladino per i ilanni pmvocati |e per quanto riguarda i ca- risolvere con pili faci:.!.i an- tiizione «li un Fondo «li '•o- alla Con fede i terra. nunitc.--ij umenciuioclic Vltalu .sr,i 
nelle suo terre dall.i anidri- si «h mv.alithtà e vecchi.aia la che le situazioni piu «hfficili lul.inet.à n.azionale pi’r soc- a BoU*gna il 2 scorstv. Dopii «i)»inoyi<fo /rcu.uc c c.:ci';<i- 

de solforosa che si sprigiona riii crocaziooe viene data In effetti non sono molli i correre i coltivatoli in «-aso aver rilevato la irrisorieta; tiyp-'iUniere di nuoro tipo. 

dai forni della miniera. dalla Cassa nazionale per la marittimi che con«»scono i di avversità atmosferiche dei provvtHlimenii governa- ècrii' -V’n ' dVnèsiiiro sea're- 
Ja: indagini vengono con- previdenza marinara. loro diritti prcvidenzi.ili por Questa misura proposta dal- tivi e stnt.a sollecitata F.np- è/u» p„d rìitracciare c dt- 

doltc attivamente c ci si au- Contemporaneamente per cui sovente rinunciano a far- F.AIIcanza dei contadini in provazionc. da parte dcl Par- s.:rs.t,:erc scmmercibUi r.c- 

guia che i risultati siano al assicurare la protezione ai li valere con gr.ave danno un preciso progetto di leg- lamento dcl progetti! per un mici -. 

più prc.sto resi di pubblica marittimi por Fapplicizionc per Ja loro economia o per ge. c ciuicenita come mez- Fondo di ^olidaiictù nazio- Sepiiono queste stupefa- 

ragione. della assistenza contro le ma- la loro stessa salute. zo permanente c non straor- naie. * centi dichiarazioni Inferiamo 


molto e':er,:,:uien:c ta costi 
alhc.ì.esc controllata dai co- 
mun:<tt Si sa che » njf.^i so¬ 
no interessati a questa linea 
costiera per le possibilità che 
offre in quanto a basi per 
sommerpibili. Tale compito di 
sorreqlianza rime scolto nel 
quadro delle esigenze della 
S.ATO - 

One.uc aftermazioni — se 
FiiriiritnigLo Marmi le ha ct- 
fcttiramrntc pronunciate — 
SITUO di una pravità ccrcrin- 
tiaie, in «j?a:nro .sono liiZ, da 
prorncc.re un clima «li sospet¬ 
to nei confronti di un ricino 
n.srse e da penaiorare j r.in- 
porti ìn'ernc.zionali deirita- 
ìia. Pcns.amo di arere il di¬ 
ritto di chiedere una chiara 


remo ZoU encrii queste di¬ 
chiarazioni dii massimo espo¬ 
nente deila nostra Marma 


, sere presi per quanto ri¬ 
guarda la sistemazione dei 
fiumi e del decorso delle 
actpic. la cui attuale situa¬ 
zione costituisce — e lo ri¬ 
prove degli ultimi gl,'mi 
'ono più cì’.e evidenti — ,n 
{cvritinuo. gravissimo pc^,- 
! l’n disci'rso nel «ni.'.'e 

i M'iio state espresse c;:t:- 
jclic .tlF«'perato del gove';io 
f < n,),! «li rado le e.sigen.-e 
i!i c.iiattere loc.ile iianiio so¬ 
verchiato l'indirizzo organi¬ 
co »; «errate applicazi«vni e 
disapplicazioni delle leg¬ 
gi >. ecc. ) ha pronuncialo si 


militare con la cor.clcmata de Ql’.ARELLO. pur se Io 


politica di pace dell'Italia c. 
in p.iTticolcre. con i recen¬ 
tissimi ccco’-ifi stipalcti con 
l'.Mhr.r.'a ne} quadro dcl rc- 
aoi..’nento di fitte le qurstin- 
1 : pendenf tra i due paesi 
Primi: di • sorrenhare - le 
cùslr alimi, hisojna imparare 
a sorrcali.tre il proprio Isn- 
«jncijiiso. specie quando si ri¬ 
veste una carica di responsa- 
btliT': c si reppTiz il 
se all'estero. In ca.so contrario, 
può anche accadere di per¬ 
dere il posto. 


ha fatto per difendere — 
egli è un industriale — gli 
industriali 

A questo punto, icrmin.a- 
ta 1.1 «liscussione generale, 
.-'ono st.ìti iJhistr.ati i cari 
ordini del giorno 

Il compagno M.AGLIETT.A 
ne ha illustral«a uno por il 
mighor coordinamento, nei 
Sud. dcl piano quadriennale 
dclFIRI. 
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A CENTOCINQUANT ANNI DALLA NASCITA DELL UOMO CHE SIMBOLEGGIO’ IL BISOUGIMENIO E LA^IHNASCITA DELLA PATRIA 

Garibaldi: il grande eroe del popolo italiano 

I La vita e !e imprese 





DALL’ESILIO IN AMERICA FINO AL RIFUGIO DI CAPRERA 

Verità e leggenda delPuomo 

La tradizione storiografica ufficiale ha creato un’immagine garibaldina che nasconde la realtà - Per 
« fare l’Italia » Garibaldi dovette combattere contro reazionari e moderati, dovette affrontare quin¬ 
dici anni di esilio - La sua impresa si compì nonostante le resistenze dei circoli borghesi piemontesi 


DAI RICORDI DI ALESSANDRO HERZEN 


La 


camicia rossa 


« Il popolo riconosce la camicia rossa, contento che duchi, marchesi e lords, 
scesi alla funzione di scudieri e inservienti vadano al seguito del condottiero e 
rivoluzionario » - « Io sono un operaio — egli diceva — e ne vado orgoglioso » 


Da -'Camicia rossa-, 
una raccolta di senti! 
di Alessandro Ilersrcn su 
Garibaldi traiamo questi 
ricordi che si richiamano 
olla visita compiuta dal¬ 
l'eroe dei due mondi, nel 
IS64 in Jnghiltcrra. 

La sera del II aprile Ga¬ 
ribaldi arrivò a Smitliainp- 
lon. lo volevo vederlo prima 
elle avessero avuto il tempo 
di Iraseiiiarlo in pini, di 
avvinfjliiarlo, di slanearlo. 
Volevo vederlo Jier inidle 
milioni, prima vii tulio per- 
eliè ramavo e non lo vedevo 
da eirea dieei anni. D.d 
1851 eeli era j^ià per me 
uno defili eroi di Gornelio 
Nepole o di Plnlareo,.. 

Ma da tpiel tempo efili li 
Ila superati della metà di 
statura, è diventalo il « re 
non ineoronalo » dei poivoli. 
la speranza dei pojHdi, la 
loro Ief*"enda vivente, il lo¬ 
ro santo: dalTl'eraina e dal¬ 
la Serbia airAndalnsia ed 
alta Scozia, dal .Sndameriea 
afili Stali Uniti. Con un pn- 
fino di uomini ba ^iIIto un 
esercito, ba liberato rinle- 
ro paese ed è stato ipiindi 
licenziato come si licenzia 
un veltnrino quando è arri¬ 
valo alla stazione. Culi è 
stato infiannalo c battuto, 
ina come nulla aveva fiua- 
dafinato ilalla vittoria, non 
solo nulla ba perduto dalla 
disfalla, ma ba raddoppialo 
»-on essa il suo prestigio po¬ 
polare. La ferita infertai;li 
dai « suoi » lo ba leualo ai 
popoli con Icflami di san- 
fiue: il grande eroe si è einto 
tlelTaiireola del martire. 

Volevo veliere se eiili era 
sempre il buon marinaio clic 
Aveva eondotto il « ('.ommon 
M'eallh » da Boston alili In¬ 
diali Doks di Londra, il 
bravo marinaio die soi;n>i- 
va un’emii’razione “allei;- 
pi.'ìnle sulToceano e die face¬ 
va sii onori di casa offren¬ 
domi il « belici ♦ di Nizza, 
die aveva trovalo in .\me- 
riea. 


sere la mano a ciascun ma¬ 
rinaio. non a dar la mancia. 

Arrivai a Cowes verso le 
nove di sera e seppi che 
Brook House era troppo vi¬ 
cino. Ordinai allora una car¬ 
rozza per Tindomani matti¬ 
na e me ne andai sulla 
spiaf’i^ia. Il Mare placidissi¬ 
mo. palpitava, .scherzando 
pifiramenle. Ona c là compa¬ 
riva scintillando una chiari¬ 
tà fosforescente. 

Alle selle, sotto {piella doc¬ 
cia. partii per Brook House. 

.\on desiderando di fare 
Inufjhi iliscorsi con i came¬ 
rieri inijlesi duri di com¬ 
prendonio ed avari di cor¬ 
tesie, mandai un biglietto 
al sef;relario di (ìaribabli. 
(ilierzoni. Lifli mi condusse 
nella sua stanza ed andò a 
chiamare (ìarib.'ildi. Subito 
dopo intesi il ticchetta¬ 
re del bastone sul pavimen¬ 
to e una voce: « Dov'è? l)o- 
Uscii nel corridoio, 
(ìaribabli slava davanti a 
me, e mi fpianlava «liritto, 
limpitio, «lolce. Boi lese am¬ 
bedue le brac«’ia esclaman¬ 
do: «Oh (pianto, «pianto so 
no contento! .Siete davvero 
in ottima salute, e conti 
liliale a lavorare! ». Mi ab¬ 
bi’.icci«’i. «l)o\e solete an¬ 
dare? », mi 

« (Jnesla è la camera 
(ìnerzoiii (?•; venite da me. 
I) solete rimaiieri’ «pii? ». 

Lra la mia volta di os¬ 
servarlo. Vi’stiva il coslimie 
che Sili conoscete da iniin- 
merevoli folofir.ifie, «piadri 
e .slaluelle. Indossava una 
rtsssa camicia di l.ina, e. 
sopra, ini mantello di taglio 
oriffinale abbottonato sili 
petto; sulle sjuille e non al 
collo asfsa Icfialo mi f.izzo- 
Icllo come lo porl.'iiio i ma¬ 
rinai. Tulio rnisieme ”li si 
ad,ili.iva in maniera c«’«’ezio- 
nale, p.ii lic«darmenle il man-i 
lelbi. 

Lf;li camminava zojipican- 
do fortemente; in comples¬ 
so jien’i il suo orf^aiiismo 
.ivesa ci;rc'’iamenle supera¬ 


te e, per alleiinare Vinintu- 
ralitìi c la .sconvenienza del 
costume fjaribaldino, hanno 
inventato la favola che il 
Generale indossa Tiiniformc 
dei s'olontari di Montevideo. 
A dire il vero, Garibaldi era 
stalo promosso dal re. al 
(piale efili as’cva regalato 
«Ine remili ,nl f^rado di ge¬ 
nerale: perche dunque por¬ 
tava Tniiiforme di volonta¬ 
rio di .Monleviileo? lì perchè 
poi l’abito che ef’li portava 
deve essere creduto niTiiiii- 
roniie? Ofjiii nniforme deve 
avere nn’arnia mortifera, un 
sef'iio di potere o un ricordo 
di .saiifjiie. Garibaldi se ne 
va senza alciiiTarma, non 
teme nessuno e non fa pau¬ 
ra a nessuno, in Ini c’è così 
poco di militaresco quanto 
[loco c’è di aristocratico c 
di borghese. 


—— Io non sono un soldato 
— diceva ef;li in una rinnio- 
ne al l’alazzo di Cristallo, 
\«df;eii«losi af'li italiani che 
fili offrivano la spada — e 
non amo i] mestiere di sol¬ 
dato. Io ho soltanto visto la 
casa paterna piena di ma¬ 
snadieri e mi sono armato 
per scacciarli. 

chiese «piiiidi-{ ollroie dicesa: « Io so¬ 
la camera di!'"* "" op^T'""’ provengo da 

vado 


operai e ne vado orijo- 
fflioso ». 

-Non si pin’i non osservare, 
poi, che in lui non c’è un 
jota di rozzezza plebea nè 
di affellalo democraticismo. 
Le sue maniere tendono de¬ 
licatamente alia femminilità. 
Come italiano e come nomo 
celi rappresenta nelle alte 
sfere della società non solo 
rnomo del popolo fedele 
alla sua orif.'ine. ma Titalia-I 
no fedele al senso estetico? 
Ideila sua razza. | 

Il suo tab.'irro abbottona -1 
to sul petto non è tanto iinj 
mantello militare quanto; 
(lintlosto il (i.'illio di un sa- 
cerdole-snerriero. di un pro-j 
feta-re. (,)nan«lo Ciili solleva, 
il br.’iccio. si attende iin.ij 


Volevo vederlo fier parlar¬ 
gli desti intrisili e delle cose 
assurde «li «pii, di certe 
f br.’ive per.sone » che. men¬ 
tre eli costrnis.mo con ima 
mano il picdisl.illo, «’on Tal- 
tra s’.nbqier.'isano per ni«’tte- 
re alla Rosna Mazzini. Vole¬ 
sti rac«’onlarsli «lell.i cacci.i 
che si «lava a Stansfcld ( 11 
c di quei liberali di corta in- 
Icllisenza che continiiavaiio 
a«I abbaiare faccndti il 
co dei conservatori i «piali 
avevano il loro piano: abbat¬ 
tere. sineando su Stansfeld. 
iin ministero senza c.-.rattere 
cd rleroeeneii e sostituirlo 
con l.a loro pod.icra. il lor.i 
secchinme. il loro sbiatlilo 
cencio blasonato. 

.\ SonthampSon nttn trov.ni 
fì.iribalili. p.irtito d.i jioco 
]>er Tisol.i di Wi^ht. Ber !•' 
strade si veiicvano .incora i 
resti tiella festa: dr,ipi«cs-i- 
capannelli «li sente, folle t'.i 
forestieri. Partii subito an¬ 
ch’io per Cowes. In battei 




fi' r 
! .iLi 


.l.'.me« 
inp o'f 
:r.t (!. I 


b. - 


pr-.r, 

' n.\.. 


saluto e| 

.1 

I 

( ure-i.ró... 

..pp.ir!, r.-, 


C .’f ('-•.is, j,-,,- 

. ft (!e;i’ st Z'ijre di C-.r.bi;- 
.1 di V’.t, r d’.ir.i j 

.< di G.'.nb.i'.ii ( d: Nir.-"'' 


10 «)sni genere «li bastonat« ,, 
nior.ili e cliinirsiehe. OoeT 
coslnme. ripeto, -li si a<l..l-: '"’" comando di -nerra 

ta\a in m.tiiiera (i.irlicol.ire 
dando.uli nii,i p.oticol.ire 
elec.inz.i; es^?^ non asev.i 
lllilla «il professioii.de. t|i 
mihtar« sco. niill.i di bi>rshe-|; 
se. er.i semplicissimo «• mol-.d 
to comodo. La disinsolliir.i. :] 
la m.incanz.i di «sui affet- 
l.'izione nel modo con coi 
«sii b» portava, Ironc.iv.intt 
i pelle-olezzi s.ilollieri c i| 
sottili molle-si. L’ poco pro-i 
b.abile che esisi.i un altro! 
europeo .al «pule sarebln 
iriiiscilo con t.iiila f.icililà di, 
and.ire in c.imici.i ross.i nel-| 
le corti c ni’i p.il.izzi iTlii-' 

Shillerr.i. ! 

il «’ttsliinie .i\«'\.i. t>llr« : 
tolto. im'im|>ort.inz.i slraor- 
diti.an.i: nell 1 c.amici.i r?>s- 
s.i il popolo rieonose»’ se' 
stesso c -li amici suoi. I.’.iri-, 
siticrazi.i credev.i. lenendo! 

11 c.as.illo di Ini per l.i bri-! 
stia, di essere lei a Riiid.irlo 


Quando il nome di Giu¬ 
seppe Garibaldi fu cono¬ 
sciuto tu tutto il nioiido 
come cptello del muiipior 
protapouista del Hisorpi- 
mcnto italiano, coloro che 
senza correre molti rischi 
arentno saputo trarre il 
massimo profitto dairope- 
ra dell'eroe popolare e dei 
suoi eompapiii. vollero an¬ 
che farsi belli dei loro me¬ 
nti Xticiiue COSI, ad ope¬ 
ra della storiopratia utli- 
ciule, una narrazione ad¬ 
domesticata delle vicende 
garibaldine, ti 'Ila tinaie gli 
episodi di ostilità net con¬ 
fronti di Garibaldi e dei 
garibaldini furono attenua¬ 
ti n addirittura taciuti. 

Garibaldi, iiiveee, fu a- 
spraiiieiite combattutti non 
solamente dalle correliti 
reazionarie antiunitarie, 
ma anche da tiuegli uo¬ 
mini della monarchia sa¬ 
bauda che SI atteggiarono 
più tardi a caiiiptoin di 
patriottismo. Proprio al- 
rtnizio della sua parteci¬ 
pazione alla lotta risorgi¬ 
mentale il patriota nizzar¬ 
do avrebbe perduto la vita 
sul patibolo se miracolo¬ 
samente non fosse sfuggito 
dalle mani della jiolizia 
piemontese. Ciò accadde 
nel 1834. In quell’anno Ga¬ 
ribaldi ebbe l'incarico da 
Mazzini di preparare una 
sommossa a Genova men¬ 
tre una spedizione armata 
sarebbe penetrata in Sa¬ 
voia per marciare poi con¬ 
tro il Piemonte. L'impre¬ 
sa mazziniana falli, sia in 
Savoia che nella capitale 
ligure. Deiiuiiciato da al¬ 
cuni traditori, braccato 
dalla polizia, il giovane co¬ 
spiratore si salvò con una 
fuga romanzesca. Guai se 
fosse stato preso, perché il 
Coii.siglio di guerra riuni- 
tosi qualche tempo dofio. 
lo condannò alla pena di 
molte ignominiosa e lo di¬ 
chiaro e.sjio.sto alla fiubbli- 
ca \eii(Ietta come nemico 
della p.itria e dello Stato. 

Per quattordici anni Ga¬ 
ribaldi vis.u’ in esilio cor¬ 
rendo sui mari, curando i 
colerosi a Marsiglia, com¬ 
battendo per la libertà nel- 
l'.ànicrica meridionale. Du¬ 
rante questo lungo perio¬ 
do le sue qualità militari 
ebbero agio di manifestar¬ 
si c di renderlo celebre, 
mentre il contatto con i 
proscrìtti di tutte ìe na¬ 
zioni europee servi ad al¬ 
largare il suo orizzonte po- 
litico. a rendere più ferme 
e complete le sue idee e 
piu pronto il suo senso del¬ 
la realtà. Xel frattempo, 
in Italia, la situazione eco¬ 
nomica e politica subiva 
una profonda evoiazione e 
le masse in agitazione 
spingevano i governi sulla 
via delle concessioni libe¬ 
rali. Il grande moto rivo¬ 
luzionano del 1848 che fe¬ 
ce crollare il sistema crea¬ 
to dal congresso di Vien¬ 
na treiit'anni prima, ebbe 
una vasta ripercussione an¬ 
che nel nostro Paese c su¬ 
scito una generale insur¬ 
rezione alla quale parteci¬ 
pò la popolazione intera. 

Quando queste inebrian¬ 
ti notizie giunsero in .1- 
nierica, Ganbald’ e i suoi 
aniici non mi.'-ern tenijio in 
mezzo: noleggiarono una 
nave c fecero vela per 
l'Italia. Essi erano convin¬ 
ti che il contributo della 
loro provata esperienza 
guerresca sarebbe stato ac¬ 
colto con entusiasrno. L'en- 
tusmsmo et fu. ma nel po- 
poln. che dimostrò in tutti 
i modi il suo affetto. Le 
autorità non potevano cer¬ 
to riesumare la vecchia 
cnr.daiiiia a morte, ma fe¬ 
cero enp're al popolare 
C'Oidottiero che avrebbero 
preferito non averlo tra i 
predi. Il primo gesto di 
Garibaldi tu infatti quel¬ 
lo di recarsi a Rovcrbclla, 


al quartier generale di 
Carlo .-liberto, jier jnr.si 
assegnare un fio.s’fo di eom- 
battimento, ma vi fn rice¬ 
vuto dui Re con gelida 
cortesia e respinto u To¬ 
rino. Quivi, al niimstero 
della guerra, lo rtinuuda- 
rono (la ufììeto a utlicio ed 
lutine lo con.'iigllarono di 
recarsi a Venezia, ji e r 
prendere il contando di 
- alcune pteeide burvlie, 
conte eor.iiirov. t'oialnien- 
te. Garibaldi eompre.'-e la 
antifona ed allora ri¬ 
volse al governo prio-viso¬ 
rio di Milano, che lo no¬ 
minò gvnerale tli brigata. 
.‘\nehv nel/<i capitale lom¬ 
barda, pero, il ministro 
della guerra, un vecchio 
uffieiale i>iemontese, trovò 
modo di ostacolare l'eipii- 
pcggiaiiiento delle truppe 
garibaldine. 

Contro Cavour 

Sopravvenne, intanto, la 
seontitta di Cnsfoza e di¬ 
nanzi alta niinaeeiosa a- 
vanzata austriaca la Le¬ 
gione italiana di Garibaldi 
che si era acquartierata a 
lìergaino. ricevette l'ordi¬ 
ne di decorrere in difesa 
di Milano. Ma non fece in 
tempo, perché Carlo Al¬ 
berto, che temeva come il 
fuoco un successo delle 
forze popolari, preferì ac¬ 
cordarsi col Radetzlci e ce¬ 
dergli senza combattimen¬ 
to la capitate lombarda. 

Garibaldi non volle ar¬ 
rendersi. Scrisse ai coman¬ 
danti delle altre formazio¬ 
ni volontarie, proponendo 
loro di unir.si in un unico 
corpo per attaccare Leser- 
cito nemico, \essnno ri¬ 
spose. Lo scoraggiamento 
invase il cuore dei più co- 


raggiosi patrioti e molti 
disertarono. Alla testa ilei 
pochi rimasti, il lemiee 
nizzardo decise di conti- 
nnare la lotta e lancio un 
proclama al popolo italia¬ 
no. «£ ."se il re ih Sanlegmi 
— vi era scritto — ha timi 
corona che conserva n for¬ 
za di volpa e di viltà, to 
ed i miei compagin non 
vogliamo vonservare con 
infamia la nostiui vita: non 
vogliamo, senza compiere 
il nostro sacrifi'‘io. (il)(>nn- 
donare la sorte della no¬ 
stra sacra terra al ludibrio 
di ehi la soggioga e la ma¬ 
nometter. Carlo .-t/berlo 
diedi’ ordine di nitiinargli 
rosservanza dei fiatti di 
resa e t/li mando contro il 
dnen di Genova per por¬ 
tarlo prigioniero g Casale 
e farlo giudicare. L’.Aii- 
striu lo fece assalire da un 
intero corpo li'anniita. che 
Garibaldi fronteggio, otte- 
nendo dei suvvesst parziali 
a /.nino e a Monizzone. 
Poi. ridotto a pochi uomi¬ 
ni. riuscì a passaiv tra le 
morse nemiche e o salvar¬ 
si in Svizzera. 

I.’anno dopo, il 1849. fn 
quello della leggendaria 
«ii/e.s-n di Roma, delle vitto¬ 
rie contro i francesi «> i 
horhoniei, della disperata 
erotea resistenza a Delta 
Rinrta durante la quale 
morì .Xnita. l preti aizza¬ 
rono la popolazione con¬ 
tro la minnscolii eolonnti. 
insidiata da due potenti 
eserciti e spesso condusse¬ 
ro i contadini ad aveen- 
tarsi contro i volontari al¬ 
zando il crocifìsso e can¬ 
tando l'inno dei fautori 
deìl'.ànstra: sF.vriva la co¬ 
rona del nostro imfìera- 
tor ». Ma fn anche un pre¬ 
te. {loti Giovanni Verità, 


UNA PAGIN A MEMORABILE DEL BANDI 

1 1 saluto ai Mille 

da Napoli liberala 


Dui volutne lit TÌrorili di 
Giu^rn/ìc Panili, • / hiiI/c -, 
riprit luvianin «jixc'lil piliti- 
iiii lite riflette t'accorata 
'.iliifo di Oarihatdi da Sa- 
fxtli lihcratii ai suoi cotoii- 
tari 

l.a nialliii.i itrl pìoriii» 7. «’ii- 
Irò in N.ipidi N ilinrio FÌ111.111111-- 
Ic. Pioiei.i .« ilinilto. ma la rit¬ 
ta er.i ff-lanl«- rninr in iiii.i 
pi<irn.il.i «Il bel Ieiii|M>. Credo elle 
<|iiel pini Ilo 1,1 gran iiielrni-di 
fn-'e imiiiil.ila «lei <I«»i>|«ii». .\ «Ir- 
.-rriier*’ l.i gioia «lei li.ipolclani. 
IKltl <«■ 1111211.1 elle b.i-ti. 

Ifi siili l.i rarro/z.i del re -ul¬ 
ta |ii.i//.i tb’l Blebi-<’il«». Il r«’ 
asesa .ill.i -«la ^ini-lra C.irili.il- 
di. dei -nliOi -:io aliiln, 

«’ol -idild f.i//«ilrll<i filila -palla 
e r<d -In» iiisarialiiie «'.ippellii in 
le-ta. li re c il dillalor,. parla- 
v.in«» in-irnie >r>rridend<«. «• -a- 
lllt.o.ino ridia nianif la imiiirn- 
«a bdia rii»’ gridasa; « N i\.l » ad 
ainliediie. 

Sre-i rhe fnrnno di rarrozza. 
-alirolio in pal-izzo. c parrrrliir 
\«ille ronip.irvero al b.ilrolle. 

Un nr.i «bipn (-aribal.li -i ar- 
ronii.ilii dal re. e iielb» rren- 
(b’re ni I rnrlile «le| palazzo, 
udii rlir -aiutando il mio ro- 
lonnello (.ri/iotli. gli «li--*-: 

<• < .irò Griznilli, Ito finilo w. 

.M.I non ase\.i fmilo atirora. Il 
«ti -egiirnle. «iosrllc lomare in 
palazzo, e «piiiidi ron-egnò al re 
il «olenne jilebiirito. e udì of- 
frir-i rrori. |ien-ioni r«l ini gra¬ 
do alli—imo e di niioso conio 
nrlIV-errilO- premi tulli rlie ri-j 
rn-ò. flirrndii elle laser fallo il’ 
-Ilo «tiisere non gli das.a «brille. 
lati airiina rir«anpen-a. (.liiamlo' 
• li-ri «l.ill.i -.»l.a «Irl Irono, rsli era 
liillasia il srneral»’ (-anbalfli. ej 
non il m.«re.natio (raril«al)li. ro.j 
me i «on-itberi di \Hlorioj 
! Lniannel.- asrrbbero solino «Iir 
I fo--e. 

t Ricordo, e giosa rìrord.irIo. 


die due giorni dopo la re-.i ili 
(..ipii.l. Ci.iriiiiio .Melili i sidle 
si-il.iri- t.i rill.ì. e -i pre-elll- 
all.l pii-l.i, -egiiiio da ainnii 
iiiriei.ili dell.i - 11.1 ilis i-iiiiie, Ir.i 
i «pi.ili (ili io «Ite -iris II. Il .Me¬ 
dili l’r.i si'-iiio coll nn.i Inni- 
l’.i nera, ed asesa ,i| berrello li- 
in-egiie «lei -iiii grado, euii.ili a 
«pielle «ll■l^«■'«•reilo regolare. «’ 
non fn nonio, «-lie, gii.ird.iiiilolo, 
pole--e pigli.ir-i per lino -r.m- 
liapagiiolle o per un sold.ito «l.i 
priin’-.-ione. Buri-, diser-i lllti- 
ri.di dei graii.ilierì. elle eran m'- 
diili pr«’--o l.i porl.i «lell.i i illà. 

10 gii.irikirono in \ i-o poro nien 
rln- ridendo. «• non dr^n.indo di 
.il/.tr-i e molto niello «li d.irgli 

11 liensi-iiillo. onde ri disi’lllie 
ro-'O come il (iioro. «> fu lì lì 
l'iT .-aitar fuori d.ii g.iiiglieri. e 
non ^'^•lenne «lai l.igii.ir-nie con 
noi .«iirenilori : « \ edele elle ar- 
roglirnza ri f.iniio ro-loro! 
Nrallrlle .-r fo--iiiio t.illli pol- 
Ironi ! ». 

In «pii'- cioriii ri fu dello die 
re A illorio -.irrldie si nulo a se. 
•lerci; iiif.illi. -Iiiiiiiio nn.i mez- 
/.I riorii.il.i iiitii'r.i -olio li- .ir¬ 
mi «• -ibier.ili in i|iiririirdiiie 
dir -i pule migliore, per a-pel- 
tare la si-ila «lei re d'Il.ili.i; iii.i 
la -••r.i lorii.inimo .«gli allugci.i- 
metili -rnza « lo: «-gli li .ise-'C 
si-ti. 

(-ardiabii .‘i af11i«.-e non mr- 
«liiirrrinrnle «li ipie-Io fallo, ma 
non ne arraziimò mai il re; an¬ 
zi «li--e riprillle Solle: « B«lS(ro 
re. srdi Ir rbe ro-a gli f.iniio! 

f.«r«'!,.. ». I 

.Ma la più gr.inde c amara «le-? 
In -ioiir rlie rldie. fn «piell.i «Jd ! 
s« di r lidi znalo il -no liel -o-! 
sno deiralf ralell.imrnlo «li Ile | 
ramirie ro--e coi cappotti Iiirdii-| 
ni p<T -egiiilare la guerra. Quel 


lo. come già in .tlbcr-o. tulli'1'."’^ V 'V'”':'’ 
p.-irl.TV.'ino «li G.'irib.'ihli c «Icì-iBctcrlc ••Ib'nl.'in.irc 
r.icco-Iicnz.i clic -li cr.T si..- •>■•1 1>(’B<*I';: '"i H popolo ri- 
t.i f-itl.i «’onoscc I.i viinitriii rossa 

‘ .Si' ràs'conl.'iv.ino Luti p:.r-,‘;'nt. nlo clic «hii lii. m.nrclio- 
tirol.irì, in olio inofl»» rr;i sccm iilln riin7i<>nc 

Ilio sul ponto «lei battello scmlu r. c inscrsuiili. va- 

]m--ian«losi .il «luca «li .So-i 
tboriand c come era sci’so 
dal ballclio :i (ìowes. Gari¬ 
baldi era passalo .salutando, 
fr.i i marinai che gli faceva¬ 
no al.i. Af.i ìmprovs’ìs.imenlc 
.si era fermalo e. fatto die¬ 
tro front, era andato a strin- 


,Si')-|dano al seguito del coilifol-j 
liero o risolnzion.irio c. Ir.i-j 
sformali in maggiordomi, 
paggi c fattorini, stiano al 
fianco del grande plebeo in| 
abito nli’bco. 

I g'iornali conservatori] 
hanno capito Tinconvenien- 



I jnim.! zenrr«i-,-» n<in ‘afiea r.s- 


L» fuga 


Giuseppe Garibaldi in nn qnadro dell’epoca 


I 

pjri1;)r-i die roll.i re-a dì làipiij' 
.ise‘-e a finire il rompilo >no. j 
e roll.i prria di Gaeta ase--e a| 
Irrminar-ì la guerra, e ‘■i do-; 
se—ero deporre le armi. I.i-rian- 
do il pap.i a Roma c gli aii-Ina- 
ri a \ rnezia. 

IVrriò. negli nllimi giorni die 
rimale da noi. lo s-edemmo Iri- 
-le e tjriliimo. e non -i 11 Usa¬ 
no da Ini -e non parole d.ille 
quali Ira-pans.i un arerlio ram- 
mariro. eontrnnlo, a gran jlrn- 
lo nel more. 

Ber l'uhima soh.a egli side 
quel *uo pirrolo, ma giorio-o 
eyerrilo, il giorno 6 novembre, 
quando lo adiinìi <n1Ia gramle 
piazza di Ca-eria per dargli il 
Jiio addio. Ma egli non ci di^'e 
ili--e arrivederri, E 
soci sridasano: « 

t 


addio, ri 
dìerimila 

marzo! .\ marzo; ». 

E per sero, non era Ir.s noi 
ehi non »pera--e «li riseib-rr tra 
pochi me-ì nna nnosa Mar-ala. 

Lo seilemmo imbarrari’ e ri¬ 
manemmo a contemplarlo con 
gli orchi pieni di lacrime: rii- 
lo snila barra, ed agiianie il 
fazzoleiio per r'alolsrd aurora, 
mentre la rohn«l» voga di «ei 
marinai Io allonlanava dalla 
spiagga. 


che salvò Garibaldi c lo 
fece urnviirc iiicoliiiiic sul¬ 
le terre toscane. Sbarcato 
in Liguria, arrestato, no¬ 
nostante le proteste del 
popolo e del parlamento, 
gli fu eoneesso come una 
grazia di partire una se¬ 
conda volta per l'esilio. 
\iiovamente vagò sin ma¬ 
ri. lavoro comi' operaio a 
Xiiova York, poi trovò un 
luogo ih sosta «• di riposo 
sul sei vaggio isolntto ih 
Caprerit. Venne il 1839. ed 
egli, spinto dui suo gran¬ 
de amor di patnii e dalla 
sua profonda eonosreiiza 
licite condizioni reali del 
popolo italiano, senza ri¬ 
nunciare alle con vinzioni 
repnbbhvane. lìimenticò i 
soprusi sn(ferti. si avvici¬ 
no alle correnti monarehi- 
ehe e accorse alla chia- 
niata di Cavour. Al co- 
niiiiitlo ilei Ciieeiatori delle 
.\lpt. partecipo alle ope¬ 
razioni di guerra, nuiiio- 
vriindo con andaviit e pe¬ 
rizia ull'estreina sinistra 
dello schieramento franeo- 
siirdo. 

Senza corona 

ì.a gloria di Garibaldi, 
già grande dopo la cam¬ 
pagna del 1859, raggiunse 
le più alte rette tpiiindo. 
nel ISlìU. capitanò la spe- 
ihzione dei Mille «’ /ibi’- 
ro ritiiliii meridionale. In 
quel tempo, l'eroe nizzar¬ 
do fn lina grande fiotenza 
e negli ambienti politici 
torinesi', ahitnati agli in¬ 
ganni e alle menzogne del¬ 
le ellissi dirìgenti, si dn- 
hito della sua lealtà, nel 
timore che egli volesse in¬ 
dirizzare il problema ita¬ 
liano verso la .soluzione 
repnbblieana piuttosto che 
verso quella monarchica. 
Quando poi l'impresa eroi¬ 
ca. contrariamente a ogni 
previsione, giunse a buon 
fine, il Cavour volle at¬ 
tribuirsene il mento e fe¬ 
ce dire dai suoi porta- 
parola che senza il suo 
appoggio non avrebbe po¬ 
tuto aver luogo. In realtà 
il Cavour, che ancora nel 
185(> ciuìsideravn l'nniti'i di 
Italia «unii CHI botici i:i> ///, 
lascio partire la spedizin- 
ne jierehé la credette ben 
vista diiiringhilterra 1 ’ 
perché imi>eiIirlo avrebbe 
sii.'-eitato nn peneoloso mo¬ 
to di rivolta. < Garihaldi 
trattenuto violentemente 
— scrisse al Rieasoh — 
sarehhe divenuto perico¬ 
loso all'tiiteruo » (2). Inol¬ 
tre il ministro piemontese 
aveva nn'altra idra meno 
vonfe. sahile: lineila di ve¬ 
der fallita riinpresa. r II 
governo, rorrohorato ihil- 
hi speranza di vedersi shn- 
nizziilo per sempre da una 
mano di rompirolli, fi'ce 
si che SI dovette ai'er l'iiria 
di rhindrrr nn occhio alla 
partenza della sjiedizio- 
ne ' (3f. Il ricordo di Pi- 
sarane era itnrorit recente. 

Cavour diede ordine al 
D'Azeglio, governatore di 
Milinio. di non consegnare 
le ottime rarabine com¬ 
prate eoi denari che tutte 
le città d'Italia iiverano 
mandato a Garibaldi per 
il r milione di furili ». Il 
Cavour fere processnre il 
eoloìiiu'llo Giorgiui, co¬ 
mandante della fortezza di 
Orhrlello, reo ih e.-^sersi 
la.^nato prendere pnelie ar¬ 
mi «’ munizioni, Ciivnur 
romuiido allo ammiraglio 
Persnnn di fermare le navi 
dei Mille se avessero so- 
-cffiu» in un porto della 
.Sardegna r dietro s n e 
ist ruzioni il comandante 
della nave piemonte.'c Git- 
v«-rnoIii, nella mila ih l’a- 
lermo, si rPìiito di dare 
anche mi solo grammo ih 
polrere ai comliuttenti che 
ne erano nmn.sti senza 

Molte altre cose st po¬ 
trebbero raccontare: l e 
scortesie ih Vittorio Eiiui- 
ntirle a \apoh: l'ingrati- 
tudine nei confronti dei 
volontari; gli insulti e le 
menzogne del Cialdini. la 
aggressione di Aspromon¬ 
te; le fucilazioni di Eati- 
tiiin; le frasi minacciose al 
tempo ih Mentana. E tut¬ 
to CIO contro nn uomo che 
diceva: . .S’t’ domimi vo¬ 
lessero sinvere che Ca¬ 
vour eomundava il Bic- 
ir.niite i’ Eanni il I.oinb.ir- 
i!i>. che ne importerebbe 
a noi.' Purché facciano 
l'Italia o purché la lascino 
fare a noi. noi stessi di¬ 
remo che fecero tutto es¬ 
si » (5). La verità è che 
! Garibaldi fu enneordemen- 
j f«’ avver.-aio da tutti i pur- 
' tifi della conservazione. 
' che in lui vedevano il 
campione del popolo. 

^TF.E.\NO C.WZIO 
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(1> Cur.stolo G E: Oanbal- 
lii. Vittoria Emanuele e Cavour 
r.et fasti della patria, Bologna, 
Zanichelli, 1911. pag 127. 

(21 idem, pag. lìO. 
i.ll laem, pag, liO. 

15) Curatolo G. E : op. eit., 
pag. 125. 



Giuseppe Gariliiildi u Xoiitovideo (1812) ritratto net coatume 
die (tisenter.ì ICKceiKlario. Oartlialili guida la legione Ita¬ 
liana du’ .si li.ilte per la liliertà delI'L’riigiiay 



l’ii draniiiiatli'o episodio della difesa di Roma repubblicana 
(184!)); la niiirte sul rampo di tiattaglla del fedele scudiero 
negro di Garilialili. Agiiyar 



.Aitila e fiiiiseppe Garihaldi nella ritirata da Roma (luglio 
I8l!l) nltraversaiio gli .Appennini In una fuga as-venturnsa 
«■ giiiiiginio lille paludi del Delta. Anita giungerà a nna fat¬ 
toria niorilionda 0 Cìarihaldi. persa qui la sua compagna, 
«■onliniia solo la fuga per sfuggire atta eacria degli austriaci 



Maggio I8l>0; comincia l'impresa dei Mille. II giorno (I Garl- 
halili r i suoi solontari sbarcano a Marsala. Quattro itomi 
dopo si sarà la prima battaglia a Calalaflmi; In quattro meot 
liillo il regno delle Due Sicilie sarà liberato, c - consegnato 
airitalia •. dai garibaldini 



Garihaldi ad .Aspromonte (agosto 1862). Qui l’eroe viene 
fermalo nella sua impresa di liberare Roma, dai soldati 
piemontesi al comando del rnlonnrlln Pallavirtni. Garibaldi 
r ferito in uno scontro a fuoco. I.'cro in tutta fltalla o In 
tutta l'Europa c enorme. Nel ISSI il popolo inglese renderà 
accoglienze entusiastiche al grande condottiero 



Garibaldi nel ritiro di Cayrer» 
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400 MILIO NI CHE PAGHEREMO TUTTI NOI 

Tariffe maggiorate 

per le imposte di consumo 

UaumentOt in vigore dal primo luglio, è sialo deciso dalla Com¬ 
missione interministeriale che esamina il bilancio del Comune 


Con uno dei suoi solili alti 
d'imperio, la commissione in¬ 
terministeriale che esamina il 
bilancio del Comune di Roma 
ha deciso che c'ò un modo molto 
semplice per limare di un po¬ 
co il persistente, pauroso de- 
llcit annuale dcirAmministra- 
zlone capitolina: basta un de¬ 
creto, contro il quale non c’è 
appello di IcRRe che valRa, per 
trovare la comoda strada entro 
la quale incanalare 300-400 mi¬ 
lioni dei contribuenti romani, 
e mettersi cosi la coscienza a 
posto. 

Ma questa è coscienza curia¬ 
lesca, non altro. Il decreto col¬ 
pisce uno dei settori più deli¬ 
cati doirAmministrazione e del¬ 
la vita romana, vale a dire 
quello dello imposte sui consu¬ 
mi, meglio, di quei consumi che 
il ConsiRlio comimale aveva al¬ 
la fine dell’anno passato escluso 
di proposito dalle maggiorazio¬ 
ni perchè ritenuti tra i fonda¬ 
mentali c tra 1 più poveri. 

Non solo, dunque, si aderisce 
con disinvoltura al concetto che 
il settore delle imposte indiret¬ 
te è quello dove più comoda¬ 
mente si può pompare denaro 
da tutti (ricchi e poveri, ceti 
medi c ceti poverissimi) por 
portare soldi alla cassa pubbli¬ 
ca con una tassazione che col¬ 
pisce tutti allo stesso modo, ma 
si arriva, con un tratto di pen¬ 
na, a rendere nullo lo sforzo 
di equilibrio con il quale si 
era cercato di attenuare il pe 
so deH'imposta’ su generi di 
consumo che sono più propri 
dei poveri che non dei ricchi. 

Carni di bassa macelleria, 
carni congelato, carni in.sacca- 
tc di poco pregio, .stirrngali del 
burro, olio, aceto, miele — tut¬ 
ti generi di consumo esclusi 
del tutto o in parte dal Consi¬ 
glio comunale dalle maggiora¬ 
zioni — sono ■stati invece inclu¬ 
si tra le merci da daziare fino 
allo stremo, con aumenti che 
raggiungono quasi sempre il 
massimo consentito dalla legge. 

Noi non crediamo che si deb¬ 
ba ■ tacere c incassare. Se il 
Consiglio comunale aveva rag¬ 
giunto una determinazione con¬ 
corde ciò vuol dire che vi era¬ 
no ragioni validissime perchè 
cosi decidesse. E il Consiglio 
non può rimanere impassibile 
di fronte a un provvedimento 
burocratico che intacco una 
delle sue più responsabili deci¬ 
sioni di politica amministrativa 

Il discorso potrebbe farsi di 
più vasto interc.sse c ripropor¬ 
re la Icgittimitfi politica, si di¬ 
rebbe quasi di principio, di un 
intervento ministeriale che si 
j sovrappone senza rimedio a una 
decisione deH'ente locale — del 
maggiore cnt" cittadino di tutto 
il Paese. Ma lasciamo andare 
c rim.'.niamo più aderenti alla 
questione di cui si discorre. 
Vogliamo solo notare la inelut¬ 
tabile semplicità di provvedi¬ 
menti di questo genere e pa¬ 
ragonarla alle inevitabili diffi¬ 
coltà di legge che costantemen¬ 
te ci si sente opporre quando 
si tratta di dare attuazione — 
nel seno deH’Amministrazione 
comunale e fuori di essa — a 
norme di legge che dovrebbero 
essere testimonianza di una po¬ 
litica diversa, che colpisca, leg¬ 
ge alla mano. le facili fortune 
degli .speculatori del suoli ur¬ 
bani c dei più grandi evasori, 
totali e parziali. deH'imposta di 
fami\:lia. 

In que.sti casi, perbacco, 
ouanto è difficile l'applicazione 
della legge! Quanta giurispru¬ 
denza (a proposito e a spro¬ 
posito) entra nel campo della 
polemica comunale! Là, tutto 
! è facile; qui. tutto è difficile. 

Il Consiglio comunale non 
deve tacere, il sindaco non dc- 
[ ve limitarsi a far comunicare 
da un suo assessore il provve¬ 
dimento. la giunta non può ri¬ 
manere inerte se non suole che 
la si coinvolga nella responsa- 
bil.'tè di un provvedimento che 
aggrava il settore vitale dei 
consumi popolari. L'anno scor¬ 
do. «acradde la stessa cosa con 
il dazio sul vino. La protesta 
anmlissima che parti dalla città 
e dai Castelli non ottenne la 
abolizione totale della gravosis 
sima supercontribuzione (nuovo 
fattore di crisi nel settore viti- 
vinicolo già boccheggiante); ma 
ebl-e il ri.sultalo di una ridu¬ 
zione a metà del provvedimen¬ 
ti preso in sede ministeriale. 
Se l'c.scmpio vale qualcosa, lo 
si metta a frutto. 

r. v. 


IjC iiicrcì |>iù col|»iÌ 4 ; 

In virtù (tei decreto inlenninlsteriide num. iri.400 del 
l9-G-t'J!i7 .'iono entrale ir» vittore dal I. hiijlio nuore 
tariffe matit/iorate delle imim.ite di cousumu dovute su 
un itinpo elenco di merci, f/elenro è pubblicato dal ser¬ 
vizio delle imposte di consumo del Comune di lloma sotto 
il titolo: - Applicazione delle .supercont ribu.rioui sulle 
voci delta vipcnte tariffa delle II. CC. prima non maii- 
piorate o solo parzialmente mappiorate *. /.e correzioni 
(in piu) delle tariffe fissate lial Comune sono state 
operate dalla commissione interministeriale che esamina 
il bilancio della capitale. Dall’elenco stralciamo alcune 
voci, iuettcndo a confronto la tariffa vipcnte e la tariffa 
mappiorata. 


Carni ovine niaeellatc freselie 
Carni equine iiiaeellate fresche 
Cardo, guanciale, pancetta e 
strutto 

nacealà, salacclie e simili 
nisrottl 

ForniagRl di prima qualità 

FormaRgi di terza 

Burro 

Mobili di seconda categoria 
Mobili usati 
Cnizatiirc da ragazzo 
Olio di oliva 
Miele 
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DAL 20 AL 28 LUGLIO LA FESTA DE NOANTRI 


CnOX.VVHH i»AL,XXXO IH «ilVSTMXI.l 


Sarà eletia a Trastevere |ll giornale italo-americano di Pope 

la ''regina de li rieericitato dalia sua corrispondente romana 


Il programma dì quest’anno comprende tin concorso 
per la più vecchia famiglia romana — Gara di poeti 


Con liti proe.raiiniin puriieo 
hirmentc nutritu si svcilgcru a 
Trastevere, dal 20 al 23 luglio 
Iiro.ssimo, l.'i tradi/miirile - Fe¬ 
sta de .Noaniri -, pieiiarala 
daH'ENAI. pravineiale m cdlla- 
horazione can il Cuniime <■ 
eoli l'Kiile ]in»viliciale del 'l'u- 
ri.siiio. 

Oltre allMIumin.'izioiie delle 
prineijl.'ili \'ie e pi;iz/e del pu- 
polare <|iiartiere romana, delle 
eliii'se e degli rmgolr jiifi tqiici 
della vecctiia Itauia, vi s.-iiaiina. 
carne lu r le iirecedciiti edi/.io- 
ni, S|iettacali d’aile vaila, eaii- 
cerli Ijandistici e di iiiusie:i 
leggera, ;;|)etlaeali ciih mata- 
gr.'diei e /iiiiiiera.'-e (•auipei izia- 
ni sportive. 

Si è valuta (pie: t'anno ridale 
vita ad iin'antiea gara, ehe s: 
.svolgerà .sotto il patrocinio del 
Sindacato dei cronisti romaiu; 
si tratta did concorso per l’eh‘- 
zione della Regin.i de lì 
Rioni 

Vi possono prendere parto li- 
ragazze nate e residenti a Ila- 
ma etie ahhiano r.iggiunto il 
diciottesimo o non superala il 


venticinquesima amia . di età, st'i/.iaiie. 


i.scrivemlasi entra il 2b Ingha 
pres.-a l'KXAI, pravineiale. I.e 
eomarreiiti dovranno allegare 
all.'i (lamanda, altre al eertili- 
c.ito dì ri.'iseil.'i in cart.-i .sem¬ 
plice. una fotagr.ifia formata 
13x13 in hianca e neio. sn e.'irt:i 
Incida, con :i terga geneialita 
c indiri/./.a. 

I,'elezione, preeedii'.i da SI 
le/iani riaii.'ili. si effi-l'nei ;i nel 
eaisa di una spetlaenla ehe 
.•ivr.a hiaga in Tr.'i teveio. 

I.a - Fe.sta de Na.intri -. ve¬ 
dili pai svalci-isi nii <-4incaisa 
per il miglior addahoa di hal- 
calii. lìiiestre, m -.'.a/.i ed e.erei- 
zi pnbliiiei: mia gara Ita poeti 
•i hr.aecio; un.a g.ir.i di li.-illa .i 
cofqiie nei ca.stnmi jaipidri'i 
romani e di altre regioni d'Ita¬ 
lia; un tornea fra poeti roni.'i- 
neschi; tm;i gara fra orehe.slri- 
iie e posteggialari di Tr:isteve- 
re; un gara fra starnellatori 
ed un coneor.so per la più ;in- 
iie:i famiglia romana. 

Hit programma, conio si è 
dotto, mitritn o colorito che 
prornotfo un’edizione intores- 
sante (Iella smipalie:i inanife- 


l'n’illteressaiite veilenza giu¬ 
diziaria tra la signora Rosa 
Maria Ve.spia. corri.=j)ondente 
romana del Propresso italo- 
americano, gi()rnale jier gli emi¬ 
grati itali.'iiii in Arncriea con 

-setìe ;i .\ew York (42 Eli 
.Str<-ct>. o gli iitlici tiinericani 

del periodico .si e accesa in 
que.sti giorni din.inzi al giii- 

tiice doti. Hlolta (. czione lavoro 
del trihiinale civile». 

l.a di.s.ivventnr.i della signo!;-. 

Ve.spia potrà .apparirò di nor- 

iriall- ammini.-^tr.izione noi eli- 
... i ma di .-■friittamoiito elio carat- . , ... 

toiizza i rapporti di lavoro ini*''*^’' Stofano ha chiosto un 
Italia: Maria Ve.spi.i rii.-.- di fl^vrob- 

I l)f Sfinirò aila proparaziont» 


Il suo lavoro sarebbe stato retribuito per aaai eoa sole 25.000 lire al 
mese. I ledali del « Progresso italo-americano » reagiscono dicendo che 
si tratta di fandonie. 

Due processi in appello: ridotta in Assise della metà la pena per due 
rapinatori; in tribunale è comparso un personaggio astato che truffò 
sei milioai alla « flotta Lauro » millantamlo importanti amicizie e com- 
peteaze varie. 


IMPRESSIONANTE SCIAGURA STRADALE SULLA CASSIA 


Imprigionato noli* auto per 45 minuti 
dopo un violento urto contro un albero 

I vigili del fuoco hanno dovuto liberare T automobilista usando la fiamma ossidrica 
Ossigeno per tenere in vita il ferito - Mor tale scontro alla Passeggiata Archeologica 


Il medico olorinblaringoiatrn 
Vincenzo Giannelli di 35 anni, 
abitante in via Gioacchino Uel- 
li 35, è stato tenuto in vita per 
45 minuti con diiu bombole di 
ossigeno, mentre i vigili d<d 
fuoco tagliavano lo lamiere 
contorte deU’automobile entro 
le quali era rimasto prigionie¬ 
ro: poco prima delle ore 15, 
all'altezza del chilometro 11.500 
della Cassia, egli ora andato a 
finire con l'automobile clic gui¬ 
dava. contro un albero che 
flancheggia la .strada. 

L’incidente pare sia sitilo 
causato dalia elevata velocità 
della mnccliina, tuia «Appiti»- 
targata Roma 198110. Il dottor 
Giannelli era solo a bordo o, 
appena lasciato dietro di sè le 
ultime case della città, lia pre¬ 
muto rnccolcralore. L'urto è 
avvenuto nel punto in cui la 
strascia d'asfalto accenna ad 
una curva. Qui l'automobile 


del medico ai era spostata al 
centro della strada por supe- 
rtirc la curva più tigevolmentc. 
Oltre la curva vitiggiava in 
(pici momento un'altra mticclii- 
na che correva nella stessa di¬ 
reziono dell'-* ApjiiaL'auto 
del sanitario, appena uscita 
dalla curva, ha dovuto supera¬ 
re la macellimi clic la proce¬ 
deva e dii ipii è nato l’inci- 
dento. 

La «liancia AppiaB, a causa 
della forte velocità, ha sban¬ 
dato sulla sinistra andando a 
schiantarsi contro rallicro. 
malgrado il disper.do temtativo 
del dottor Giannelli di tenerla 
in mezzo alla strada. Alcuni 
automobilisti si sono .‘irrestati 
(lavanti nll’auto fracassata, 
dalla quale il modico tentava 
di uscire. Egli aveva riportato 
ferito in vario parti del corpo 
e soprattutto ai piedi, rimasti 


Annega nella piscina 
un giovane bagnante 

La disgrazia è avvenuta al Foro Italico — 11 ca^ 
davere di uno sconosciuto ripescato nel Tevere 


Nella piscina del Foto Itali¬ 
co un giovane è annegato ieri 
sera verso le ore 17. Si tratta 
di Giorgio Corinno di 20 an¬ 
ni abitante in- vìa liodoni 5. 
che si era tuffato nella piscina 
da pochissimi minuti. 

A qucH'ora poche persone 
stavano facendo il bagno nel¬ 
l'ampia vasca del Foro Italico. 
La maggior parte dei nuotatori 
si era seduta accanto alle ve¬ 
trate. altri passeggiavano cliiae- 
cliicrando. In acqua solo alcu¬ 
ni ragazzetti sguazzavano al¬ 
legramente. Giorgio Corinno si 
è lasciato scivolare dall’alto 
del bordo c con alcune br.ic- 
ciatc si è portato nel mezzo 
della vasca. Qui è stato visto, 
ad un certo punto, annasp.'ire 
disordinatamente per poi veni¬ 
re inghiottito dalt'acqua. La 
scena si è svolta cosi fulminea 
che nessuno è accorso iniine- 
diatamentc in suo aiuto. 

Visto però die il giov.aiie 
non tom.'iva .a g.-dia. alcuni 
nuotatori si sono tiiff.ati ripe¬ 
scandolo sul fondo. 


Quando Giorgio Corinno 
stato trascinato sul bordo della 
piscina respirava ancora; gli 
.stata praticata la respirazione 
artificiale e infine adagiato su 
una macchina che ha raggiun¬ 
to il S. Spirito. Mozz’or.a dopo 
il ricovero neH'Ospedale egli 
è deceduto. 

* 9 * 

11 cadavere di un annegato 
è affiorato nel pomeriggio di 
ieri sulle acque del Tevere al¬ 
l'altezza di Ponte Matteotti. 
Alcuni bagnanti l'hanno scor¬ 
to mentre la corrente lo tra¬ 
sportava nel mozzo del fiume. 
La polizia Fluviale, immedia¬ 
tamente avvertita, ha ripesca¬ 
to il corpo dello sconosciuto. 

1,'iionio indossa solamente un 
paio di mutandine bianche e si 
ritiene sia rimasto vittima di 
un malore mentre prcndev.a un 
bagno. Sono in cor.so accerfa- 
nicnli per giungere alla sua 
identificazione. 


Grave un operaio 
caduto da una scala 


giava su un filolnis V(m.so le 
20. a bordo di litui vettura della 
linea 3‘». mi ignoto borseggia¬ 
tore gli Ila sottratto 32.0(10 lire 

Scompare da casa 
dopo un'o peraii one ai cuore 

I-a Quc.stura. assieme a fun¬ 
zionari dot commissariato Casi- 
lino e ai caraliinieri. du 5 giorni 
stu ricercundo il fabbro 34ennc 
Giovanni Del Grande, abitante 
in via dei Roveri, conin.gnto e 
con due figli in tenera età. 

li 12 giugno il Del Grande 
sub! una ditlicile operazione 
cliinirgica ai cuore: l’opera- 
zione riuscì perfettamente e 
il 23 giugno t .sanitari lo di¬ 
misero daH'ospedale,. Egli 
tornò a casa, ina la mattina 
segiKUite .si allontanò senza dir 
niente, c da allora non si è 
più fatto vivo. 


incastrati fra lo lainion! con¬ 
torte. 

Gli sforzi dei primi soccor¬ 
ritori si sono dimostrati inu¬ 
tili c si è reso porcili necc.s.-ia- 
rio l'intervento dei vigili del 
fuoco i (piali sono giunti sul 
po.sto con raiitogni e l’amlni- 
ìnnza. F.’ cominciato il lento, 
logorante lavoro per lilierare 
il ferito dalla terribile stretta. 

Mentre la fianuna ossidrica 
tagliava la lamiera, un infer¬ 
miere tencv.a accostato al viso 
del medico i cantH'Ili delle dm* 
bomlioie di ossigeno. Dopo 4:1 
interminabili minuti il dottor 
Giannelli è stato tolto dalla 
macchina. Appena sollevato da 
duo vigili egli è svernilo. 

L'autoaiiiliulauza l'Iia i>oi tra¬ 
sportato all'ospedale dei F:i- 
tebonefratelli dove è st.ilo ri- 
covi'rato con prognosi riserva¬ 
ta. I s.'init.'iri rtiaiiiio sottopo¬ 
sto ad un intervento eliinir<gi- 
co, al termine del quale l’han¬ 
no dicliiarato fuori [lericolo. 

« # • 

Un mortale incidente e avve¬ 
nuto alle ore ltl.20 alla Passeg¬ 
giata Archeologica, a circa due¬ 
cento metri dal piazzale di No¬ 
ma Pompilio. Sabatino FXposi- 
to di 49 anni abitante in vi:i 
Cajio d'Afric.i 2. stava transi¬ 
tando a bordo dell.'i sua moto¬ 
cicletta quando è stato colpito 
da iiii'aiitninolMle che lo stav;i 
sorpassando. 

I/Esposito (• rotolato .sullo 
asfalto ed è stato raccolto gr;i- 
vciiieiile ferito in varie parti 
del corpo. lTii'autc:imt)iilauz;i 
della CRI. cliiamata telofoiii- 
c.'inienle, lo ha trasport.ato al 
S. Giovanili dove .alle ore 2i).l() 
è deeediito. 

• • • 

In viale Tr.asteiere, all’.allez- 
za del Miuist««ro delia Piilililie.a 
Istruzione, alle ore ls».3t) di ieri 
iiiKi iiiotoeiclett.a è :iiid:it:i a fi¬ 
nire a rido.s.so di tnrautomciii- 
le. Renato St.izi di 30 .anni .alii- 
tante in via Ale.ss.andro Itri.sse 7 
e C’.asiniiro Liiearini di '23 anni 
.aliit.ante in via Kortani 4. ehe 
erano a bordo della mote, so¬ 
no stati trasport.ati .all'ospedale 
di S. Camillo. 

Lo Stazi è stato rii ovorato. .... , . .. , , 

con progiio.-ì riservai.!. Pili >ieiut(>ri o del- 

timatn il Liic.arini h.a riportatoP*' per?o::e die avrebiu'io do- 
solo lievi ferite giiidieate gu.i- h'"'*’ 

ribili m cinque giorni I piccolo (.ianfr.anco lor:o sii 


l.a: Maria \a spia 
e^sere .-tata jnig.it.a poco, ii.'l 
un lavoro di ni)'ev.a>le entità. 
avrehlK' avuto p. r ])oehi me.-;i 
un piccolo aiirne.'ito, fxii .sarelilie 
.'tat.a lieenzi.it.a in tronca» -en/a 
li(pii'la/ioni. 

Di-avveiitura tj. n.ale (.-e ci i 
con.sentito l'aggetùvo). dii' ii-’- 
sulle- pelli un jiarticolai i' ri¬ 
lievo se: la .-i mette a confronto 
con h- is'tiin/.e sociali e di 
giii.-itizin •• di-1 periodico italo- 
americiiio. diretto da Koitiini 
l’opo. 

l.a signora Vespia. come ri¬ 
sulta dall'atto di citazione ela¬ 
borato per lei dal suo difensore 
avv. Giu.-;(‘ppi' Di .Stefano con¬ 
tro il legale rai)i>resentant(' di'! 
Pnifiresso c* il .signor Eugenio 
Spiii;i, direttore delPUffieio eor- 
rispondiuiza romano dello stesso 
giornale, fu a.ssiinta alcuni anni 
addie tro i-on l‘ini-arici> di proe- 
\-i‘deri' a tutto il lavoro ginr- 
lUilistico ri'guardante la città di 
Roma. Scrisse dodici cartelle- 
alla settimana iier la “pagina 
del giovedì preparò ogni gior¬ 
no qu.'ittro cartelle di cronaca 
■> liiimca e nera rivide e 
corresse- •* mate-riale -- prefiarri- 
to da altri dipendenti. 

A (pianto ri.sulta dalla cita¬ 
zione. la .signora Ve.spia avrehlie 
.anche ciir.'ito la preparazione 
dei titoli e dei •• menabi» 
(sehemn di ìmiiaginazionc) di'l- 
la -pagina del giovedì" Ell:i 
sarebbe stata, inoltre. tenut:i .a 
.slirigare il lavoro di segreteria 
dcH'iiffìeio romano dove, per 
t.ali mansioni, sarelibe stata co¬ 
stretta a fejnnar.si almeno (piat¬ 
irò ore .al giorno. 

Seguendo sempre la ricostru¬ 
zione del rapporto di lavoro 
cosi come apparo nella citazio¬ 
ne. il compenso per tutto (piesto 
lavoro sarebbe stato di sole 
25.000 lire mensili. Sarelibe sta¬ 
to portato nel febbraio '54 a 
30.000 lire, ma ai primi di ago¬ 
sto dello stesso anno il rapporto 
di lavoro (dice cosi la citazio¬ 
ne) fu bruscnmenlo risolto con 
un licenziamento in tronco del¬ 
la Vespia senza clic le fosse 
e'orrispo.sfa alcuna indennità. 

Nell’udienza che ha dato il 
via aU’itinerario giudiziario gli 
avvocati del Propre.sso italo- 
nmericano Iianiio depositato una 
comparsa nella quale si giudi¬ 
cano fantasiose e non vere le 
affermazioni dell'ex corrispon- 
dimlc del giornale amt?ricano 


di im •• giiirremento decisorio 
(stMiirii'nti» di jirova clu: iJiii» 
;idott;ir.-;i in .se(l(‘ civile). 

La eaii.--a è stata rinviata al 
tj luglio. 

Tltl’FFA I'1.1:RI AGGI! A VA¬ 
ILA IN AI’PEI.f.O. — (Ùu.seppe 
Hiiz/.urro, di 4)! ;mni. fu con¬ 
dannato in tribunale a die-ci 
mesi di reclu.siono .■eotto l’accusa 
(li tntffa pluriaggravata ai d.aii- 
nl della ditta Dermatiir. filiale 
romana della flotta Lauro. Il 
raggiro consistette nel fatto che 
il Ruzziirro sì spacciò por esper¬ 
to navale doganale, mill.mtando 
amicizie con funzionari di uffici 
pubblici nnpolol.'ini. In lai mo¬ 
do riuscì a farsi assumere e a 
ottenere grosse anticipazioni in 


conto spese relative a immagi¬ 
nose pratiche da espletare. Nul¬ 
la di lutto ciò fu fatto. Per 
questo - null.'i ■- il Buzzurro mi¬ 
se' insieme bi'ii si'i milioni cii 
lire', 

h'ii in Corte d'Appello. l.'i 
pe.-iia iier lui è stata ridotta a 
otto mesi. Ha difeso il Buzzurro, 
i'avv. Eugenio De Sirnone. 

HABINATORI IN ASSISE. - 
In A.ssise d'Appello (pre'sidonte 
Guarnera: P.M. Battiati) Sante 
F.ombardi e Luca Turini, con¬ 
dannali nel primo giudizio per 
una rapina a 4 anni di reclu¬ 
sione. hanno avuto nel secondo 
appuntamento davanti ai giudici 
la pena dimezzata. Sono stati 
difesi dagli avvocati Lucchetti 
e Tomassini. Alla parte civile 
I'avv. Saluzzi. 

La rapina fu commessa il 2.1 


L’uranio trafugato 
è tu ttora introva bile 

Gli ingegneri francesi interrogati dalla polizia 
Il furto consumato da un tisico dilettante ? 


febbraio '13 vicino a Sezze. Il 
Turini. in compiigiiia di un tale 
.Antonio Rmi (l.'ititante). entrò 
in e;is;i di Jole F;iiistinell<'i men¬ 
tre Sante I.omh.irdi intrattene- 
v.’ila donna. distr;iendol;i. 

Il bottino fu ;ihh;ist:tnza gros- 
.so: una eas.setta di sicurezza eou 
L-o.spiciii v.'ilori, c.'ipi di vestia- 
i-io ecc. .Mentre i due rapiii;itori 
er:iHo intenti a far pi:izz:i piilit:.. 
furono scoperti dall:i figliola 
d(‘ll:i piidrona di ea.sa. L:ì fan- 
eiiilla non potò gridare al soc¬ 
corso: i due rapinatori la ten¬ 
nero sotto la minaccia di un:', 
pistola fino a qiumdo non fu¬ 
rono scomparsi insieme con il 
terzo uomo, che salutò la donna 
e la lasciò sola sulla strada. 

Poco tempo dopo. I:i polizi:. 
riuscì ad :irrestare il Lombardi 
e il Turini. Antonio Risi è riu¬ 
scito a sottrarsi :illa c.’ittura. 


Il dischetto rii « ur:inio 233 
1r:»fug:ilo lliltni ser;i nello 
st:uid dcll':ilto comniiss:iri:ito 
pi'r Penergia :itomie:à fr.iiicese 
:ìII:i Rassegmi deirelettronicri 
dell'EUR, non è stato ;mcora 
ritrovato. Ieri mattina alcuni 
giorn;ili avevano pubbuc:ito la 
notizia secondo la quale il 
frammento di niet;dIo era st:i- 
to riconsegnato ai tecnici fran¬ 
cesi. Invece, nella stessa mat¬ 
tinata. l’ing. Jean Marie Ser- 
vent ha presentato alla polizia 
regolare denunci:! del furto p:»- 
tito. precis;mdo che l'uranio 
rubato non rappresenta un pe¬ 
ricolo per le persone e non ha 
alcun valore commercialo. 

L’ingegnere france.se h:i pe¬ 
rò soggiunto che se l'ignoto 
trnfugatore doves.se tenere in 
tasc:i il dischetto per un certo 
periodo di tempo, con ogni 
probabilità lo radiazioni emes¬ 
se dal metallo intaccherebbe¬ 
ro seriamente il suo organismo. 
La direzione dclhi Rassegn:i. 


Precipita dal tavolo della cucina 
un b imbo di due mesi Incust odito 

E’ stalo ricoverato in condizioni disperate al Policlinico - Al 
momento della sciagura la madre si trovava in un’altra stanza 


l'n bimbo di due mesi c (ui;it-[si è rillont.anata. FIrano le 10.45. 


tro giorni è stato ricoverato a! 
Policlinico in condizioni di.spe- 
rale per ('.-sere caduto d;d t:i- 
volo stri (pi;ilc la nutrire lo avo 


Dopo .'ilcimi minuti Maria 
Scotti, sorpres:! che il bimbo 
non si l.'iiiient:»v;i affatto, è 
tornat.'i nella cucina. ITia scrii:. 


v:» adagiato. I.a disgrazi.a èj r.iccapricciante li:i piiralizz.alo 
avvciiiila in uii inomoiito in la donna per (puilclie istante: 
cui il piccino ci.i niiuisto iiu'ii- il b;imbino gi.'icevn sul p.avi- 
stodito. mento ins.ingiii’iato rd esanime 

E" (piest.» il (|ii:r.t«> tr;igìco| Evidentemente, rimasto solo, il 
caso ri'Pi'iv.» b;iml)iiii cln-' piccir.o si è .agitato ed ha sgam- 


le iToiuiclu' Mi::o l'ostrette ;i 
regi.sfrare in poco tempo. Non 
si può atlriljiiire certo I.a re- 


liell.ato sul t.avolo fin.» a pre¬ 
cipitare d;il pi.iim. 

I..a pover.a madre, sconvolta. 


Derubato in filobus 

Il .signor Gni.sepp,' R.iiiiiiiido 
di 34 :in!ii. rc.sidente in provin¬ 
cia di I .ecce e qui d: p.ass.accio. 
Stato deniti.ato del por.afo- 
lio l'.altr.l ser.i in.-ntre \i.a.;- 


spoiisabilit.a delle disgr.azie ;:dih.a fatto .accorrere con le sue 
alcuno, certo è tutt.avi.a die in|grid;i i vicini che hanno prov- 
ognuno dei c.isi ITir.ic.a spie-1 veduto a trasportare il bambino 
g:iz;ot:e è d.it.a d.a uiu» f;it;de| in osped.ale. Il medico di gii.ar- 

d;.a. dopo una prima med:c.a- 
zione. h.a ricoverato Gianfr.at.co 
fori.> con progno.si riservat.a. 

Una piccina di 2 anni 
avvelenata dal DOT 


l’rov.'.va ieri niattin.a nell’.appar | 

! t.imento di \ia Marsala (*4. ìt» } 
siein*-' ,a!|:, ni.adre M.ari.a Scotti j 
l.a sigi;.»r;i slava slirÌc;(iuio .al-! 

CUTI»' f.accend»' in elicimi qii.ando 
li.a .avuto i'.sogno di rec.trsi inll.iiite \ i:i S Cohmib.it.o .13. 
iin'.-.i'r.i h;. pere:ò di’-|é rieovt r.at.a in osserv.a- 

l'.'-t,» m;; 1 \ o!.> il figlii'letto e’.';.>:a- ..!l■^)^ped.l!e S C.iinillo 


Tiz .-.r.a .AUon.s! di 3 t.r.ni al»;- 


5 >1 L operaio Domenico Gon di 

r-- : ^ I 23 anni, .••.bitante in v;a Ardea- 

5 I F* ^l'jina 9.34. allo (ire 1.1.:(0 di ieri 

V ? I ^ ' t* prcc*:|'itrito d.iiraito ni nn.i 

? " ■ ' 

Un buon colpo 


I 

I 


, J 

Fatrchhe manco drao, me U'in.i ad un portone di iia 


« A Cr, si staterà ci hai mintiti: entro r sorto». «.-Im- 
tempo se potrebbe fa un la- mazzetc che vorpe, ci hai 
coretto assieme ». « .Merce pure rr fafotto preparato! ». 

bona? ». m Fidete ». n Indo- « F che to' nato ieri? ». 


^|sc.iì.a riportando gr.avi ferite. Il 
f.'C.or: sl.avti l.avor.ando nel can- 
^jtii'rc edile -■ Tiisv'ohina-- sito 
.'Ili!.! vi;. T;iscoI;nia. nei pr('ssi 
ddl.a chiesa di S. Bosco. 

Ai S. Giovanni, dove l'infor¬ 
tunato è stato ricover.ato, i sa¬ 
nitari Phanno ricoverr.to con 
prognosi riservata. 


re? ». » Fuori Porta San Gio. 
ranni ». « .'><• rischia parer- 
chiol 


I due ladri si sono ritro¬ 
vati airappuntamento e sn- 
a E leretr! \iin te no pattili con un luiizzo. IH- 


conosci. Se ra lisci come Acaia farfanizzatore ha fat¬ 
to fermare Fauto: « t7 qua». 
Puntualmente dopo iliie mi- 


Fofo ». • Mn che posta è? 
’!\a rasa, ’na batte fa, 'na 
machina? ». ■ Tho detto fi¬ 
dete ». « I a be', ma te po¬ 
nessi pure fa' uscF er fiato ». 
a Senti GF, tu ci hai la ma¬ 
no dtoro, ma te ritrovi dit 
metri de tinfua. E" me/o le- 
ratte le tentazioni. Vie' co' 
me c poi m'aringrazierai ». 
« Tanto fai sempre de capoc¬ 
cia tua ». » Mo' fi che me 
piaci ». • Che me devo da 


nuli è riuscito daìFedificio ^ 
con un sacchetto fra le mani: 

• Sqiia/a! ». • .lllora che .so'? 

Gioielli? ». • Esaeeeralol ». 

• fìijetti da mille? ». « .'»ì. 

marenghi d'oro...». » l'òi 


« So’ monete da 
* Come? ». « Ilo 


portò? ». 


parlò? 
cinque ». 

spaccato 'a scatola delFascen- § 
sorc. j4hò, me senti? ». m E 
ci hai voluto pure er furgo¬ 
ne? ». « .''e rapisce, mica 


• Arimedia un co- posso annò a piedi co' sto 
Z mioncino ». ■ Chedè? Allora malloppo. Ma che cerchi? ». 

cacciavite ». « fV che 

m Pe' leiatte Forchi: 


fò) 


* er malloppo è grosso/ ». 
g e A ricominci? Tu troti 'sto 

g furgone, me passi a pi/a e nun me to/o manco sporcò 
2 ennemo sur posia ». » Cr i «>’ te 
\ f parecchio tempo? ». • Du' 

^Ux'tMkV>XXXVa.VO.XXX\XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXVVXXwXXXXXXXX\XXXXXXX< 


romotcUo 


Muore per sincope 
ai « Tre scal ini » 

Nell;! nota trattoria di pi.azza 
Xaviuia. “Tre scalini--, iin av¬ 
ventore. .Alfonso Gioazzini di 
11 anni .abitante in vi;i Michele 
Mercato 31. •• stato colto da 
una sincopo mentre st;.va con¬ 
sumando il rr;tr.Zi't 

II proprietario della trr.ttoria. 
signor Ci.ampini. ha .'.ccompa- 
gnato il mal.ato all'ospedale di 
S. Spirito d.ive purtroppo è 
deceduto siiliilo dopo il ri¬ 
covero. __ 

Due giovani sorpresi 
a derubare bagnanti 

Il Commis.sariato di PS di 
O.stia ha .arrestato tali Fclioo 
Mariano di 21 anni »■ Riccardo 
Battaglia di '24 anni, sorpresi 
in flagrante furto di indumen¬ 
ti in una cabina dello stabili- 

«tlt «#»«••■« «••«. « « ■»«(»•••■ 

I..I cabina era stata noleg¬ 
giata da certi Ignazio Federi¬ 
co c Filipixj Labrizzi. 


L.A FOTO 

del gfiorno 



I TI RISTI SO\ ir.TICl — Qnadrocenf(» turisti suvlrtifi hanno rompinto Ieri, provenendo 
As. Napoli, nns rapida •. isita alla nostra cSltà. !n S. Pietro hanno a«a!«t!!s all’lnsresf.sj del 
Papa nella baslllr.a per nn'ndlenza rolletttva. Di Roma hanno ammiralo Inlto. Dal caldo 
si sono difesi, come mostra la fotografia, rirorrendo ai rhiosehi e ai carrettini dei hihilari 


per ingestione di DDT. L:i pic¬ 
cola. verso le ore 13.15, avi'va 
afferralo umi Ijottiglia conte¬ 
nente l'iiisetticidn dimenticata 
in un :ingo'»i. iiortnndosc!.'! alle 
labbr.'i. __ 

Una bimba dì un anno 
cade suUajtrada 

C'..il.i Cim'.i eli u:; • 

qiuittro mesi, abitante a Gen- 
zaiio. nel pomeriggio rii ieri 
.si è afi.-cciiit.a all:! ringhiera 
della pi.tzz.a di Genzano. post;! 
a circ.i tre metri di altezza 
della sottostante strada, perden¬ 
do l'etpiilibrio e prccipit.ando 
.<uir.isfa!to. 

I.a piccol.a è stai.'! r.'ccolta 
d:il p.".dre che Tlia r.dagiat;! su 
un.a m.icchina di pass.-iggio che 
è rip.irtita verso il Policlinico 
.iiive la b.Tnibin.T stata rico¬ 
verata in o.-iservazione avendo 
riport.'.to gr;tvi ferite. 

Per sfuggire al marifo 
scavalca la finesfra 

.Alle ore LS di ieri alcuni 
p.tssanii di vìa dei M.'trsi h.inno 
visto un.i giov.iTie donna in la 
grinie aff.'!cc;.'’.rsi alla tìne.'tra 
po.sta al primo piano dello sta¬ 
bile cor.tr.assrgn.ato con il nu¬ 
mero 9 e. dofxi una breve e.-i- 
t.azione. scavalc.are il d..v.anz;ile 
p.rerip:*;;ndo in istrad.-ì. La don- 
n.T — E:ir.y Conti di 23 .aiir.; — 
è st.ita soccorsa dagli stc.ss; p.’.s- 
.s.anti che avevano assistito .-Uri 
insolit.'! scena e da (?s.si acconi- 
p.agr.ata .al Policlinico dove è 
st.ata g'.udicat.a guaribile in otto 
giorni. 

Elia ha dichiarrdo al posto 
di polizi.i rii o.cscrc sfuggi:.',. i:i, 
q’.iel modo piuttosto pericoloso, 
d.'d marito che l.a st;-tv.a rii-.c.ir- 
rer.do .-.r:n.ato di un hr.s'or.e. 1 



L.-\ PUEI).-\ — Ecco una 
nipprcsentazinnc al natura¬ 
le ilei ilisri» di uranio 338 Ira- 
fucato alPEFR. La lettera A 
indirà rinvoliicro di vetro, la 
lettera B il diseo d'uranio 
del diametro di I rentinie- 
tro. la lettera C il supporto 
nietallieu dell'altezza di 1 eiii. 


dal canto suo ha diramato un 
roinunicato nel (|u:ile si ri:is- 
snmono i fatti. l:me:ando un 
onne.siiiio appello ;il hidro per¬ 
chè riconsegni il dischetto. • I 
teeiiìci franci-si e gli org;iniz- 
z.'itori dell.-! R:isse.giia - - rosi 
è detto nelTappclIo — iiivit:i- 
no rc-venfu.nle possessore del- 
J.T capsula radioattiv:! :i resti¬ 
tuirla o ;! disfarsene gettando¬ 
la in mare e. comunque, a non 
.iblfindonarli ui zone perife- 
riehe o crtt.idinc perche po- 
tri'bbe essere riiccolta da b;mi- 
bini 

Anche la polizi,! è in moto 
alla ricerca dell'- uranio 233 --: 
ieri mattina sono stati niioya- 
mento interrogati i tecnici 
francesi da parte dei dirigenti 
della II Divisione rii polizir» 
giudiziaria. Nel p.mieri'-'gai an¬ 
che il coiiimiss.-ir!;ito deirEl'R 
’n;i raccolto la testlnioiiianza 
delFing. Servent e delPinge- 
gner Raymond, capo del re-t 
parto di energia nucleare d; ' 
un.a noi.a d:tt;i di Parigi. F'ino 
a (pieslo momento è stato as- 
sod;»to che il Ir.ifugatore ha 
potuti) .afferrar!- ■.! dischetto 
m.er.tre nello st.'Oid francese 
era in cors.a la dmio.^trazione 
di una ni»p.areci-h:.ìf lira eh-t- 
trome.ì- 

E’ st.ato fatto n.a'are che se 
si fos.se mess.) in funr-.ine un 
con'.'.tore Gei'zer accan'o al!.-: 
iiiuc.a liscila m.-ntre gl; .'i‘o- 
parlanti neHa R.-.ssegr.:- :.:'.-,un- 
c.av.iTO r.avven’it.'» f:;r‘o ;1 la- 
dr.i s.arcbhe s'.at.’i ;p.,-Ì'.v;d’.ia‘o. 
Ciò nan è stato f.atto e i! hadro 
d'uranio ha potiit.o rortar-a a 
casa il luccic.ante d sc!ictto. 

Pcrm.angono numerose le 
perplcss'.tà di qm .-'.■» bi.zz.arr.-» 
furto: grinvest:g.i:or: pao-mo ri¬ 
tenere che il Ir.dr.) .i!tr.> n.»n 
sia che un fis.co dili-ttar'e che 
solo in quest.) in.id.) 


Furto in un negozio 
di elettrodomestici 

Il eonimeri-itiiite Guido Giu- 
stil)p!li. abit:»iite in via Fon- 
teiaim 7(ì. h:i denunciato al 
commissariato Ponte un furto 
iivvemito nella scors:i notte. Al¬ 
cuni ladri, penetrati jiel suo 
negozio di elettrodomestici sito 
in eor.so l'itiorio Emanuele 320, 
li:i!ino .asportato r.asoi elettrici 
per un valori' di 420.000 lire e 
hi somu'i.'! di 42 000 lire in con¬ 
tanti ehe erti custodita in un 
c;issctto._ 

353 contravvenzioni 
per rumo ri m olesti 

I vigili urbani, dal IG al 29 
giugno, hanno elevato n. 353 
contravvenzioni a carico dei 
tra.sgrcssori allo disposizioni 
contro i rumori cosi ripartite; 
infrazioni all'art. 60 del codice 
strad.'ile por scappamento libero 
n. 3)1: infrazioni all'articolo 43 
(lei regolamento di circolazione 
comunale por segnalazioni acu¬ 
stiche n. 2t»7. 


r 


Manifestazioni 
comuniste 


(lucsta sera alle ore 20«II 
cnnipaRiin Corrado Noiilian 
parla a Trastevere In via San 
Francesco di Sales sul tenia: 
« No al governo clcrieo-fa- 
seista! ». 

Altre manifestazioni sullo 
stesso tema hanno liioRo do¬ 
mani sera. II compagno Pie¬ 
tro Seceiiia, membro del Co¬ 
mitato Centrale, parla alle 
ore J9..30 di domani ad Aci- 
lia; il eoinpagno Salvatore 
Mariconda parla alle ore 20 
a Borgo; II compagno Gianni 
Gandolfo alle ore 19.30 a 
Borgal.a Lanrillntli a Casal- 
bertone. Fu altro comizio, 
sempre alle ore 19.30 di do¬ 
mani sera, è indello sullo 
stesso tema a Garhalella. 

Sempre domani il compa¬ 
gno .Alfredo Reichlln. diret¬ 
tore dell'» Unità B, parla nel¬ 
la sezione Marranella nel 
rorso di iin'asscmhlea gene¬ 
rale Indetta per il Mese del¬ 
la Stampa Comunista. 

Il compagno sen. Ottavio 
Pastore domani atte ore 19 
alla sezione Macao terrà ima 
conferenza sul tema :« Don 
Stiirzo c la Coslittizione ». 


C 


Convocazioni 


ionT^^ 


Partito 


riu.'C .■> 

,1 vciJorc l^ur-.r» ) \ L.) 

imp.irtanfc. .' J>’s>o. •- c!:.' <■- ;i.' 

_ hbori e l'.ou se !•) 

I j • • ••• . C.I.-! perche scc.T) : . i t.'cn.c; 

Lddn inSGgUlll tfr-iiu-.-.si. U- C.^us.-gucr.-e n cu: 

. I 1 . 1 . .indrcblie iuc.^t.t.) s .rebber.) 

osi gusfdidno di un Mnlicrcivor.^mcn;.' rrcoo.-up,.:.:;; C..I1- 

II gii.irdiano notturno .Almc- 
rinto D'Orazio è st.ato .vvegli.ito 
la notte scorsa da alcuni rumor: 
che provenivano dairintemoj 
dello stabile in via di costru¬ 
zione sito in via dei Cicì.iniiui 
Il D’Orazif' si c levato cauta¬ 
mente. muovendosi verso il Ino- 


OAtirnsc: o,»: . f.')' 1* r^;:: 

'• ili' i gì!' ,t- t!-'i < i.i*. - 

nfH’i’hf'i.in.i: «''.tl:' orr 3) rlu- 

r.'M’ic i 1.* : ’ * '.*•» -ì r * s- 

C'erittxrllr: .'ìi' • fG*!--! 

lU: V? r.'. 

1.1 Cnmfnìs^.itHic propd^and.i l’.c'.'.i 

vl.'r-i-’ •);.'• • c> in a : 

tre !' ih • ’jJ i.'*'. il 
i -; . i-'v.: ^ ji 

le cclltifr del romiine c'''- 

c , r^B 

•i'ii'.T** ,o * cf»n .1 

' nne o ] j : * t^-'; 

< \ ’. - 

T, ('.o:n’jn.L* ». 

Ttitte le Ac/ioni A'he afKocj non 
haniTo ritir^ito i blfVihctTi della ^ot- 
t(»^x‘ri/ionc per 11 Mcac delia Mavnpa 
ComnnÌNlj mciridin<'i entro o^gl un 
eompa^-n'T in Tederazione p^eN^o I 4 
CommÌNxl.Kic d oDjanizza/ìonc. 

Cont •va/iiHie del Ceienitalo federale 
e deli j Commi'''‘ione di c<^Tilr<>llo : 

nVo t'T ' !7 prce:<e Ci"'".- 

in o*‘rr.;:re il C,r-rz']*A*.F> 

e (' -rn-r pr.^'. nc:*- 

ì*.' »')r‘r.'!!o p*'r 'Gre :! -t»'* 

' o. • G i\'l c ' rrn: U .'tr-c 
c'tv'pi f cmitr - 

.'i.’ s'.'.'i 0 l'- r ' d 'i (‘• 'T 'iM d' 


F.G.C.I. 


Un meccanico all'ospedale 
per un'insolazione 


Il 27cnne Amadio Pavoni, 
abitante in via della Magliana 
Antica 61. meccanico, mentre 
co dal qtiale provenivano ijora intento al proprio lavoro 


Oiir-iJ 'fr .1 .1 

... f . . 

r. .là f r .1 ' 
• . r.i : .' : 

l ■■ 


"e * :;*• ’ 
r i:n 

r.: 
’ 1 . 


—r cì ’- 


nimon «ospcttz. 


'crj .'il'-' n*e in Fe-fer.'- 

'’.-ip' - irà c» n\OxM:c *c 
■LI!' 


Ringraziamenlo funebre 

Nella irnp«issib:lit.à di farlo 
por.'OnalmrnTe. la figlia Eder,' 


Al pianterreno della costni- 
zior.e egli ha visto alcuni ir,dri 


> nelToflicina mocoanic.a sita in [ringrazia pubblicamente tutti 


vi.a della àlagliana. ni'n rosi- coloro che. con fiori c con la 
steva .ai cocenti raggi del .sole[loro presenza, c-.n telegr-ammi, 
ed ha urlato por sp.ìventarli l.e stramr.zzava al suolo privoji-,.,nn,) volino onorare la me- 
le.^tof.-u'.ti hanno lasci.ato c.'.dere; di sensi. In.ona d. l <u.) c.ir.) padre 

un s.'tcoo contenente 30 chilo- Soccorso c tras})e»itnto da - • 

.. pJorslUo nitriti rìollo niciini 

vasche da bagno degli appan.a-l di S;,n Camillo, vi veniva ri- 
mcnti, d.indoscla a g.'.mbc le- covcrato in osservazione per 
vate I una grave forma d'insolazione. 


ATTaiO SASSI 

morto a Roma ;1 24 grugno 1957 


• -i, 
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r UNITA' 


IL PROVVEDIME NTO SI PRECISA NONOSTANT E LE PROTESTE 

Come avverrà rerretromento 

dei c ppollnea dei Cestelli to nwnl 

Una lettera dell'Ispettorato comunicata da Bruno al Consiglio 
provinciale - Acquisto di un'area per una scuola sulla Tascolana 


DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE 


Numerosi consiglieri provin-l 
ciali, oltre al presidente che 
lo ha fatto di nuovo interpre-| 
tando runanime sentimento, 
deirasscmblea, hanno ieri pio-l 
testato ancora una volta plm | 
larretramento dei capolinea 
dei Castelli dagli attuali stazio¬ 
namenti di pia •'Za dt-i Cinijne- 
cento (Steferi e Castro Preto¬ 
rio tZoppieri e altre ditte) al 
viale Carlo Felice. j 

Come è noto, nel corso di; 
una riunione tenutasi nei giorni j 
scorsi messo !'espettorato del-i 
la motoriz/azione civile, sia loj 
Ispettorato che raminini.'tra- 
/lone comunale mantennero la ■ 
loro posizioni- sud’arrelramen-! 

to. motivandola con ragioni di | altre intei rogazioni. è stata 
disciplina del trallico e senza approvata, con una sola asten- 
peraltro tener conto del grave siono. la delibera che deride 
danno che dallo spostamento | racrpiisio cìi un terreno edi- 
dei capolinea .sarebbe dei ivato I licabile per la costruzione di 
alle popolazioni dei Castelli e|un nuovo istituto tecnico. 
nH’azienda di proprietà comu-1 L’area, che costerà 98 milioni, 
naie. j .si trova a tiord-ovest della Tu- 

Fu solo deciso di rimandare ( .scolnna ed è prossima alla via 


degli autobus. In essa, peral¬ 
tro. viene allegato relenco 
delle ditte e delle relative auto¬ 
linee che dovranno essere tia- 
sfei'ite al viale Carlo Felice. 
Il provvedimento interessa 
tutte le ditte che hanno in ge¬ 
stione linee nelle zone dei 
Castelli e oltre, i- cioè; Stefor. 
Zeppieri .Stear. Collalti. Atal. 
Tulli. Sacchetti, 'l'atta e Pel¬ 
liccia, 

Nel corso della seduta, dopo 
lo svolgimento di una interro¬ 
gazione del compagno PKRN.A 
sui servizi aiTidati alla Pro¬ 
vincia in seguilo al recente 
decentramento iha risposto lo 
assissore LORDI» e di diver.se 


dal 1. aU'H luglio la cjuta d’ini 
ZIO dell’arretra mento. 

L’asses.sore MADLRCIII. clu 
ha paitecipato alla discussione 
in rap!)resentan/a della Pro- 
\ mcia, ha bi eveniente raggua¬ 
gliato il Consiglio suH’esito 
(iella riunione, nel corso della 
cHi.ale il rappri'sentanle della 
Stefer SI è limitato a prendere 
atto del provvedimento, senza 
mantenere la iiroclamata osti¬ 
lità dei dirigenti deH’azienda 
alla misura deleteria. Madcr- 
ehi, viceversa, ha interpretato 
la protesta del Consiglio anche 
in quella sede. 

11 presidente BRUNO ha 
quindi comunicato il testo di 
una lettera inviata in data 2 
luglio al Comune, al ministero 
dei Trasiiorti, alla Prefettura 
e alla Provincia daH’Ispetto- 
rato geiieiale. 

In questa lettera sono in pra¬ 
tica contenute le modalità dol- 
Parretiamento ormai deciso e 
si annuncia che rarrctramento 
sarà esteso anche a tutte le 
altre autolinee automobilisti¬ 
che che intercs.sano la zona dei 
Castelli romani, nonché l'arca 
circostante. 

« Viste — dice la lettera — 
le assicurazioni fornite dai di¬ 
ligenti deirAtac, c cioè di 
essere in condizione — con 
opijortune intensilicazioni o con 
le eventuali istituzioni di nuove 
autolinee urbane —■ di fronteg¬ 
giare con rapidità e soddi.sfa- 
zione del pubblico le maggiori 
esigenze derivanti dal movi¬ 
mento dei viaggiatori che usu¬ 
fruiranno del nuovo capolinea; 
viste le assicurazioni del rap¬ 
presentante l’Amministrazione 
comunale circa l’ultimazione 
dei lavori di fognatura sul via¬ 
le Carlo Felice entro il 1. lu¬ 
glio 1957 e comunque non oltre 
la data deU’S luglio p. v., pre¬ 
cisata per l’esercizio del nuovo 
capolinea; nulla osta a che. in 
vi.i precaria e di esperimento, 
le autolinee di cui trattasi ven¬ 
gano attestate al viale Carlo 
Felice alle seguenti condizioni; 

A) la competente riparti¬ 
zione dell’Amministrazione co¬ 
munale curerà la sistemazione 
della zona interessata secondo 
le modalità da concordarsi con 
questo Ispettorato comparti¬ 
mentale : 

B) PAmministrazione co¬ 
munale curerà inoltre la defi¬ 
nizione degli accordi per la 
cessione delle arce attualmen¬ 
te di pertinenza deU'Atac e 
poste tra il viale Carlo Felice 
e le mura, al fine di crearvi 
•m’apposita autostazione, poi¬ 
ché la soluzione che ora si 
attua ha caratteristiche del 
tutto precarie; 

C) nel periodo inizialo di 
funzionamento del nuovo capo- 
bnea — e comunque anche in 
seguito qualora necessario — 
r.Ammini.strazione comunale 
dovrà predisporre un oppor¬ 
tuno servizio d’ordine a mezzo 
di agenti specializzati, che 
provvedano ad indicare ai con¬ 
cessionari e al pubblico i posti 
assegnati in partenza cd in 
arrivo o quelli per la sosta 
inoperosa, o disciplinino co- 
nuinqtie il traffico. Sarà ne¬ 
cessario inoltre un servizio per¬ 
manente d’ordine in corri.siwm- 
c'enza del fornici* di Santa 
Croce per disciplinare tale 
particolare nodo, in relazione 
al maggiore traffico che vi si 
riverserà per il transito degli 
autobus ». 

Come si vede, nella lettera 
r-m si precisa se lo taritTc 
rimarranno le stesse, eppure 
so saranno diminuito in pro¬ 
porzione del minore pcrcor.so 


di circonvallazione. 

Domani la festa 
della Guardia di Finanza 

.Alle 9 di doin.ittiiKi. con l’iii- 
teiA'ciito del l’re.-idente dell.t 
Repubblica, avrà hiO'.;o al \’i.ile 
delle Terme di Caracalla la tra¬ 
dizionale rivist.a militare neH.i 
ricorrenza della festa d’Arnia 
della Guardia di Finanza, che 
celebra il 188. anniversario del¬ 
la sua fondazione. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca conferirà ricompense al va¬ 
lor militare alla memoria dei 
Caduti del Corpo. 

La rivista militare, alla (ma¬ 
le parteciperà una brieata di 
formazione .«ii un reggimento 
di tilippe ;i piedi, una form.azio- 
iie di elicotteri delle sezioni 
aeree Gii.ardia di Finanza ed 
un raggruppamento di lep.irti 
motorizzati, consterà delle .*^ 0 - 
guenti fasi; 

Rossegna delle truppe e dei 
mezzi (lassata dal Presidente 
della Re(iubblica; consegna del¬ 
le ricomjionse al valor militare: 
sfilameiito in par;ita dei reparti 

Il pubblico sfornito di bi¬ 
glietto d'invito avrà modo di 
a.ssistere :dl:i p.arata lungo il 
Viale delle Terme di Carac.iUa. 
p.irti* del quale verni lasi'iato a 
disiimizinne della citt.adin.anza 

Convegno di parlamentari 
alla Rassegna nucleare 

La Rassegna elettronica nu¬ 
cleare. d’accordo con l’Istituto 
di studi parlamentari, ha invia¬ 
to per venerdì 5 corrente alle 
ore 10 :id un convegno di in¬ 
formazione tutti 1 (larlameiitari. 
i rapiireseutanti sind.ncali od i 
dirigenti dei partiti. In tale 
convegno saranno esposti i ri¬ 
sultati del Congresso nucleare 
conclusosi nei giorni scorsi e 
di quello elettronico tuttora in 
corso. Saranno presenti tutti 
gli scienziati italiani (lartcci- 
panti ai congressi. _ 

Lettera di lupini a Zeli 
per me trò e Ol impiadi 

Il sindaco ha inviato nel gior¬ 
ni scorsi al senatore Zoli — 
Presidente del Consiglio dei 


Ministti — due lettele, nella 
prima delle limili sollecit.i il 
-overiio .1 voler |)rov\edeie al 
fni;inziaiiieiito dei la’.ori rela- 
ti\i al inuno tionco di Metro¬ 
politana Termini - Flaminio, 
e nella seconda prospetta l’as- 
soliitn necessità di itidire, entro 
il eorrente mese. Li pi ima liu- 
nioiic del eomitato i!i'*‘imini- 
s'ei i.ile (ler le Dlimin idi 

2000 quinlali di paglia 
dislrutii in un rogo 

In un gig.oite-ieo rog.i. dur.i- 
to no\ e ore in una teinil.i delLi 
Iluf.dot'.i -Olio .o'.ii’i (lerdiiti 
’JDOO (piÌMt;ili di pagli.i per un 
valore di cirea einqiie milioni 

L’incendio è divamiiato alle 
■22 dell'altra sera, presso il e.a- 
seinalo dell’agrieoltore P.msi- 
lio Torannetti. jier iiutocomhu- 
stione. I Vigili del fuoco, dopo 
luvcr eirco.scritfo h* fiamme t'vi- 
i.o’do cosi il pericolo iiicom- 
bei'.U' sulle costruzioni vicine 
Inoino dovuto Livor ire 
IiC’.eneiite li* o alh' 7 di ieri 
inafina per siiegneie gli ultim' 
focol.ii 


Lunedì e martedì si sciopera 
in tutte le aziende grafiche 


Da domani verrà sospeso il lavoro straordinario 
Assemblee dei lavoratori nelle Sezioni sindacali 


I lavoratori poligrafici di 
Roma c [irovincia. a luirtire da 
domani venerdì, so.spenderanuo 
iu tutte le aziende il lavoro 
straordinario c nelle giornate 
di lunedì 8 e martedì !» luglio 
etfettueranno uno sciopero di 
48 ore. Qiie.sta azione sindacale, 
che nella nostra città e nella 
pie\ iiU'i.i intoie.''sa enea 18.dei»‘ 
Ìavi»ratori. é stata decisa dalle I 
segreterie provineiali dei s.n- j 
due,Iti di categoria aderenti alla 
CGIL. CLSL e UH. ne 


corso della prima giornata di 
sciopero, tutti i lavoratori (Htli- 
grafiei si riimirauno in assem¬ 
blea .'-traordiuarìa-(irc.sso le ri¬ 
spettive sezioni sìudacoii. 

Respinlo un sopruso 
dai fornaciai 
di Monterotondo 


j Gli operai duieudonti dalia 
((itadro f.iinace Società .Anomnia I.a- 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 








CINEMA 


della ripresa dell agita/ione pro-l tcnzi di .Mouterotondo ieri 
mo.-.-a dalle Federazioni tiazio- uiaitiua baimi» npreso il lavo- 
nali di ca’egorid iu .seguito all.n ro dojio un couiii.itto scio()ero 
rottura delle trallntixe per il: di 24 ore. attuato (ter co.striii- 
liiiiuno del eontratto d» !:i\oro ^ gere la direzione a/iend;ile a 
T:i!e lottui-a è .stata caiis.i'a d.il-1 rispettalo roian.» di lavoro e 
l’attcggÌHmento dei rajipresen■ I P('i’ iu(»testare c(»utr.> la so- 
tanti degli iudustrinli grafici. 1 ' .'^pou.sioui' di un iU(“inbro della 
datori di lavoro, difatti, tianiio 
interrotto le trattative negando 


ogni po.s.sibilità di raggiimgere 
un aecordo sulla riduzione del¬ 
l’orario di lavoro e ''islitiiziotie 
del pensionieni'iito integrativo 
e rifiutandosi di csa'iiinare lei 
inintcr-avonz;ite ilai 

voratori sin due punti in 
seus.-.ione. 


Cominissione inforna. 

1 motivi che hanno indotto le 
maestiauze ad elfelliiaie la 
coui|iatta niauifcsla/ione ih 
scioju'fo, sono originati dalla 
[ (K-i sistente (iretesa della diie- 
' l ezione della fornace di ci»- 
1 slringerle a Liv<>r;iu* 

(ii-|<'ro gioinaht'i'e. seii.-.i 
{.so settimanale 


|ier 
il 


Tempo di amarsi 

In ni.inier.i del tutto eLiiide- 
stilla. seiiz;i che ad alcuno sjiet- 
tatore fosse ;mmuiciato da ma¬ 
nifesti o lUibblieità. è stato 
(uescntato un film che. inveee. 
olire numerosi motivi di mte- 
resM*. t* suseita l’.idesione dei 
(•litico Si badi bene: va detto 
subito clu* ((ucsto film che il 
giovane Film Rullo realizzò 
tein()o fa in Calabria, con le 
-iie sole forze e con una for¬ 
mula piodiittiv.i assolut:uni*iite 
ineii'dilule [ler la sua ristret¬ 
tezza. non e un film .s|>ett;ieo- 
lare - Non lo e in alemi senso, 
né (ler il regista nè per gli at¬ 
tori, ne (u-r il jiiiiduttoie. nè 
per 1.1 eon.si.sti'iiz.i delLi troiii'i', 
ne (ter la stori;i narrai.i La im¬ 
posi.iziniie. la re:ilizz;izione. si 
dii(‘blH‘ro (piasi ipu'lle di un 
lìliu di amatole, gir.ito per (ui- 
m amore (U'I einem;i. sii c;ir- 
lelli trab.illanti. ei)ii luci ebe 
1».libino, eoo mi dopinaggio elle 
b.i (Livuto ampi.imenle supi>h- 
le li* defieieiize di*lle ripre.se 
F:pi>ure tutto ciò. tutti questi 
fatti elle i dislnbutiiri liaiiuo 
eon.sideralo •• imu sjielLieolaii •. 
eostitiiisciiijo ipii'l che piii ci 
' intere-".'! nel film. Se ipu'.-it*' 
' leose a noi lìispneeiono. non iL- 


***”■' spuieeioiii» |ier Li mane.iiiz:i di 


me per cento ilei voti qHq HOM 
Ito gli opeiei (Mio Siiole i-is 

La presentazione di due liste ha meno¬ 
mato l’unità della Commissione interna 


, . .11 I impi'to ■■ eommerei.ile eol- 

l.unodt mattuKi alle ort- 8, nclj -il.iitedi m.ittin.i Li dii ozio-neg.itiv.imeiiii*, semmai, 

_ , I*»’ -■'‘».'’r»esi» un tiU'iiibio del- j„.j- ,jin.ii;j ji,>rm.mehz.a di av.m- 

- Li Lommissmne inteina che si; 4 „,,rdismi. di formule leller.irie 

'era i imitato di lavorare piu 
di 9 ore al giorno. L.i risposta 
delle maestranze, nei!’ap()rt‘n- 
dere il .soiU'U.so della direzione 


Si sono concluse le votazio¬ 
ni per le elezioni della nuova 
Commissione interna alla Stl- 
glcr-Otis. La consultazion(* 
qiiesfaniio si è svolta con la 
presentazione di due liste 
(FIOM-CGIL o CISL). mentre 
Fanno .scorso, sia gli impiegati 
che gli operai, avevano eletto 
la C.I. con ima unica lista 
nzii'iidale. 

Fieco il dettaglio delh* voi.'i- 
zioni tra gli ojieiai; votanti 11!», 
'elu de mille 5; CGIL-FIDM 98 
\o!i. (i.iri all’ild (ler cento. CISL 
U; voti. Ilari al 14 per cento. 
I 4 si'ggi sono ancLiii 8 alla 
CGIL-FIOM c 1 alla CISL. l’or 
gli impiegati la votazione si 
è svolta su una unica lista con 
due candidati, uno della CISL 
c un indipendente: .su 29 voti 
validi il candidato della CISL 
ne ha ottenuti Ifi conquistando 
il seggio in (lidio. 

Pur rimanendo la CGIL la 
organizzazione piii forte (il 
seggio tra gli operai è stato 
ottenuto dalla CISL soltiuitu 
con i resti) le elezioni attuali 
(ler i l.'ivoratori rappresentano 
im regresso. rlS()ctto a ({nelle 
dell’anno scorso; difatti mentre 
gli anni scorsi, per salvaguar¬ 
dare l’unità delia C !.. i lavo¬ 
ratori eleggevano i propri rap¬ 
presentanti attraverso una li¬ 
sta unica aziendale qnesfanno 
la CISL ha respinto la propo¬ 
sta della PTOM di presentare 
una lista connine. I.a frattura 


creatasi nella CI con le attuali 
elezioni va superata o()erand(i 
(lerehe l'organismo aziendale 
dei lavoratori o|ieri con spinto 
unitario (icr dare una soluzio¬ 
ne ai (iroblemi aziendali. 


Generici cinematografici 
ricevuti da Rapelli 

l'uà (ielega/io'ie di g<'’ieiiei 
ciiieiii.'itografiei è stat.i ricevu¬ 
ta dall’onorevole Rapelli. nella 
sua (lu.'ilitii di membio della 
CoinmissioiH* (larL.mentale di 
inchiesta sulle eoiidiziotii di vi¬ 
ta dei lavoratori. La delegazione 
era aceomiiagnata dal segreta¬ 
rio (irovincialo del Sindacato 
Cinema Produzione .iderento 
alla FILS-CGIL. 

La delegazione ha presentato 
all’on. Rapelli un memoriale in 
cui sono denunciate le diserimi- 
nnzioni compiute con il tacito 
accordo della FULS-CISL. dalla 
Sclznik Company Ine. por la 
produzione del film <* /Addio al 
le anni 

L’on. RnpcIIi ha promc.sso al¬ 
la dologaziono il suo personale 
intervento (trosso il ministero 
del I.avoro ai quali* solleciterà 
il colloquio che la di'lcgaziono. 
attraverso l’organizznzionc sin¬ 
dacale. ha già richiesto da una 
decina di gionii. Il moinorinle 
presentato dalla dologazione 
verrà trasmesso al (ircsidente 
(lolla Commissione ()arlanu*iit;i- 
re, ori. Rnbimicci. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, glrivftli 4 (I85-I30). s.an 
Ulderico. Elis.aliott.'i. Osca. Ag¬ 
geo, L.'iuriane. Giocondiano. In¬ 
nocenze, Seba.stia. Teodoro. So¬ 
le, sorge .-illc 4.11, tr.minnt.a al¬ 
le 20,i:!. Luna, (irimo (juarto oggi 

BOLLETTINI 

— IJcmograflc(i. Nati; m.aschi 47. 
femmine .11. Morti; maschi 24. 
femmine 18. dei quali 7 minori 
di sette anni. Matrimoni: 81. 

— Mclrreologlco - Temperature 
(li ieri: min. 20.5 - max 3.3.fi 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: n Tosca » a Caracalla. 
Vemizzi alla B.asilica di Mas¬ 
senzio. 

— Cinema: « I vitelloni » all'Ar- 
chimede. Capranica, Europa. 
.Maestoso; « Tempi nostri s a1- 
r.-XrenuIa; «Autostop» atl'AsIra; 
«Il grande (oltello» air-\vf>rio; 
«Il carmi del maggiore Thomp¬ 
son •* al Belle .Arti: « Il corsaro 
deU'i.^oI.a verde « rd Bel'ifo; «La 
figli.a delFambiisciafore » .al Bo-| 
legna, Br.anc.accio, Del Vascello, 


-Nuovo; « Forza bruta » al Uroad- 
wa.v, arena Paranà; « Guendali- 
na » al Castello; « Casa Hicordio 
.al Chies.a Nuova; « L'n uomo 
traniiuillo s al Corso; tt I tre mo¬ 
schettieri » al Delle Maschere; «l 
sette s.amur.ai a al GarbatelLa. 
« La citl.A del vizio » al M.assi- 
mo; « L'ultimo p.ir.adiso » al Qul- 
rinett.a: « Le signorine dello 04 i 
al Quiriti; « Cyrano di Berge- 
r.ac » al He.ale; * Pranzo di noz¬ 
ze » a! Roxy; « L.a mia vita eo- 
mincia in Malesia » alla S.il.a Tr.a- 
spontin.a; « Papà, mammà. La e.a- 
merier.i ed io » alla S.al.a Vigno- 
!i; o Hifiti a allo S()len(l<ire; «.As¬ 
sassino di fiducia » al Trevi; « La 
città nuda » al Trieste, arena Pi¬ 
neta; < Il mago della pioggia » 
.all'Atl.antic: < Ore disperate » al¬ 
l’arena Felix. 

CAMPEGGIATORI 
— Con riniervrnlo dell'nn. Ro¬ 
mani, Commissario per il turi¬ 
smo. si svolgerà dal 6 al 7 lu¬ 
glio a Torre del Lago Purcini 
(Lucca), il .1. Raduno Naziona¬ 
le camiseggiatiiri organizzato dal- 


l’Enal. La manifest.iziom* rien¬ 
tra nel (|uadrn delle iniziative 
mir-uiti a diffondere e iirotia- 
gandare il campeggio come co¬ 
stume e modern.a forma di ri¬ 
ere.izionc turistic.a. 

SAGRA 

DELLE ALBICOCCHE 

— Domenica 7 luglio si terrà ,a 
•Monte Por/io Catone, org.iniz/a- 
t.i dall’Associ.izume Pro Loco 
con il coneors»! del Comune, la 
V S.igr.i ch'ile Alhicocclie. Il 
(irogr.'imma (irevedo una mostra 
(li .albicocche. c<tn la parU-cip.i- 
zione di numerosi coltivatori, che 
esporranno al pubblico ciualità 
pregiate, fr.a cui le iamo=< 
« Trionfo di Monte Porzio Cato¬ 
ne ». < Luisettc » e « Paviot ». Al¬ 
le ore 12 avverrà la premiazione 
dei migliori stands. Nel pomerig¬ 
gio si avranno altre manifesta, 
zioni di carattere folcloristico e 
una tombola con ricchi premi 
La giornata sar.à allietata da un 
complesso b.mdisliro e conclusa 
da uno spettacolo (ilrotecnico 
.«creo. 


i/ieiulalc, era (ironi.i e de¬ 
cisa; cnnie abbiamo dotto, il 
lavoro veniva sosiieso (ler 24 
ore. La (iressione sindacale 
cosi esercitata indticeva i rat>- 
presentanti della direzione ad 
incontrarsi, nella .stessa gior¬ 
nata. con ((uelli del Sindacato 
provinciale fornaci.li. 

Alla riunione intervenivano 
alleile i rapinvscntanti della 
Commissione interna e .si rag¬ 
giungeva un accoKio (ler risol¬ 
vere la vertenza, siill.i base 
del ritiro della sosiieiisione del 
membro della Cummis.sione in¬ 
terna e Fimpegno di convoca¬ 
re. entro (Kiclii giorni, ima 
riunione tra le (inrti .-d fine dì 
regolainent.nre i'or.itio cii La¬ 
voro. 

Riaperta al Colle Oppio 
la biblioteca piopotare 

F’ st.ata ria(ierla al (iiiliiilico 
La biljlio*orn (loiiolare conni- 
naie gestita d:dl’Kiite n.izion.de 
|'('r le l)il>liofeclii* popolari e 
scola.'tjeiK* al Colie Oiqno. (tei 
la lettura all’aperto dei rag.azzi 

Orario: tutti i giorni feriali 
8.80 - 12..80: li» - 29 Doniemon: 
9 - 18._ 

Un dibattito detrANPI 
contro il neofascismo 

Domani vonordì, alle ore 20. 
pres.so i locali (Iella Sezione 
ANRI di Valmolaina in via 
Monte Favino, 3. si svolgerà un 
dibattito, (iresiediifo (iall’.ivv 
Luigi Cavalieri, snll’azionc* elle 
l’ANPI si (impone di es(»lie:irt 
affinchè il neof.ascismo sia po- 
.sto defiiiitivaiiiente al bando 
della vita nazionate. 


Un manovale ferito 
dai gancio della gru 

In un cantiere di via Lnn 
rontina. pre.s.'o la Montagnola, 
il manovale Graziano Helliiii rii 
28 anni, di Acilia. è stato colpito 
al volto dal grosso gancio di 
una gru. Egli stava aggaiici.uido 
un secchione colmo di calce 
quando il ganeio ha oscillato 
inavvertitamenfe ncll’.aria. rag¬ 
giungendo l'operaio, che è stra¬ 
mazzato al ruolo (jrivo di sen.si 
I suoi com|>agni di lavoro 
Io hanno snhito soccor.so, tr.a- 
sportandolo a braccia nella ba¬ 
racca del ranticro, in atte.sa 
dell’autoambulanza che l’ha (loi 
trasportato all’ospedale S. Gio¬ 
vanni. I .sanitari del no.siK-omio 
l’hanno trattenuto in o.sserva- 
zione. 


NUOVA GENERAZIONE 

settimanale detisk FGC'I 
piiliblira II lesto integrale 
dell’ Importante discorso di 

TOGLIATTI 

al XV Congresso nazionale 
della Federazione giovanile 
enmunista Italiana 


o; h'Zunn imo.ir,iti* .i tavi>lii*o e 
non ni'lla lu'atica. )»ei' (iili'll'ii.so 
del numi. 1 '.;.‘.Il» di Inevi i* 

J>er (pU'l gll.sti» (li*ll.i eompo.s'i- 
zioni* di*l quadro, elu* si ri.soi- 
vono spesso con facili e iniim- 
gn:d>ili e.stcli.snn. (}iii*sto rim- 
l)rovi*rianio a Rullo: non la sua 
giovaniit* haldanz.i neli’.illroii- 
lare la sua difficile impri*sa. m.i 
l’.iverla atfroiilat;i senza il cii- 
1 . 1 ‘ggio (il and.ire .'dl’«*sst'ii/i;di'. 
senza eoiiipiend(*rt' apfneno .'ile 
!.i l(*zione del ■ neor(*ali.smo ■■ i* 

l. 1 Mia 4*.spi*ilonza non l'r.iiio in 
•demi caso l(•zlOMi i*d (*sp(*rit*’i- 
•/e (oniiali o .soltanto .stilisticlu*' 
ma (*r.iiio .siipr.itntlo un modo 
tutto (teeiiliare. drammatico. 
(M'iii'lranti*. di accostarsi alla 
realtà italiana. 

Onesta li'zioin*. certo, con la 
int('lli.g(*nza. .st* non con il mi*- 
stiert*. RiitTo la ha eomiin'sa: e 
il suo occhio da (loi'iiini*ntarista 
gli f.i sco|>rire mi pae.saggio ea- 
i.iliresi* (* lina genti* di C’al.i- 
lu'ia elu* raiameiilt* si era ve¬ 
duta eo.s) (miilmdmente ed e- 
seniplaniienti* os.sertala. L’eeo 
d‘dl .1 le/ioi’i* di /.<! Irmi In'tiiit 
SI a\ verte* (|iii non soltanto lu*! 
riprixliirsi di imo scliema mir- 

r. itivo. ina anclie nel modo lima¬ 
no (* caldo con cui vieni* narr.i- 
ta La slori.'i dei dm* poveri fl- 

d. anzati caialiresi, die scoi>ro- 
no l’ainon* nella povertà, e ni*l- 
la i>rogressiva seo|>erta di im 
mondo die non è soltanto mi¬ 
seria. aliiivione (• fame. 

Qne.ste cose ci sono, nei film 
di Rntio: e nonostante la esigui¬ 
tà sempre* presente dei mezzi 
ado|U'rati, è agevole scoprire 
qui la m.atio o la energia (li un 
regist.a. Di un regista die, se 

s. ’ir.i eaf»aee di doininare il 
mezzo teenico, e di frenare la 
l>ro()ria tendenza verso le si¬ 
tuazioni hanalniente - |>oeti- 
elie potrelibe dare molto di sé 
.il eiiioma italiano l'na [iar*>- 
la va detta i»er gli oltiini ra¬ 
gazzi die interpretano il film: 
[.oretta Cai>ilol e Sandro Mo¬ 
retti, oltre ad un delizu>so bnn- 
betto 

1^ notti 
di Montmarlrc 

Montiiiartri* ei'iitro di vizio, 
di locali notturni, rii S|>acci;tto- 
n di cocaina, di ballerinctte e 
di prostitute, di - dritti - (ironti 
a tutto. Qiie.sto dice la leggeiula 
tiirisiica e (jiiesto conferma 
(piestu film, che gira attorno ai 

e. 'tsi di un ~ mar|)ioae • .a.ssai 
bravo, il qu-ile lungamente la 
fa in barba alla polizia ed ai 
suoi eollegbi l'n filmetto di 
bass.a estr.izione, siijutIìcì.iI- 
mcnte colorito, din'fto ;ill.'i iiu*- 

lio. l'ii |)o' di (loliz.iesco. un 
()(>■ di b.'tttute sj)! rito.se. (pialdii' 
mn-riitì. molti p.'ii*s:iggi (l'irici- 

m. e (pialcbc interno di loc ih* 
notturno - (iroilnto ••• ecco cim.e 

mtrib’iisce .'dl’incr.*- 
iririno Ha (bri tto 
!I’.* ru* Fr.iiu hi 
1 I. r. 


1 “,li cin<*nia c<m 
bu**n’o d* ! 'Il 


Fulvio Vemizzi 
oggi a Massenzio 


M , 


.ir- ■i.'o .liti 
li/ I i >n ' no .:i ■: 


II..- 







r 0. 
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PROGRXqMA N\ZIONALE 
Gom'e raJ'O. ore 7. s. li 14 
2*. F*. Ore 11: L'.An'err.s; 

II../', .V. en s n-or.'..3; l* tu. Or- 
c“;-'rj Frignj; 13.27: .Alcen rr-u- 
s r»!'*, 14.M N'H'Ià é- tee'ro - 

c r'-rutscrali." e; 1- Le 
or r. or.i •2t..;.i I- 12: Pimi 

e c-*-./ 0 'ri XLIV G<ro Oi Fr^rr*i. 
Rjj '>0: '.--r-i ó-g jrr".c d'-'.j t.-p 
pj Cera:* B-rsa-rcn. I7.I7- rr.in- 
co e >1 cc~r'-" 0 ; 

17.20: V — i' c,.'e in 
is.lò. C'-!ro ttn-po. I-. : 

\L|V G ro "t* t r. -eia. arrivo rti .- 
la lappa O’-rar i-'-.i-rc-rn e c:i«- 
= .''ca fier.erj -.. i-Pc,—o 
mjr-c.'* e, l'.l'- C --i--.' r-c-'r'.-*- 
te al VII fc- * •; * i*-.-on--j l-'T; 

l .'ui/'--*' L •:•••: 2'’*: v,-;. 
•ri cr'r'-’c-. *'•''3 r 

■* ■~c>; .1 Gj' r.*'’ . ■■* a--.l 

i' 1 ' 1 n >.. • 1 .. c .- 1 ;i ".eoe 
s : ("i ( • r a 

r -’i F II f* .. .. ;■ t's ;-i 

Irtstradj. F i 

2- M- Or.hestra diretta da Carlo 
Savina Cantano Nella CnInniNv, 
bitte Togtianl. En-no Rovcttanl. 
TnnI Galante, nneellj Bini e Pi¬ 
no Loddo Rubino-Mancini: Xn- 
gelo biondo; Premoda-Herbin: 
Lanterna blu: Oanpa-Mac G’Ilar: 
Vecchia cava del Wevt; MedinP 
locchina- l'na rovai Ic-tonl- 
Rizza Domanda ven/a rivt’O't*: 
\oIpini Xfdmi- Gli angeli non 
piangono 

34. LI' -r n-.- ' e 

StrONDO PPOGRXMMX 

Gor--V rito ere 13 ». 1>. 1'. 
3i O-.-be» rj -3'.e' *'. |.)' 

S;>ettj.'i,'■ te' m'ii-i.s. 1(Vr'-e 
v-i dr'::» .tv Fvn.o Ci 
I 1 (■ Il c--li *vl'i'*'. 1' ' 

1 r , -rr o .. 11 Vf 

S.'cimi e .'gl'.'. 


spett.no;!: I4.4'': EI'o Manro e ta 
*i.a c.bii.vrra; 12: C.anzcr.i In ve- 
trrna; 12.42: C.nC'fo in minia 
tura, tenere Pegri^nl: li:.42; 

lacc-amo del fo ci'.re. Centi e dan 
ze di Biitgiri.i; 17; Il mare # una 
co=a trer.aviz'oi •: I7.4Ó; Ribalta 

* denti *»=!. In. B’Late con noi; 
ri..iV .Vijrae.i-i e B'nnn-; 2i>; XLIV 
G re d* Frarc'i. r-.~ —"rii e -n 
ter, v*e d* Nar-Fi ni. A.'>) 

re Carep-rri e b-'rg'ci 2 .53 

4’,!ti3 f to'f'tv-no; La c.mrore 
'o c.'-.'-r.'. a C'jra di R'-’aeric 
M rervir;; 

21.15 I concerti del Secondo 
Privgramma Direttore Czrlo 
fraiKl Beethoven: Coriotano, on- 
vertnre op 83; De Falla: Il cap¬ 
pello a tre punte, suite del bal¬ 
letto; Gervhwin: L'n americano a 
Parigi Orchevira vinfonica di 
Torirvo della Radiotetevivione Ita¬ 
liana 

- l’r’. ri 

e 

>. ( >- -• '.e - • ■ a d 


;* ■(' •> ii.rrj. Xu- 
c L’-r-: 


Ira' 


22 : Lf — n-* 
tn ‘rr-T'T'C. c , 
D -na T-rr-e: . 
r'”ì da 5 — 
2» 5;: Il r-'--. 
C ' • d' I; - -) 


I ; 


L-- 


-re 

I 


Tf P/O pROORXMXtX 

IV f.r— - .-/.'--e d'I'l C- - 

I • •. ■ - - I ;.er I ’ A r -a. G ' > 

; - cr, -.l'e ag.i 0«‘';v.i 

t'*! - "1 Primo rr>'T'a-.;..-i»'-3 

it i! ! ; 11,53; B'oòorra. c rac o 

- i"*. f tr.iv.-.'rdentilumr» n Ar-» 
r r • 30- L’i’nd cs'ore ec.-.r-'-r. ci. 

2'' !' Goneer'o di ogni «"i. il 
li G .'rnj'.e de! Ter.-o. 21.23 Fo 
'.-r’o n Ir,.'-.g’e'ra. 22 l' Ga 
br et FviirF Di' ir X't'-. -J Poe 
.-te 1*^0 I ’• 1- 2" Rire-r" 
rn {/,••' r-r M u-- n Fo-r 

rirr fa iit*'--a 


l.nniv Chiron. il «rnorn vn- 
l.anlr -, vi prcvrnla stasera 

- iviroriomi.v 1 - per la 

domanda da 619.090 lire 



a J : a IM g E 


'■ <'V 


II: l’ro-gramma cinematogralioo - 

-'-.•.-.-.e <ì- '..Ir. i»r 1.1 V.-.'I 

/•III .Il R/r;i. •-) e>^r.i«=o:.<- d-I- 
1 1 IV Paiu-g: 1 i.tcttroi. ci e N'--- 
r ' Ito 

17 IV del ragazzi • « G r'-r- n- 
do», ry.'*/ i: • .n'ernaz'e.r i!c pur 
I r.ig.'/i, -I.', r 1 if-a-tri» s*-'- 
l™!';- - d' c->r*n-i an.-ni*i (n- 
- »-tri.■ «•' r '.ni. 

IS I': Tempo liberi» - Travm wio- 
re p- r I : re;orl • rur.» di 

Birtelo Ci.-.'ird ni e X'ircen.'O 
Inc'Si. 0-:''’t'<.r.' «'r.d.ic.ili, det¬ 
ta prò.!';/v-.re^ u?v'vTenzia;i e ri¬ 
crea rive, 

fi. -3. Telegiornale - p-ì-na f.’. r-'Tl 

Tl.-fJ: Carovello - l ravm'vsiore 

p;:LM:c'tari.i. 

21: Lascia o raddoppia • olire «Ite 
seg 'e V re."! 'e ». un gr..p; •> di 
r. .—ercv f -c .rrer.Ti «i — 

t I d Ir- .1 .'A le B'i-igerr-i 


l 'r 'e (.ro.c 
Io I « C.a eO 


V ,!a-.tz 


I-C 


l.'jiv Gh-ro.-i, 
- » : "I r - - I 
t- 


a. Anr-to'- 
». l’ot C'.r- 
viJ '.1 g.t- 
F" 
b ■- 


f. I,. 1 

1". > N c./l", I P . oi l- T I T 
:.' ) 3 r." .n *1 c .1 t l 

• ';-">» da l.2V)0'O I te. Qu’.i 

d. li govan-V' mio bricctar'e Fe¬ 
bee '-tannarel.i. che caia -J l.i- 
l'no e greco tenta p-'r 3.’»a3r»o 
I re. Per la stessa c ir.i l| p.i- 
viore sardo Filippo B’re'o «I 
presenta sui < Pfomewi .Sposi » 

- Il comm'vv.irio di P. S Rof- 
t.to sui « giaili ». Pvr fin.re Ce- 
■ii'e P'e<c!». i-np eg.iTo f orer.- 
lino, entrcr’i m cibin.i per le 
ire dorn #n'e d» 5 milioni sulla 
pittura fiamm.ng.i 

'2. Spettacolo di sarlrlà - di « I a 
Riivvo'i » di rcK-etle l'n Vir-‘. 
I » PrA.eri» O' —»- 

— . 'I , 

/I lliifno avvivalo... r: br-ci ••.!- 
I ilimer.'iz're di Frin-o S,-*,./,p. 
p> Cci-re mang.am g!i itibini 
3- 1 Tcicsiornate - ,cvo:iJ.i edi- 
i.Oi.e. 


i 

l'I ' - 


1 .ir- 


II. -• 

I 1 I ' 


Prliu'ine; (’.icci.i al f.il'.iri e rivivt.n 
\utili *' R.iiiiiri'-.igli.i. cmi (ì. .Xl.iJi- 
' 1'. 'iiivl.i Pi.i X’cliri M motta 


CINEMA 


(nll P. 


|•|tlXIF X’ISIONI 

Xdi'i.tiio : Jiii;.;I.l il .ui i u, c-'ii I 

1 iipi f 

Aitit’rjt'.i: Jiuii't.i li'.!.'.'* [.*>, 

I '11." 

Xrchiinedr; I vllcl'oiil. con A. Soni. 
Xrcultaleim: Gliiii-ur.i (-.liv,! 

Arivliin: I i* iiiiivi* .ivvciitiiie di Pape 
rimi e -nel. di \V. DKnev 
Xrlccvhliiii: l.’ttiiiiiu dalle chiavi d'oro 
I lisi P. I rcvii ly 

ll.irlit rini; Le notti di .Monliii.irlrc 
lini G. Kerkiiie l.ille 17-IS.|i» .'il.,'’i3 
di 

(’.iplliil; I V iinplri dello sp.nrio, con 
II. Dolile» y 

Capraiilc.i: I vitoguni. con .A. Sordi 
LapranUlu-nj: I i tr.iiii.i del d.liltu. 
i.ni I’ 1 iivi'iov 

l’iirvo; l’n n.iiin* tr.iiKiiiillo c.mi Jo'ir 
W.iMii- i.ilL I7.I2 M.l i ■.*3.12) 
riirupa: I vilcll.ini. uni \. bordi 
I i.niinia: I .i vo!|ii‘ di I oiidr.i. CiHi 
D \uen i.ille 17-ls.4 .•'Jil .C,-':3.,v»l 
I i.innni'n.l: I ir-1 Iriveiing s ih-I.i.L 
. ni II l.’.i-.iT'. (die l'.l'i l'i.ri _*’| 
(ialleria; .lini ;l i d' icci.iio. mn P 
I ii|i.'/ 

Imperiale; lili .inmii del 'Onu.i, col. 
.1 ( Iil U 11 

■W.iestovu: ! vili'llnnl. con A. Sordi 
l.ipcrl Ile l’i.l.’i) prc.'/o I. 1«1 
.X\i‘trii|iulilaii: I o nolti di .Xtontnnr 
Iti'. .1111 (I Kcrk'iic lille 17-lv.ia 

•Si i‘ _*.' ili 

\tigniin.- Idi .nn.intt ih i vi-’nii. con 
I ( lilll o 

.Miidernii; le mime avventure di Pa 
piTiini e ^(v'i. di W Divnev 
Wudirnii Salella: Fhinvnr.i c-tiv.a 
New Xiiik; li'iiii'. Il 1 i.iMio. uni I’ 

• 1 " 


Oriente: Il prLi'oii ero della niinicr.i. 
con .S. ll.i'.u.'r-l 

Orione: F iiri.i h’ ine i. con C IU ''on 
Olla» Limi; I .i Ichhre del polrolii). c.jn 
C. C.oltMTl 

Oltavllla: I.’iillima 'fda. con \'. .Xt.Tju 
Palazzo: t*i,iniira ro'-i i. loii l’i. Pi.k 
Patevtrina: Il maggior.ito lìvico 
Parloll; Il prigioniero di Anuterd.iin 

. un .1. .Xti lui 

PLilU'tarlu: ( nnpie co'pi di p -tuia, 
co-i .1. 1 inni 

Platino; G nlihc r/-'i‘. con O (’.vjpir 
Plaza: Seii'.i di le o notie. c. ii l \.i 
ILirlok 

Plliiluv. T • ir/.an i ..iiTo !.• Xm i ’/.m; 
Preiievlc: / ir.ik K'' ri. mn \'. .v\ nur. 
Prima Pinta: \’i n.l c.ii.i 
Puccini; I 1 ma-.,'i.r.i di ceri 
Quirinale: Il re ( vt IO X ^ . Hr\ Mlt f 
Quiriti: lo -.igii niiie dello 01, co'i .\ 

I ll.llili 


Al SUPERCINENA 
TEMPO D'AMARSt 

di ELIO lU’FFO 

lMU:àIL\TO AL l E-STlVAL 
DI LOt’.XRNO 


Pari»: idi in-ml' d. 1 -ngn-i .-iin .1 
: o"cn I.ip .l'.le I . 3.1 iill _ '.'il) 

Qiiallro Imitane: Cti'ii'-ir.i e-liv.i 

Qiiirtiien.ì; I nllinio par.nliso id.ic 1 1 i; S.ilnrniiio: Sop-.i .li n 
l.il'crhn 1 ille H .di -p.-it alle J.l)l , | vpn^ 

Sala Scv-iirl.m.i: l!in".i iihit.i ni 


Raillii; I 1 fug.i di I .‘il III 
Reale: l vrinii di Ilcrgci ic. con I im 
I . rr.-r ( in i r.'irig ) 

Regtila; I i -.ir.in i en.-rr i d.-' -nttn» 
n. i.ile \- - 11 . con f (1 11 I- '.• 

Re\; I Ir.iilicinti di Moli! K'oii'.T. co-i 
R ( .ilhonn 

Rialln: I line d.'l con Udii ini 

llolil.ni 

Ritz; link, il grido r'ie uccide 
Ruma; irove in ilii[i['op-ilu. mii Do 

III s • I » 1 

Hiivv: l’r.in/o di no/ze. r.ni B I)i\' 
Riildiiu; \ Sud nirn'e .li iiinvo, mn 
\ I .11',' 

Sala I riirea: Il r it» i d I'• il-' 
Sala Plein.mlt" l,'n •''l .! rri •■' .pMl 

•rii; 

Sala S. Splrilu: (' \rh' I i 

! P’ T-* 


N\ ifUft 
iMU S. Nili 


»: « o 


' : 


.’i * 


l'I I 


I , 


11 


r III; 


I * 


' ' 1 r*- *. 'l-ì' ’ R i''* ’i» r d <’l ' Ir ' » 

V* 4* »’• I C' Tf». r»^p.i.fr?’. 

j , , I, _ : .V.|J X I 

5 ’x'C^'.’ri «'vi' n 
I r ri p » "7 I ^ :iM I r I'^'ì'* 

! 4M r*. ’ì Ui 

Oggi la « Tosca » 
alle Terme di Caracalla 

1*1. r»';’" .1 «!i <r r ' • 4 * 
! <». T*i;«r nj (f-ipr»" ti. <), «I i 

• ' I — «‘f,. l’r c*"' O* f ;**»r 

; ' Mi ì »! I *1 » f f ’ 

1 7*.’’ **.•:* r r'» T.iif**' 

• ^ • z* - • ’ G* r« » O ■ * * tr»* .1 

. 4*. V T 

n i'’..»: . r p- t.m 

' 4 ' • * f " I -i Tr.T. ^t• 1 * 4 ’ <1 V« r*I 

• T.**.• I «1 » ’Vjis'’*! 1 T 

■ •r«’'s -x O •l'v'p'r’* T«i 

1 di r.vfro 


TEATRI 


r V > 3/ -£ •• ("z:-' X ‘« .'i 

•XRI.rcr.lllNO: Riposa. 

XRII: P 

COLLF. OPPIO; C '.1 ri'- -’e F.ir.' :! 
la. Al> 21.15: « 0)la.'r-:j » di .'Ljc 
e Am.crd'j'i. 

DTI OI'IPIII: P p. ^o. 

IIISIO: P 

LO CHXI.ri: (. -a .i rttt.i .fa F. Ca- 
«*»:! «-i. A i** .;.45; « ( and .fa » d 
S*- , ' 

PXI.X//0 SISTINX; C-nerama Miti 

div A;--:; : I ' 1-2 I '>2a C-.ne 
r 5 -T- » e ! ' I ; * I '• 3 • -. 1 

RIDOTTO ELISfO; P ro-o. 
ROSSINI: P peto. 

SXTIRI: X'-e ;m 5- Fe-tivat dd’e no¬ 
vità: * Prn-vacì G 1 ! Vi » di E .’-t.ie- 
car O; « I .1 rri:.-.a r’r;i'apo» di T. 
Vasile; • De!ir'«j delia pr ma rion 
na » di .’•) Bimzri; » Il ven.{i*ore 
di croec-mii » di X Rnnicci Con 
R Franebent. I. Gizzl. A. Stviert 
rPtez/i li-r.Ii.iT*) 

TEXTRO ROMANO DI OSTIX ANTI- 

C.\ (.1 r :r.i doiriv*'!-:*/) r.-'-'iiV 
d-1 dr.nrmi .«ntienl ; Domani 
« I Xt i.i-.-TTi » .Il Pl.in'o. Ri'g .1 t! 
(1 4* •. ’l. ri 

CmEMA-VARIETA ' 

■' ■. ' -r '■ ■ . .5r - 1 .C'' ' - -v 

Xlhambra: li : i::r.e r-i">> e fi.i-'a 
AliSert; Cbiuiura er::v* 
Xmhra-Jovinelll; Hugk. il gr da ri.» 
Um do C riV.-Ij 


Rivoli- i; tr'o .»'!'’to K'i'llv. i‘tin V.in 
J.iiiii't.'i i ip .d.e 17 idi .dii- '..1) 
S.iloiu‘ At.irgiirrlla: O S S. 117 non t 
morto. Ctin N. Noci 
.Splendiire; Riiin. con J. .Serv.ils 
Siiperclni'ni.3: Trm|)o d'.im.inl (alle 
I7-I.1..V.'.1).4.2 2.1) 

Trevi: Avs;ivvin(> d! fiducia, con T. 
Thom.iv (alle Ii5.3d-Is.'A) 

(aria refrigerila) 

AI.TRK VISIONI 

Xlrone: 1 gl,idi,dori, ron V 
Xlli.r I .1 gr.-n.l" prigion 

II. c 

Xlcc; I .1 m.i'ch.'r.i ili t .m.i 
AL Mine; .sull.ina di fciro. lon K 

Il plinrii 

AmtiavclaturI: Peppino. h- nio.lolle e 
ilii'll.i III. con I*. De b.ltpii.. 
Anime: fi grande ginoiO. ron G, f ol 
l.ihrigid.i 

Xpollo; I g.iiiilers dcll.i .5 a Avenne. 
IOTI 11 DniT 

Xpplo: I 'idiima rlv.i. eon T. Muore 
Aqnlla: Il e.irei.ilore d'in.liani, eon K 
D.'m'l.iv 

Areniila: Tempi mislri. con V. De 

.s.. .1 

\rlrl: I .1 p.n gr.in.le corriil.i. eon R 
I.’v .111 

Xvtiiria: P.-ppin 1 le ni.' h lìe e ctl''ll.v 
Il 1. ...Il I* De I d:pi«i 
Xvtr.i: \tdo-top. c m .1 .All .-on 
XILiiile; Il idii'lle in tilt.'i, con Rulli 
l.i ni III 

Xllantic: (1 m.igu iLlI.i pioggia, con 
Il I . 111 . .l'ter 

.Xtliialllà: l.’oinlir.i sul tetto, con I) 
(ìi'lin 

Augusliiv: t.3 fchhre del petrolio, con 
C. (à)lliofl 

Aurelio: i’)per.i 2 ione mistero, con R 
Widm.irk 

Aureo: Il principe coraggioso, con J 
M.i-on 

Aurora: T.ivl da battaglia, con SIcr 
ling ll.iydcii 

Ausonia: I a (rnstata. con R. XVidinatL 
Avriillno: l.'nltim.i riva, con T. Moorc 
Avita: Nemico piitihiico n. I. con l’er 
nand.'l 

Avorio: Il gr.inde coltelfo. con Sliel 
h'V XVinlers 

ncllarniluo; Il in.ilrimonio. con Sii- 
v.ini l’.inip.innn 
Belle Arti: Il carnet .tei m.iggtorc 
Tliompson. ron ,M. C.iml 
Brlvllo; Il corsaro di'll’i*oI.i verde. 
Coll B. Linc.isler 

Bernini: Li drog.i in.ilerlctl.i, con P 
B irr 

Builu: l-'B t ni\i.sionc criniìnatc. con 
r t5 Roliin'-m 

Holugiia: I a ligli.i dell'aiiili.iiciatore, 
11)11 O De ll.ivill.ind 
Boston: B.indiil.i. con R. .xtitghnm 
Brancaccio: I a figlia deH’.iiiilMsci.ilo- 
re. ron O. De H.ivill.in.l 
Brlvtol: I vrn/a legge, i..n R. Sroti 
Brn.idway: For/a l)nil,i. con B. I an- 
e.o-ter 

Catifiirnla: Il b.in.Iulero 't.iiiCU. ron 
R Risili 

rapannrlle: Ripo'o 
Castrilo: Gncndilin.i, ron J Sis-.ird 
Centrale: (.inaiti.! ragi/re in gandi.i. 
r..n L .Mirtilli-Ili 

Cliirsa Nuova: (..|*-.1 Ric.irdi. ron .'t 

11 n-ii 

Ciiic-Slar: I .i ftecri.i ìn-nngidn.ita. 
nei (■ IIi -lull 

riiHlin: I .1 ni.Mid'er.i dei ILirg-.l 
Cflla di Rimro: l.'noiiio -.«dil.irio. con 
J P-i.iiii,- 

CoIuiiiImi: s.-n/.i r.i!»ne eon B. It.lli 
( iiliinn.1; 11 . ‘Ui I • irmi 

( idos'.ro; vI.'it-.m: i nn.i cr.t- ii-.prcs- 
-. 'II--. *. .11 A s, .r ,I| 
roliimtnis: R-;... . 

( or.ili.»: 1 il-i:ii Ti il'iri d’ i • *t Pai-ton 
,. Il ( Co'iH-rl 

( risugiiiiu; 1 .il. le-, i..:i X N' i//.iri 
( iisljllu: i.iii'ir. r ic I//-- l'i g.iii.l-a 
..,-1 i 't ITI "1 

Degli .Silipmii: ( (iid.re g-dir. con R 
1 onte 

Dei Tiorrnllnl: Chiusura estiva 

Dei t*i.toll; P*lie-v> 

Della Vallr: I g-::-!at'tI iL Ile d g’;< 
1 . n R. 7.. M 

Delle .Mav,lirrr: I tre m'ochett-.rrl 
r,.n I . Ti ri • r 

Delle .Mimose: I ! in t.ti drd’.iutostra 
.! 1 . con 1 . StI 

Drilr Trrraz/r: XVi.i Cn./. c-m R-:rt 
I -ir . 

Drllr Vitt.iclr; •t cTi ’-o. ce:i 5. M.in 


1- iiii. . .111 \ l'.diri/i 

Sala Trasponllna: I .i nii.i vita i.) 
mincia in .M.ileiia. con \'. Mc 
Kenn.i 

Sala Umberto; Il prezzo della gloria 
fon r R Dr.igo 

Sala VIgnoll: Pap.3. manim.3. I .1 r.i 
n.erier.i eil io, c.in I . t .inionrenv 
Salerno: Io ero mi.i -pia anierii.in' 

I ■!) \ Dvor.il. 

Sanfippolllo: Seii/.i r.itene, r 'ii li 

II de 

Saverio; | i Inng.i l'i ino. nm t.'hn 
11 IVI kins 

.S.ivola; l.'tdtim 1 riva, con 1 .xtoori 
Sette Sale: R'ivi^ri 

.Silver ( Ine; I.a c.i -1 di li.imtn’i. go'i 
R. Rv-an 

Sincr.ildo: IXin.ilell.i. con L. .Alarti 
Ili-ili 

SI.kIIiiiii: Mi.i moglie preferisce -no 
m.irdo. r.m II. Gr.dde 
.Stella; Riposo 

Sultano: I2.icci.i al ladro, con C. 
Gr.int 

Tirreno: N’ag.in.i. con B laige 
Tlzlanu; X'erligine h: inr i (do.-uei ) 
Tur .Sapienza; Snll.i -ugli.i dell inu r- 
no. eon \ .Xliirphv 
Trastevere: I dm- gomp.iri. con .Xldo 
l'.diri/i 

Triaiion; Il rdi. Ile ni , itt.’i. i-.i-i Ruth 
R.im in 

Trieste: I i iiil.i nii l.i. ,on B. Iti;, 
gl i.'dd 

Tiiscolu; Il di.im.Ulte del re. con 1' 

I .1111.1- 

Ifllsse: A-f.ilto ros-o 
lllplann: Primo pere.do 
Ventuno Aprile: Clmisiira per rinnovi 
loc.ile 

Verbano: Giovenh’i incompre-.i 
X’iltorla: I .i fonie iiier.iviglio-a. con 
O. Cooper 

ARENE 

Appio: L’nltima riva, eon T. Muore 
Aurora: 1.3*ci da Ldlaglia, con S 
I layden 

Boccea: Il gr.mde caldo, ron Ci. Ford 
Bnslon: B.indfdo. con R. Milchnm 
Castello: GneiiiLillna. con J. .Sassard 
Colombo: bcn/a C.ilenc. eon B. Hate 
Ciiliiinbiis: Ri|kiso 

Corallo: I dominatori di Fort R.il-tun 
con ('.. Colhert 

Delle Rose: l.nctano Serr.i pilot.i. con 
A. N.i//arì 

Delle Terrazze: Vera Crnz, con B 
l..inc.istef 

Esedra: Le nuove avventure di Pape 
lino e s<x:i. di XV, Disney 
Felix: Ore disper.ile, con 11. Bog.itl 
ionio: Lilly fiodiva, con C. Heston 
Laurentina: l.’.ivventiiricro di Sivi 
gli.i. con t. .M.iriano 
Livorno; Onnpnint. con F. .'le .'Inrrav 
Lurclota: R.icconti romani, con G:o 
vaiiiki Rilli 


Nuovo: La figlLi dtll’ambasciatnre, 
ron O. De lliviH.ind 
Oltavllla: l.’nllima sfida, con V. .Xt.iyo 
Paradiso; Riposo 

Paranà: Forza hrut.i, con Buri l,.in- 
c.ister 

Pineta: L.i citl.’i niid.i. con B. Fitz- 
gcr.ild 

Pio X (lirgo degli Osci): Taxi di 
lidl.igli.i, ron ,S. ll.iydcn 
Platino: Giubbe rosse, con G. Cooper 
Purcini: l.a ni.i'.-'iera di cera 
RegilLi: I .i s'ran.i giierr<i del sotluf- 
lu'i.de Xsch. con li O. H.isse 
Sant’Ippolilo; Sen;.i catene 
Saverio; I a li.ngi ni.iiKi con B. Ha'e 
Sultano: Cacci.! al ladro, con G,iry 
( ir.iid 

Taranto; Giiirdi.i. ginrdi i scelt.i. bri- 
■„ uhi re .- 1 . ir, sg.-iH.i, loii .\ S-irJi 
Tl/laiio: \ ertigli-■ bi.ine.i (.doenin ) 
Tra-lrvere: I .lue compari, con Aldo 
r.d ri 2 i 

CINF.WX CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS • l’.NAL ; 
Xppiii, Alriine, Ambra Jovinelli. 
Xpullu. Allanllc. Brancaccio. Bri* 
-fui, Colussco. Cristallo. Fdeil. T'pe¬ 
rla. I anu-sr. riaminin. Iiidiiiio. Lux. 
(iilc-c.ilslii. Planetario, Qiiatir.i Fou- 
l.iiie. Rialto. Ritz, Sala Umberto. Sala 
Piemeide. S.ileruo. Sllvercine. Sisti¬ 
na. Smeraldo, Verbano, Ulpiaiio. 
Il VIRI; (baici. Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


rOMMEBrlAl.! 


!.. 13 


svi'tullf.i mobili tutto ptili» Ciintù 
•• produzioni* localu. Prpzzl sba¬ 
lorditivi Massime facllitaziont 
inigamentl S.ima Gennaro Ml.ino 
v'1,1 Chl.'iia 2.18 Napoli. 


\ rABIIAUA Visitata « MOBI- 
LE7TKRN1 » Consegna ovunnue 
gratis Anche 80 rute, senza iin- 
tieipo. ponza cumldalt. Chiedete 
)*,d.'dugn/|3 • L. 100. 

ANNUNCI SANITARI 


studio 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE Curo 

prematrimoniali 
DISFIIN7IONI SESSUALI 
di ogni origine 
[.ABORATUltIO 
ANALISI MICUOS. SANGUE 
Direte Dr. F. Calandri Si>eclalUtil 
VU Carlo Alberto, 43 (Staalone> 
Aut. Prel. 17-7-52 n. 217H 


ENDOCRINE 


a «ole » distunzfonl e debutexze 
ceasiiall di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenia. 
deflclenzL* ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Uolt. p. 
MONACO, Kom.i. Via Sal.iria 7J 
Int. 4 (Pi.izza Fiume) Orario U-12; 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 882 980 - 814.131 (Aut. ComJ 
Roma 18019 del 2S ottobre 1956)] 


VIE 

NUOVE 




Politica • Cronaca 
Cultura • Reportages 
Sport - Inchieste 


40 


pagl ne 

50 LIRE 


Ori Va-crIIo: I i :2.-!-i -.'vi*--i 

•or», r .-1 O Do I i.T. il.ir.l 
Diana: I i h-gg.: it.I c.ipo-tro. coi J 
r . _ ■ 

liorij- I -•;: • .i.-i-'i:;'. fo-i R S < •• 
Due -Xlluri. lg> ;.-•■)!.! i-on c.i:; 

\ (.luiTia 

Idrluri—; s-.I i-tp-'. c-i-i 

l» .Vf.I-n-* 

I drn: II t--i-o r»ri. ron F I.-ira' 

I spcria: | :’g’i .'--"i t, -np---'.i 
Tspero: S-ì -- -pigi.arri.i. C'.n Bncit 
io B.ir.i T 

Itivlide: V.-Il lì rr rjg^’-i-i. rrn P 
I g.’.ri 

rvicl'ior: Il r-r>--r.. cr-n J-.h:: 

r 

larne-r: I! pr-g di ' n-.-'rr-f it 

-i t v. - (.'• 1 

FlimiO'O' IV-.-I-) o 

Inglian»; ìa p.-:'»!! n a b.i-’J. c >• 

X rn j 

lontana; K-r g | 

Garhatrila; I «'••o *■*—.-ri-', r .-i Ji 
*-1 -n- -f 1 I 

Gardencine: La .frega rra;e.df;fi. f - 

F*. a’rr I 

Giulio Cesare: FVpp-’rvi lo —odeife • , 
eh»;! 1 l’i. cor. 1*. D-z I il.ppr» : 


damuMi &'?lld*idco 

SCAMPOLI 

Per rinnovo locali 

IMA SIRAORDINtlHA 

di COTONI-SETE-LANE 
e TESSUTI PER COMO 

sino od csaiiritìienlOf con sconti 

.lui 50 % .ni 70 % 

Via Toniaci'lli, 154 


FRlGCRiFEOl IN bUSTRlA LI bOHBTIC! SIO.'LLATI ANCHE AMERICANI RIWR5AM0 

.V..Sir2Jgagù(Kf%ù'(r 

FABBRICA PROPRIA V 

«cozio: offic.ne: 

"ROMA-V-riA' 50 

Lt£.687.456 '938 946 

, m UfTTJOCàlbOWJTKI-TfimifTreOfftumFlbtOOlFIBl OiCHE BWCbUM 

,ip(p.tLtTTftiCI-TEvfFObiG- pAi«AFUv.Mi?»i-l6*si^( TiRKìCi • ìGIENtCI * S.'.Nt .ARI 



Golden: Nrirt-'tt- r<-«.o j 

lluBvnood; I 1 r:-is.:-ri d. erra , 

Indulto; l,i rii«rh-ra di cera 
Jo.nio- \:g--i-'ro -I cr.)-:.!». con C 
I. ! 

tri-* I! r .i:.'*i XV.)'.*r: 

I*;.*gr'.n 

|g| I eni-e: Tfr^.p'-fo .-fi c a J 

n-r.’- 

Leoginr: Ir.:-o d- batlagba. (v'i F- (' 

1! . i- n 

tibia: R'pr.-n • ' 

I iiorno: G-.- ro : * I 

Manzoni: \i. --ii, g B. ! i-.-* I 
Marconi; R'p. 1-0 i 

Massimo; Ij c ".i d.'l c. r, K | 

Iir-i; j 

Mazzini: Sirpphz’o | 

.Medaglie d’om; Riposo 1 

Xlondial: La droga rrate.frt' 1 . c.'r. R | 
Birr j 

Nasce: Riposo | 

Niagara: I due cc—puri, cxn .X'dii 
F..’i j 

Nomenlano. Pratorùi «.'rza irg-e. crr ' 

(1 X'.-vn'g-.- e-v I 

N’ov.vine: l.'.i'.'l.; er.i p'r:.'’'.n, con D ' 
.\:'.'r. -i » 

Nuovo; l_i f:g!'i .l.-'ì'i—.S,.-cat.'-re. 

.. .r. !3.' ! t Ì-. .1! ! 

Odeon; (3 uittM r.igi/’e a'!’.if Mr ' 
. » I. g .a 

Ode-calchi il to-in roro. con Fer ' 
nan.Fii l.amas j 

Oljmpla: G-iiNbe ro««e. con O Goeper 
Oifeo: Cti'uiO (vr dr.ncLztor.e ' 


Adllliiitki 


SCAMPOLI 
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L'UNITA' 




Gli avvenimenti sportivi 



TOUa UE ERilIVCE 


wai;^©! osa m @1*1*® ®® 5 ^iF^©®ìa ®a 


BARONE la nuova mueliu 
gialla del Tour c un radazzo 
di 26 anni venuto dalia « ga¬ 
vetta • (distrlliuiva 1 giornali 
a Parigi) c già distintosi In 
altre gare tra cui in Italia 
alla IMilann-Saiirrino 


A Col mar BAROME ètronizza AiOl TIL 

In classifica r'“enfant prodige,, è a 38”, Astrua a 10’17”, Defilippis a ll’lS” e Nencinì a H’Sl” - Sfortunata corsa del “Cit„ - Graf si è ritirato 
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Il grufleo altiinctrleo della tappa odierna elio da Colmar porterà gli uomini «lei «Tour» a Ilesaneou 


(Dal nostro inviato speciale) 

COLMAR, 3. — Le salite 
dei Vospi hanno de.lo poco 
o niente. / cuutpiuiii si suno 
arrampicati con calma latti 
ruota a ruota. Eppure li'xuvtn 
ha un po' ceduto e cosi Wal- 
kowiul:. Privai, Darripade, 
aiubtinslci. 

La stiuadra di fìiilot scric¬ 
chiola? E poi i - palli ~ conti- 
iiuano a beccarsi Jru di loro. 
Jinquctil infatti ha fatto -sof¬ 
frire^ Duiivin. Lo ha fatto 

- soffrire >- scatenandosi nel 
finale; c Nciiciiii, ])oi, Ita det¬ 
to; » È* un caro ragazzo qiicl- 
l'AnquetH; lavora per noi...>. 

Il «Tour- jjroeedc troii- 
qiiillamentc fra picclii c ripic- 
chi, scaramucce e sparate de¬ 
sìi uomini di secondo piano. 
E’ tornato il caldo; è tornato 
il caldo bestiale e i campioni 
non SI azzardano perdo ad 
avventure pazze, l campioni 
aspettano; 1 campioni danno 
t’impressioiie d'aspettare che 
gli avversari restino per stra¬ 
da; oggi è sparito anche Graf. 
Sparano grosso, ripeto, gli 
uomini di secondo piano. Nel¬ 
la corsa da Metz a Colmar 
una corsa che già in partenza 
si sapeva che sarebbe stata 
vinta da Hassenfordcr, .si è 
lanciato Barone il quale, Ba¬ 
rone ha messo a segno la 
botta che demolisce la posi¬ 
zione di Anquetil costretto a 
cedere la maglia Barone 
è dunque il nuovo leader del¬ 
la gara. 

Si tratta di un leader prov- 
vi.mrio. 

forse. 

Comunque Nicolas Barone 

- 26 anni c una faccia aperta 
di buono, caro simpatico ra¬ 
gazzo — non à poi l’ultima 
ruota del carro, anzi. Que¬ 
st’anno si era già distinto 
nella Milano-Sanrcmo, e si 
era affermato in un mucchio 
di corse in Francia. E' un no¬ 
stro amico. Barone, Prima 
di fare it mestiere di ' forzato 
della strada • Barone distri¬ 
buiva il ' Franca Soir • a Pa¬ 
rigi. E al - Tour - ci veniva 
in motocicletta; portava in 
scila Caston Benac. 

Facciamo ì complimenti a 
Barone e /acciaino i compli- 
Tnenti a Hassenfordcr clic 

- voleva - vincere c ha vinto 
a Colmar. E i complimenti 
facciamo pure a Defilippis che 
è stato un protagonista iellato 
detta corsa di oggi. Il - Cit ' 
ieri sera nll'Hotcl Rogai di 
Metz ha avuto una discit.rsjo- 
vc piuttosto vivace con Bin¬ 
da alla fine della qiinlc ha 
manifestato il proposito di 
ritirarsi come del resto già 
aveva fatto poco dopo il 
-ria.'» da Charlcroi quando 
è stata tormentato da una leg¬ 
gera crisi. Ma, invece di stac¬ 
carsi di dosso il numero di 
corsa oggi Defilippis si è lan¬ 
ciato. E soltanto la jelta l’ha 
fermato quando era già entra¬ 
to nella fuga buona: il - Cit » 
ha spaccato una gomma c 

- l’ammiraglia - di Binda era 
lontana al rifornimento. 

Per il resto nessuna grossa 
fiorita. E nessuna nuova, buo¬ 
na nuova, si dice. Intanto 
Nencinì si sta rimettendo in 
Salute completamente: in- 


L'ORDINE DI ARRIVO 


I) IlASSENFOBDER (NED 
che copre 11 percorso della set¬ 
tima tappa del Giro di Francia 
— Metz-Colmar di km. 223 — 
In «Zl'll" (con l'abbuono: 
C.2*'I3) alla media di km. 3i.0f*; 
2) tVoortlng <01.1. con l'abbuo¬ 
no: 6.20't3": 3> Mabè (Fr.l; -1) 
Bianco (S.O.): 3) nergaiid 

(Fr-I: 8) t»e Jongh (01.1; "> 
Sprono (Spi; •) llonrlrs 
(Os-est): •) Barone (Ilei col 
tempo del vincitore; IO) Angla- 
de (S.E.) a 50"; II) Morsan 
(Ovest) » 4’ìSr: 12} Planltaert 
(Bel.) a STI"; 13) De Bruyne 
(Bel.) a 8^1”; H) Schellenberg 
(ftvi.'); 15) Thomln (Ovest); 16) 
Keteleer (Bel.); 17) ev-aequo 
col tempo di De Bruyne un 
gruppo, in cui figurano i fran¬ 
cesi Anquetil. Forestler, De 
Groot, Bahamontes. Christian. 
4. Bobet. Fanssens ece. e gli 
Italiani ASTRUA. DEFIfJPPlS. 

nencinì. p.\dov\n. to¬ 
sato. 


aASSIFICA GENERALE 


1) BARONE tlle) 3J.II'3)": 
21 Anquetil (Fr.l a 38"; 3) 

Janssens (Bel.) a I'39": 4) Fo- 
restler (Fr.) a 3'55’; 5) Schrl- 
lemberg (Svi.) a 4'47": 6) Tho- 
mli» tOvest) a 6'24"; 7) Jean 
Bobet (Ile) a 7'0I": 8) Mab(> 
(Fr.) a •22"; *) tValkoaiak (Fr.) 
a FSS"; 10) Pirot (0\est) a 
8'Sf"; in CTirlsUan (Svi.) a 
9'07”: 12) Bauvln (Fr.) a 9*13”; 
13) De Groot (01 ) a 9*19"; II) 
Babamontes (Sp.) a 9'S6"; IS) 
ASTRUA (It.) a lO'I""; 16) Dot¬ 
to (S.f:.) a I0'38"; 17) DEFI- 
MPPIS (It.) a 1IT3"; 18) I..rii- 
redl (SE.) a iri7": 19) NEN- 
CINI (It.) a irsi": 20) De 
Jongh (OI.) a I3'0€"; 30) De 
Bmyne (Bel.) 39Jr37"; gli al¬ 
tri italiani sono rosi classifi¬ 
cali: 36) PADOVAN 39J5'I8"; 
41) BAFFI 39.4I'5r’; 47) TOSA¬ 
TO 39.47'28”; 52) BkRONl 

ISAni”; 63) PISTAREM.I 
40.02'ir'; 77) TOGNACCINI 

«8.1 rio". 


tanto ripeto la squadra di 
Bidot coimneia a scricchio¬ 
lare. 

Una capo e un affannoso 
respiro. Anche la corsa di og¬ 
gi è una tortura. Snhito co¬ 
minciano le scene dì dispera¬ 
zione; .siddto inicia la caccia 
alle fontane e la lolla con i 
))adro)ii delle osterie. Faccia¬ 
mo. dunque, l’elogio di Ba¬ 
roni, Pintarelli. Tosato. To- 
gnaecini c Padovnn il cui la¬ 
voro si c.sprimc con due pa¬ 
role; fatica e sacrificio. 

E il buono, tenace, orgoglio¬ 
sa Astrua sì batte con deci¬ 
sione. E poi ì gregari sanno 
coniugare alla perfezione il 
verbo dcil'iimiltà. 

Le loro rincorse a denti 
stretti alla caccia degli uomi¬ 
ni che danno battaglia, i loro 
inseguimenti eoi carico di 
holttglic di birra c di boraccc 
d’acqua rappresentano veri c 


propri •v.cploits-: sono mera¬ 
vigliosi e CI commuovono. 

iMii aiidiunio. In {iir.sit d 
già lanciata, procediamo fra 
un geremiade di invocazioni 
e di maledizioni. La strada è 
piatta (JCr ora: sulla poltiglia 
di catrame la cor.m avanza 
disperatamente: la corsa c av¬ 
volta in IDI velo (li calore, 
dentro il iiiiiilc si soffoca. Gli 
atleti portano fazzoletti tra 
capo e collo alla maniera de¬ 
gli uomini della •'Legione 
straniera ». Defilippis pareva 
l’olesse tornare a ca.sa; inve¬ 
ce eccolo in fuga con Piiita- 
relli. Baroni, lìonvei, Sta- 
})liu-j/;i. Ilauiù, Bobet, Morvan, 
Stolher, Van Est, Adriacn- 
sscns, liniz. Chaitssel e Cohen. 

‘Ma non è una cosa .scria. E 
serio non è l’allniigu di Tho- 
mtii. 

Poi Dc/ilippi.s- torna alla ca¬ 
rica con Le Disscz, Boiivct, 



GASTONE NENCINÌ guida II gruppo 


Mahè, Van Est. Morvan e 
Stnbitnskt. Fatica vanii il (trnp- 
l>o non molili. Si lancia uuche 
Qiichcdic itcconipiigiuito da 
Stolkcr, Dc/dipj)i.s'. Hiirhnsii e 
Rohrbiich: :iO” di vantiigijio 
Il Pont-ii-Miin'isiin 

Si spegne la fuga e la folla 
con pompe c secchi il'ncquii 
cerca di ridurre l'arsunt e la 
sete degli atleti: per fortuna, 
ogni tanto, la straila si infila 
In foreste ili iilheri. 

Scatti, allunghi e rincorse: 
fogge Quehcille che è rag¬ 
giunto da Stolkcr, Bergaud, 
Morvan, Defilippis, Voorting, 
Ailriaenssens, Rtihii. Lorono, 
Busto, Bobet, Baiivet, Fore- 
sticr, Ferraz, Itollaiid, Pivot, 
c De Groot. Biirone c Ditr- 
rigaile. 

A Nitncg la pattuglia di 
panili ha 5.'i secondi di ran- 
tiiggio. E l'iiHincntii: un minu¬ 
to c 50” Il S. Nicola.^. 

Culle Qucheillc, ma non si 
fa male, il doti. Dumas è mol¬ 
to chiamato anello oggi: il 
solo colpisce senza pietà. Nel¬ 
la piitliiglia di punta lanciata 
lirrtvnno Angladc, Ilasscnfor- 
dcr. Bahamoutes, Nenclni e 
tanti altri. Non c'à più pace, 
ora: Hassenfordcr, Lorono. 
Morvan, Voorting, Bergami c 
Defilippis si scatenano. Poi il 
-Cit- fora. Porco qui. porco 
là. perchè si Iriittii della fuga 
buona. 

Hassenfordcr ó dei paraggi 
di Colmar e vuole vincere la 
- sua » lappa. Nencinì lo sa c 

10 lascia fare. Anche Anque- 
til è nemico di Ila.ssenforilcr 
ma più nemico ancora è di 
itonvet. Così il gruppo ral¬ 
lenta c la fugo prende il lar¬ 
go: 5’II” a Ramile Villurs. 

Nella • terra d» nessuno • 
corrono Barone, De Jongh, 
Bianco. Mahè. Angladc e 
Boiirle.s. clic si agganciano al¬ 
la piiltiiglia di punta un po’ 
prima che cominci la rum- 
picata sul Col de la Schincht. 

11 gritpiio si è perduto: arriva 
infilili a Konriipt a IJ'.IO” 
il vantaggio dei fuggitivi, cosi 
Barone può gin dire che la 
maglia gialla è sua. 

Comincia la rampicata e 
continua il triste elenco dei 
ritiri: é il turno di un altro 
rampioiic illustre: Graf. Dalla 
pattuglia di punta si stacca 
Morvan c dal gruppo si stac¬ 
cano Baiivin. Privai. Darri- 
gade c Stablinski, che cerca 
di aiutare i - palli - in diffi¬ 
coltà. 

Questo è quel poco clic riit- 


MENTRE SI CHIEDE UNA MORALIZZAZIONE DELL’AMBIENTE 


Offffi a Roma e a Napoli 
derby della pallanuoto 

Peretti tra I biancoazzurri ? — La R. N. Florentia ospita il Pro Rocco 


Mentre da ogni patte si 
invoca un pronto interven¬ 
to. diretto a moralizzare lo 
ambiente della pallanuoto c 
ad evitare gli incroseiosi in¬ 
cidenti verificatisi ultima¬ 
mente oggi è in progr.'imma 
la quinta giornata del lor- 
neo: 

Augurandoci che la Fede¬ 
razione nuoto Voglia inter¬ 
venire energicamente già da 
oggi imp.artendo precise di- 
.siHisizioni agli arlntri per 
frenare ogni minimo .iccen- 
no .'li gioco duro cd .alla ns- 
s.a. passiamo ad cs.ii: :;i.i;e 
il programma odierno che 
si presenta quanto mai inlc- 
ress.antd. 

A Roma o Napoli saranno 
in programma infatti i derby 
tra la Lazio e la Roma c tra 
la Rari Nantes e la Canot¬ 
tieri: quanto dire che sicu¬ 
ramente verrà registrato un 
pieno di pubblico. Per quan¬ 
to riguarda la classifica l’in¬ 
contro più interessante appa¬ 
re quelto di N'.tp,ìIì ove sa¬ 
ranno di fronte le prime due 
el.'issific.'.te In un coiifro:ito 
elle quirdi v.nrr.à doppio; 
difficile iia pronostico per¬ 
chè se la Rari N.anfes .'ippa- 
re attu.almente la squadra 
più organica, da parte loro 
i Canottieri invece vantano 
un\ formazione più agguer¬ 
rita che non dovrebbe t.ar- 
dare ad infiranare la quarta, 
magari gi.i oggi n*! - derby-. 

Non di minoro interesse to 
Incontro del Foro Italico nel 
qu.ale la Lazio, terza rla<si- 
ncata e probaliilmcnte raf¬ 
forzata dal rientro di Peretti 
giunto ieri l’altro d.,1 Sud 
Ameriea parte con i fa\ori 
dei pronostico 

II programma è comple¬ 
tato poi dagli ineonlri di Fi¬ 
renze ove la R. N. Florentia 
ospita la Pro Recco e di Ner¬ 
vi ove contro la scniadra lo¬ 
cale sarà di scena il Camogli 
in un incontro dal sapore 


nguntmentc polemico dat;i la 
tradizionale riv.alità tra le 
due squadre. 

Zamboni vittorioso 
per distac^^Rapallo 

RAPALLO. .T — Il ligure 
Adriano Zamboni ha vinto 
per dist.aeco La seconda pro¬ 
va del campionato iialinno 
indipendenti la Mil.ino-R.i- 
p.allo balz.indo prepotente¬ 
mente al com.indo della c!.is* 
sific.i generale con 17 punti 


Narìanovic e Stock 
non vengono a Roma 


Mentre fla laincira Stock ha 
«lednlUvamrnle respinto le of¬ 
ferte fattegli dalla Roma altra- 
serso Peronaee. da Torino si C 
appreso che Marianosfr non in¬ 
tende lasciare la 5oclrt.à grana- nmrinni. 


ta: per cui Roma c I.ario si tro¬ 
vano niunamcntr di fronte al 
problema degli allenatori. Per 
ora anihediir le sorteti) sembra¬ 
no orientate verso FrossI: elie 
Ira r.-illro non può definirsi eer- 
lamrnle Tailen.ilore idr.ile. Per 
i|iian(o riguarda la squadra 
bianro-azzurra bisogna poi ag¬ 
giungere ehe arri ver.» solo oggi 


Respinto il progetto 
dei du^ gironi in A 

3UI..\Nt). 3, — Nel corso dril.a 
prima giornata delt’asseniblea 
ilrlle soclcl.à il progetto di disl- 
dere il prossimo torneo in due 
gironi è stalo respinto con undi- 
ri soli contr,-»ri. due fasorrsoli 
e cinque astenuti. Per quanto ri¬ 
guarda la riduzione del torneo 
una decisione C si.yia rinviata a 
domani; le proposte avanzale 
«Rfii prevedono due retrocesslo- 


sciiimo a vedere, cmnnuqiic. 
.siippiitmo che Ilergiind taglili 
it - nastro rosso - sul Col de 
la Schincht a quota l.ì^V: se¬ 
gue Htironc a S”: poi. a brevi 
interriilli, gli nitri, meno Mur- 
ruii. elle jiossn dopo 2'.'!0” e. 
uet gruppo che cosa snccciìc? 
Niente, o quasi II riiiirilo del 
gruppo è anioni ili g'.'i.'i”. 

Hiihamontes è In staffettii 
del gnijqio thè alhniga di 
l>in li tnisso snlln .salita che 
.segue: mit 1 j»iu braci sono 
tulli li. ruota a ruota. Il - na¬ 
stro TOSSO - sili Col I.inge. 11 
qnoUi bVi, tiigha iJi iiuoco 
liergiiitil. .segnilo uni ora da 
Malie e Lorono. 

Ulta boccata d'itria fresca 
c poi gin, gin it rolla ih collo 
nella discesa in fondo alla 
quale c’è Colmar cd il tra¬ 
guardo. 

Nove uomini in voluta sulla 
pi.sftt di reme Ilio. Barone age¬ 
vola l'arioiie di Jfasseii/or- 
der. che vince di mezza mola, 
malgrado il - ritorno - di 
Vorting, .sul qiinle lla.ssrn- 
fordrr si è appogginto. Dopo 
.'>(}" arriva Angliide. dopo 
Etti” arriva Morvan c diqin 
S’27" arriva Planckaert che è 
fuggito dal gruppo nel finale. 

Il ritardo del gruppo è dì 
S’55” e perciò Barone è il 
tiuoro leader del - Tour - con 
3S” di vantaggio su Anquetil. 

E la tortura coiifiiiua. 

Il traguardo della corsa di 
domani è leso a Besancon 
(km. t02}: la strada è /aede 
ma la cahlnia del - Tour - ri¬ 
bolle. 

ATTIIJO CAMORIANO 


OGGI A MILANO GLI ATLETI U.S.A, 



Oggi pomeriggio, .'ill’uero- 
porto della Malpensa. giunge¬ 
ranno in Itali:) i 10 atleti a- 
inericani clic p:irtocipei:inno 
alte riunioni di Milano. Tori¬ 
no c Bologna. I 10 atleti fan¬ 
no p.'irte di quel gruppo di 
20 campioni univcrsitaii USA 
mandati in tournée in Euro¬ 
pa e di cui 10 .stanno presen¬ 
temente effettuando gare in 
Fr.incia. poi andranno in 


Relgio o quindi a Londra, do¬ 
ve saranno raggiunti da tinel¬ 
li venuti in Italia. 

I 10 atleti che saranno di 
.scena in Italia avranno il pic¬ 
colo negro ventitreenne Iia 
Mnrehison come « numero 
uno». Ira Murchison lo scor¬ 
so anno eguagliò a Berlino il 
iccorri mondiale dei 100 me¬ 
tri coi tempo di 10’‘l il gior¬ 
no dopo die l’altro negletto. 


Williams, aveva fatto crollare 
il record del prestigioso O- 
wens dopo 20 anni di attesa. 
Murchison. ehe sbalordisco 
per la sua rapida partenza, si 
trova in gra:idissima forma e 
prima di partire p(*r l’Eiiro- 
pa, in gara contio Morrow ha 
eguagliato il primato mon¬ 
diale dello 100 y.arde con il 
tempo di O".'!. 

Dopo Mureliison l’elemento 


SEMPRE PIÙ OPPORTUNO CAMBIARE LA SEDE DELLE OLIIMPIADI INVERNALI 


Gli Stati Uniti non vogliono concedere i “visti» 
per Squaw VaUey agli atleti bulgari e cinesi! 

Sfì il Dipartimento di Stato U.S.A. non concederà i « visti » e insisterà nel pretendere il prelievo 
delle impronte digitali agli atleti il C.I.O. dovrà trasferire i giochi in un Paese più ospitale 


Nl:\V YORK. 2 (ANSA). — 
Il probU'uin della partcclpazlu- 
)!«• dell.» fin.» comunista alle 
Olimpiadi iiueriiali dei I9GU a 
Squaiv Vallej. In ralilornia. 
dovrà essere risolto dal go\er- 

110 siainnitensc entro it pros¬ 
simo setleinlire.'I.c «Uchlarazio- 

111 di Asery llriiiidage. Presl- 
ileiite del ('oii)ifalo Olinipleo 
liilertiazlonale. non lasciano al¬ 
cun dubbio: se II comitato or¬ 
ganizzatore rallfornlano, riii 
spetta il compito di diramare 
gli Invili, non avrà «dteniito 
una autorizzazione d.-» Washing¬ 
ton per Insita re la C’ina eo- 
niunlsta. i Glorili Olimplel ver¬ 
ranno trasferiti In altro paese. 
Settembre costituisce II termi¬ 
ne utile per la soluzione »lrl 
problema in quanto entro la li¬ 
ne ilei mese il Comitato orga¬ 
nizzatore fr tenuto a notiflrare 
ni Comitato Olimpico Interna¬ 
zionale che gli Inviti a parteci¬ 
pare sono stali regolarmente 
diramali a »|iiel paesi che rl- 
siillann membri effcitis’l della 
organizzazione sporlls'a Inler- 
nazionale. I.a Cina comunista 
fr appunto tnenibro effrttis'o. 
Sebbene fosse stala espulsa dal 
comitato olinipien internazio¬ 
nale sotto raceiisa fll aser 
atirihiiiio carattere politico ad 
esenti sportisi, essa e sl.ala 
riammessa recentemente. 

Sernndn quanto ha reso noto 
Il dinaniir» presislentc del Co¬ 
mitato Olimpico Intemaziona¬ 
le. qiiesl'iiltimo si tros’crà di 
fronte airalternalls'a di asse¬ 
gnare i Giochi Olimpici Inver¬ 
nali ad un’altra nazione che 
ammetta gli atleti della Cina 
popolare oppure dt roo<Hflca- 
re le proprie norme, che esal¬ 
tano ogni minima Interferenza 
poliliea nella massima compe¬ 
tizione sporllsa Inleriiazion.ale. 
Sforliin.atamrnte per Sqiiasv 
Valley .il Comitato appare Ir- 
resorabilinrnle Intenzionato a 
non permettere Interferenze 
politirùc. 

polche it governo stalunilrn- 
se ha ribadito poehl giorni (a 
mediante il segretario di Sia¬ 
lo Dulles. ehe la politica di 
non rieonoselmenlo per la Ci¬ 
na comunista permane nella 
maniera pi:» assoluta, il Comi¬ 
tato organizzatore sta tentan¬ 
do di Irosare una formula di 
ripiego, sale a dire un siste¬ 
ma di speelali antorizzazionl. 
ehe permettano agli atlrll co¬ 
munisti di gareggiare negli 
Stati miti. Il problema Infat¬ 
ti non e limitai»» ai soli comu¬ 
nisti cinesi; gli atleti bulgari 
si trt»sano nella stess.s siln-s- 
zione In quanto non esistono 
rapporti diplomatici ira la Bul¬ 
garia e gli Stati Uniti e per¬ 
tanto non sarebbe possibile 
concedere ai bulgari alcun si- 
st« di Ingresso. 

Anche altri problemi Infine 
turbano i sonni degli organiz¬ 
zatori californiani oltre a quel¬ 
li solles-ati dalla politica rste- 


presrrlse infatti clic a tatti i 
slsltalorl negli Stati Uniti S'rn- 
g.iiio rlirsale le inipronle lii- 
gilali al fine dell'otleiiiinrnlo 
del si.sto. Con gli atleti .suvir- 
tiri si riiiropoiir pertanto il \er- 
cliio r roniplesso prolilenia del 
• V’iiigerprlnllng • ehe potreb¬ 
be provocare ima riniinri.-v so¬ 
vietica alt.i parteelpazioiie ai 
giurili dei ISSO nello stato del¬ 
la rallfornla. 


Qiieslii la noliziii rli’rnniata 
daU’ANSA e mutlostn rqiiifOciL 
In essa infilili st fenile a prc- 
si'iitiire la iiuestfnite nella leg¬ 
ge (iinericniiii sulViviviigrazinnc 
foblihijii ver te versone che en- 
tnino negli Stati Uniti ili sot- 
InstnrC noli inierroiinlori itegli 
agenti (eilerali sulle proprie 
convinzioni voliliche e di rifa¬ 
sciare al Federai Diircan of lii- 
vcstigiitiiinf come un vrobtcìna 
che riguarita sollaiitn gli iilleti 
sovietici, i anali coinè è nolo 
onehe ri’ccntcnicntc hanno ri- 
liutatn ilt sniiirc l'uiinliazione 
di vedersi trattali c schedali co¬ 
me un nualstasi dchnqnente. 
mentre inrrcc il vrohlrina del 


- Ftngcjrpriuting - rionarda tut¬ 
ti gli atleti, dt rjualsiasi paese, 
essendo iissnlulainente assurdo 
pensare clic gli altri, gli iiio'.c- 
M. t francesi, gli italiani, t nor¬ 
vegesi. debbano rinunciare alla 
toro dignità per vedersi irattn- 
li alla stregua di un Al Capo¬ 
ne u ili un Chessinon. Per quan¬ 
to riguarda il vrobtcìna degli 
incili e consrouenti - visti ili 
ingresso - ai bulgari ed ai cine¬ 
si non c’è che una soluzione: o 
il Oinartmicnln di Stalo (orna 
sulle su cdecisiont di non am¬ 
mettere negli Stati Uniti citta¬ 
dini di Paesi con cui gli USA 
non hanno relazioni diplomati¬ 
che o t Giochi SI fanno in un 
altro paese. 


Stasera a Villa Glori 
il Premi o Villa B orghese 

Non à ancora spenta l’eco del 
Derby che già il programma di 
Villa Glori annuncia per dome¬ 
nica pro.=sima un’altra prova di 
gr.andi- rilievo, il rla'.sico Premio 
Triivssi dotato di 5 230 000 lire 


Dodici c.ivalli li.inno dato I.a 
toro ailcsiono .a i(ue.si.i m.ignille.i 
provai C’.irriii'cio lEz. JScz/icclii). 
Cristl.an li.mover (Trivellato). 
C.airriccio (.-\1 Cicognani». Cre- 
V. licore iC.i.soli». ITiidson (Man¬ 
fredi*. Ultimo (Monti), n.d.ab.ing 
(D’Errico). Brigantino (Od U.al- 
di). Du PIc.'sis (Puccini). Arn>- 
c.ampo (C.ipatir.a). C.il.andrelto 
(U. lioltoni). N.ddi (R D’Errico). 

Mentre è in prcp.ar.azionc qno- 
.“t.a grande prova st.a<^or.a il prt»- 
gr.amma della con->nvi.r rniimme 
del giovedì comiircnde il milio¬ 
nario Premio Villa Borglicso al 
quale i migliori «lovrclibero es¬ 
sere Festiv.alin.a. f.ivoril.i d.il nu¬ 
mero di partenz.a, B.al.ab.mg, Itos- 
sell.i e Sultanina. La riunione 
avr.à inizio ;iiIo 2! e eompri-nde- 
r.’i otto prove por Io qtt.alì ecco 
le nostre selezioni: /. corsa: Ku- 
ben.s. Mustang. Le.irco; 2. corsa; 
Gemo. Achenio. Priverno: 3. cor¬ 
sa; Gianii'olo. LoreH.i. Condor; 
7 corsa: Rostro. Liston. Donatel¬ 
lo; 5 . corsa; Fc=tiv.alni.a. B.al.a- 
b.ang. Rossella: fi. corsa; (Jncni't- 
ti>. L«>rfnz.alb:i. Gradinata; 7, cor¬ 
sa; Antico. Acropoli; 3. corsa: 
Rondi. Gei'.n.arino. Gotto. 


Pietrangeii e 


irola in semifmale 


ni cd una soia promozione op-| 
pure tre retrocessioni e due prò- za del governo americano: il 

Dipartimento della giustizia 





: «’sf ’ 

WIMBLEDON. 3. — Battendo gli australiani F.merson-Mark per 6-3. 9-7. 6-4. gli azzurri Pie- 
Irangeli r Simla sono oggi entrati nelle semifinali del doppio ove ineontreranno i «canguri» 
lload fr Frasrr. Drgli altri Incontri odierni da segnalare la vittoria dell’australiano Cooper sul 
connazionale Fraser per 1-6, II-I2. 6-3. 8-6 nelle semifinali del singolo macehile. I.’aliro finali¬ 
sta fr tioad che oggi h.v ba.iulo Davidson 6-1. 6-4. 7-5. Ncll.i foto- Pieirangrli e Sirola i.v «ini-tri) 


(li tiinggior spicco e Ernie 
Shcltoi). e.v priniatista mon¬ 
diale di .salto in alto e consi¬ 
derato tuttora uno dei più 
grandi saltatori dei mondo. Il 
.suo record è di m. 2.11 ma 
(juestn stagione non è andato 
oltre i m 2.05 

Un terzo atlctn deve essere 
consideiato all’altezza di que¬ 
sti due cd è David O'ven. pe¬ 
sista. elle ila portato il suo 
- personale •• a m. 18.13 c che 
figura ai primi posti della 
giaduntoria mondiale ceden¬ 
do solo a Nieder nei campio¬ 
nati nazionali USA. Con (pie- 
sti tre -assi - verranno in Ita¬ 
lia Lnng Stalney, mezzofon¬ 
dista di alto valore cd espe¬ 
rienza; Shelby. campione na¬ 
zionale del salto in lungo che 
vanta un record di 7.05: Tel- 
ford che sui 400 mfctri piani 
è in grado di scendere sotto 
i 47". Duckwort. giavellotti¬ 
sta di ottimo rango, o gli osta¬ 
colisti Gilbert, 13"5 m. 110. c 
Cu.shman ól" sui 400 m. Inol¬ 
tre sarà della partita l’asti¬ 
sta Welbourne che ha un re¬ 
cord di m. 4.55. 

Contro atleti di tale cali¬ 
bro scenderanno in gara tutti 
i migliori italiani. Berniti. 
Gnlhiati e Gnocchi nella ve- 
locii:i. Scavo. Bnraldi. Pan¬ 
ciera. Loddo. Fontanella. Maz¬ 
za. Bonajuto. Lievore. Meco- 
ni ree. 

Confronti di indubbio in¬ 
teresso saranno quelli che ve¬ 
dranno di fronte Owon o Mc- 
eoni nel peso. Galbiati e Gnoc¬ 
chi contro Murchison. Chiesa 
e Ballotta contro Welboiirnc. 
Scavo contro Cushm.an sugli 
800 metri. Bonajuto e Lievore 
contro Duckwort nel giavel¬ 
lotto e non è improbabile che 
ad ojiora di Meconi. Lievore. 
Scavo. D’Asnasch c Chiesa 
si debbano registrare dei nuo¬ 
vi primati nazionali. Uno 
stiramento miiscolaro impedì 
recentenicnto a Galbiati di 
figurare bene nel meeting in 
Francia, so le condizioni del 
velocista genovese dovessero 
essere migliorato entro saba¬ 
to sera si potrebbe sperare 
anche nella ecerzionale pre¬ 
stazione capace di darei final- 
nicnlc il 10’’.3 sui 100 metri 
piani. In lotta co;itro Miir- 
chison non è impossibile da¬ 
ta la grande condiziono di 
forma del piccolo e scattante 
genovese che. come il negret- 
to. ha una partenza rapida. 
.Anche il ducilo Owen-Meco- 
ni potrebbe portare il pesi- 
.sta fiorentir.o a migliorare il 
suo record di m. 17.41 che lo 
collocherebbe vicinissimo al 
limite europeo del cccoslo- 
j v.icco Skobla e maturo per 11 
co:ifro:i;o diretto con il gran- 
dic'in’.o riv.ale Buone presta- 
zio.ii soTU» attese anche dai 
] s d’ntori in lungo ed in alto. 
Colatore. Bravi. Cordovani. 
Moise e Rover.aro 
, Tre riunioni di atletica che 
, ilovrehbero permettere ai «c- 
: Iczionatori azzurri di -tasta- 
' re il polso- airatlctica ita- 
{ ti.ina in vista dei campionati 
t internazionali militari e del- 
l’ircoiitro a 6 che a Bruxel¬ 
les. prima della fine del me¬ 
se. vedrà impegnato btiona 
parte delle forze atletiche 
i; liane. 

REMO GIIF.RARDI 

N> 11 i foto' Tarrivo della fl- 
n.ile dei m, 100 dei campio¬ 
nati assoluti l'ijfì alt'OIim- 
piro nel corso della quale 
GNOCCHI ili primo a de- 
';rai c G.AI.BI.ATI di primo 
smistra) eguagliarono col 
tempo di I0"4 il record Ita¬ 
liano della specialità. Contro 
gli atleti CS.A st spfrrm che 
i dnc azzurri possano ripe¬ 
tere r« exploit • 



cedrata 


Il delisioso re 
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CLAMOROSA RI VELAZIONE ALL’UOIENZA DI IERI DEL PROCE SSO DI PADOVA 

Il fratello di Gianna fece la guida 

alle S.S. che arrestavano i partigiani 

La deposizione di un leste secondario getta nuova luce sul principale accusa¬ 
tore — L'ausiliaria Anna Bianchi era affetta da una grave malattia venerea ? 


L* UNITA 


IH comunicato del Comitato centrale del PCU5 


(rtiiniii(i.izloi>c dalla I. itapiiia) comparilo Molotov 

uUiparlito. daiKio piov:i di ‘l|<ostioiic juRosJnva 
spirito conservatole e di nmiemente condanni 


compagno Molotov nella tito, sta il fatto die essi aftli interessi del massimo ti-partito dei compagni Ma- 
tinestione jugoslava fu una- erano e sono tuttora jn-igio- consolidamento deirunità lenkov', Kaganovic, Molo- 
nimemente condannata dal- nieri di vecchie concezioni leninista del partito, la ses- tov, favorirà l’ulteriore raf- 


ili eltan di terre vergini, il 
vile oggi SI è dimostrato di 


Il compagno Molotov ha rimasti attaccati tenace- Kaganovic. Molotov, e 


frenato la sitipnlazione del mente a forme e metodi di 


enoiiue impoitan/a per la luittato di Stato con TÀu- lavoro superati, non corri- -i loio e»,- i*- 

(Dal nostro cor rispondente) Neri e la Gianna. Questo ci aifetta da malattia venerea. Anche la riconvocazione del del no.'>lio paese. ^ jj miglioramento ilei spondenti agli inteiessi del- , ,, . strettamente sotto 1 mvin- 

PADOVA, 3. _ c Signor sembra possa qualificare on- < Tutto ci ò ignoto di quo- teste Spini, reiterata tiallo I compagni Malenkov. rapporti con questo Stato, la marcia verso il comuni- . 7 ^ Allontanalo dalla ca- eiciiio bandiera del marxt- 

presideate io vorrei anche tutta la restante dopo- sta ragazza, la sua figura avv. Poicaro, per invitarlo Kaganovic e Molotov si so- situato al centro dell’Euro- sino, e elle respingono tutto ** tenae- 

Sire S cosa d° cui taor.%izlfno deii-Asostoui. niuraie. io vicende cho in a riirnttaro io .S.e n.serrlo„i no ICM.u cuu.ulc uppusii alle pa, I.a .lip,dazione del Irai- ciò che ,=calurirre dalla real- ! .“l' f „u™?e; ! «re con ^u^sLTcomnl.i 

non si è parlato. Riguarda ^^I^ria Benedetti, nipote condussero alla morte. Ogni risultate non veie ciica la misure che d Comitato con- tato con l’Austria è stata di ta e che viene suggerito dal- deirediflcàzione dèi rmmi 

Cesare Tiiissi, il fratello della titoli Jilbergatorc di Dongo, elemento che ci illumini an- parte di « Fabio > in una trale e tutto il nostio par- grande importanza per una lo sviluppo della società so- ; nisnin » comu 

Gianna f. Qualche settima- pre.sso il quale alloggiava che parzialmente può quindi certa azione, viene fissata l'to hanno adottato per li- generale distensione inter- vietica. dagli interessi di ’scimiìIov d illi cirici 

Ila prima della liberazione, Anna Bianchi, ò invitata a essere utile per stabilire In liallii Coite per martelli iiuidare le eonsegiioii/e del nazionale. Egli ha pureav- tutto il campo sociiilista. -.. ^py-etario del ' CC del t 1 ■ 

costui ha accompagnato i riconoscere se l'imputato vera causale del delitto». :\t.\IUO l’.vssi culto della personalità, per versato la normalizzazione Tanto nelle questioni di i>..,iÌ; * illoni imito dii 1 

fascisti a Baggio e ha fatto Natale Negri sia uno dei Anche gli avv. Zoboli c ---‘ eliminare le \ lolaziom della dei r:ipporti col Giajipone. politica interna, che in quel- „n^to di meinhiò s'imnlente ‘ 

arrestare il partigiano Bruno due uomini che si recarono Tosi si associano alla richie- PrOSSimO lo tcionPro legalità rivoluzionai ia com- mentre e.ssa ha avuto una lo di politica estera, e.ssi ;i„‘i api' rr o rii fhVR'V’ \ 

Grittini. Poi si è recato a a prelevare la ragazza; an- sta. cui si oppone invece il , - . . " . mes.se a suo tempo e per larga funzione (listcnsiv;i sono dei settari e dei dog- om-infiiM lo tlil rr ‘ u 

Quinto Romano, in una oste- ch’ella, come già il teste P.G., affermando che una ri- HCI COnSOnl AflrSri ereare eondizii.ni che len- nell’Kstiemo (ìriente. inatici, dimostnmdo di con- ‘ 1 . ‘. • 1 LC. dai membri della Corn¬ 
ila gestita da una collabora- Cairoli. non riconosce il Ne- cerca sul passato della Bian- —-- d.ino impossibile il loro ri- l'.itli ò stato contnirio al- (.opiie il inarxisnio-lcnmi- ‘ 7 * unanime, (la missione centrale 01 revl- 

trice dei partigiani, la .signo- gii. s tjucllo che io vidi cui chi mira solo a gettare delle In seguito alla roìtma delle peleisi nel fiilmo. Mentre la iiosizione di prmeipio ehi- sino in modo pedante, sco- ’,’‘^ir*^ni, n •. .1 i ^ som astensione 


di Sccpilov che si e asso¬ 
ciato a luio. 

2) Allontanate dalla ca¬ 


pali ito invita tutti i comu¬ 
nisti a stringersi ancor più 
strettamente sotto l’invin¬ 
cibile bandiera del marxl- 


pa. i.a stipiuazione del trat- ciò cnc scaiuriscc ttaiia reai- — .. .. - 

tato con l’Austria è stata di tà e che viene suggerito dal- ^ * compagni con successo 1 compiti 

grande importanza per una lo sviluppo della società so- - bdenkov, Kaganovic, Mo- dell edincazjone del comii- 
gener.ile distensione inter- vietica, dagli interessi di lofov* tlcshhute jj coinpa- nisnio ». 

Ii.'t'/iiiml., l'i.Ii li'i niii-p :n'_ tlltto il l’amiio .snoiiilista. gUO ScopiloV dalla carUM ♦ ♦ * 

La ri.soliizione è stata a- 


:\t.\iUo i*.\sst 


ProssifTio lo Se" 

Grittini. Poi si è recato a a prelevare la ragazza; an- sta. cui si oppone invece il fOSSIflIO 0 SCIOpCfO mes.se a suo tcnipo e per 

Quinto Romano, in una oste- ch’ella, come già il teste P.G., affermando che una ri- HGI COIISOril AflrSri ereare eondizii.ni che len- 

ria gestita da una collabora- Cairoli. non riconosce il Ne- cerca sul passato della Bian- —-- d.ino impossibile il loro ri- 

trice dei partigiani, la signo- gii. s tjucllo che io vidi eia chi mira solo a gettare delle In sognilo alla roitura dello peleisi nel fiilmo. Mentre 
ra Bianca Pizzigoni. Cinque più alto», dichiaia. ombre e che essa ha un ca- Ir.itt.itivo per la riiniov.izione e,li operai. 1 colcosiani, la 

minuti dopo giunsero nel- z\nna Bianchi, «la grande ratiere odioso e sacrilego. ‘ lavoro per i mi^^tra valorosa gioventù, 1 

l’osteria le S.S. italiane e sconoseiiita del pioccsso»; Noi non vediamo iiuali olili - a lavoratori della scienza e 

catturarono un certo Carati, così venne defunta dalfav- ombre si possano gettare su lààv u siìuiàcàm* niziim^^^ della tecnica, gli scrittori. 
La proprietaria veniva inol- voi alo Bordoni difensore un episodio di cui tutto ò di categori.-i ha rrnolainato ‘ Io tutti i iio.stii intellettuali 
tre depredata di tutte le sue dell’imputato Pasquali, cho ancora oscuro ne ci sembra stato di agitaziomi della calo- hanno dato il loro appog- 
gioie ». rinnova fistanza di citazio- sarebbe meno odioso ginn- goria. njn unanime alle niisiire 

Questa è stata la scusa- ne del nei ito che eseguì la gere a condannare degli in- d Comitato direttivo dot Sin- [^dottate dal partito sull.i 
zionale dichiarazione che il necroscopia sulla salma del- nocenti. La Corte infatti si «'‘ycratori dei C .A. ha delle decisioni del X.\ 

leste Luiei Bianchini, un I .1 r.ic.i/z.i nor «.moro «o ri.-oi,, ,iol r,o,oro ,ioi ,iifo„_ annidi deliberato la proclama- .. . .. 


culto della personalità, per versato la normalizzazione Tanto nelle questioni di 
eliminare le ^ lolaziom della dei liipporti mi Giatiinme. politica interna, che in qiiel- 
legalilà rivoluzionai ia com- mentre essa ha luaitn una lo di politica estera, essi 


mentre l'ssa ha avuto una jo di politica estera, essi ' 

1 ./lieto,.«i.... 01 poiiiii.i L.siLia, e.vsi ^ 1^1 PiosKhuni del CC c di 

laiga funzione di'-tcnsira sono dei settari e dei dog- .w.-in/io.i.» /ini m 

ncll’Kstiemo (ìrientir .natici, dimostrando di con- i'-’’‘^>'ideilo dal CC. _ 


di segnatario del CC elei n.soliizione è stata a- 

Pciis ed allontanarlo dal dottata all’unanimità il 29 
posto di meinbio supplente giiipno 1957 da lutti i mem- 


r.gli è stato contnirio al¬ 
la iiosizione ili principio ehi- 


ccpire il marxisnio-lcnmi- 
snio in modo pedante, sco- 


boiata dal partito sulla pos- laslico. astratto dalla realtà, 
sibilila di scongiiiiare nelle Kssi non pos.-,ono compren- 
attiiidi condizioni le guerre, dei e che nelle condizioni 
sulle diverse vie di jiassag- attuali, la veia dottrina del 
gio al soci.disino nei diversi marxismo-leninismo ope- 


leste Luigi Bianchini, un la ragazza, per sapere se rivela del parere dei difen- 

giovanotto di Baggio ch(> do- dalle risultanze della sua sori ordinando la citazione naie di IH oro da effettuarsi a 
veva deporre su ima circo- perizia risultò che essa fosse del perito doti. De Paolis. non lunga scadenza. 


sulle diverse vie di jiassag- attuali, la veia dottrina del 
gio al soci.disino nei diversi marxismo-leninismo opo- 
paesi e sidhi necessita di jante, la lotta per d coiiui- 
rafloizaie i contatti del uismo, si manifesta iielfa- 
Fciis coi partiti piogrcssi- dcnipìinento delle decisioni 
vi (‘.-.Ieri. 11 compagno Mo- del X-X Coiigres.su. Meliate- 


; 111 : ,1 ilempinumto delle decisioni 

I l l..’ i 1 vv ^'‘'"'Pagno Mo- del .\X Congre.s.sn. nella te- 

I M.ii. delle ‘‘ ‘ lotov si e opposto iipeliita- nai e applicazione della po- 

congie.sio. mentie tulio d „nmte ;dle im/i;ittve del liliea di mesi.stenza pacifica, 
popolo soMctiiii M e im)ie- governo sovietico in difesa nella lotta iier famicizia tra 
gu.Uii i-nergicameide nella della p.iee e della .Mcmezza i popoli, nella politica del 


po.sto (Il meinimi supplenti* giugno 1957 da lutti i mem- 
del l’re.siiUuni del CC e ih bri effettivi e supplenti del 
escluderlo dal CC. CC. dai membri della Com- 

La condanna unanime, da missione centrale di revl- 
parte del CC del partito, sione, con la sola astensione 
dell'attività del gruppo an- del compagno Molotov. 

Come si è giunti 

alla decisione del C.C. 


stanza secondaria, ha fatto ^~ .. - hi ti oòr lì i e i '1 --^oiczz. 

slamane noiraida della Cor- =- .mesti lomniti mcntic tutto ^ *'i •'‘'Pob. 

APERTO IL PROCESSO AL « GIULIANO DELL'ASPROMONTE » 'i si-' ;.ii.av.T- c,,„ V,.|,p,.,iiinii„ ,i, smhi 

esplosione crmcrcilulitù e SG^SfìnO GSStd 01 l& VOIGVG COStitllifSi p!.'l”!!‘'il‘';iw‘'ri.ul.sp.n^ 

:i:.eArp’s.o.ipasragnavolevacosiiiuiisi 

rn Ltee^alir^enta Pi S: PSIie ClVlle GOIltrO la onorata società,, '■—ivo .'iene ...asse, ..appor» i,';.e,:„a/i,.„ali. 

^- esi;‘.'!..'’^,',estó'''!;:ui:p:;."‘ 21 .,?.;;, "ri;.',,. 

Il P. G. inter\’eniva; « Sen- La richiesta è Stata respinta dalla corte - Assenti ventiquattro particolarmente d mnipn- ((>nipagiiii ‘ 

tiamo intanto cosa dice Ce- , . . ^ t ^ Molotov, ha »limo>liato ^o^tlmllto ii.ii loiniiagui 

sare Tuissi ». L’accusatore dei SeSSantacinqUG imputati-* La lettura dei Capi di imputazione di essere affetto da spinto Kaganovic e in una.seni 

«universale» di questo prò- - - - - -L-L conservatore ed ha oslaco- di casi, dal Ma 

cosso si Ò nvficimtn il oro- . . - in tutti i modi 1 .it- leiikoi.. 11 l icsidiiini de 

Inrin onn l-i foooiì Hooisi /i: nostro invi ato speciale) I Valente, Maria Rosa Zam-iScrafmo Castagna c gli al- inazione di nuove imzìatue ('oimtato ci'iitiale ed il Co 


lotta pel la le.ilizzazuine di ii^i popoli. iiiassimo rafforzamento del 

quc.-'ti rompiti, meiitic tutto Iii particolare, l'gli ha ni*- li-anipo socialista, nel jierfe- 
il nostro paese st.i attraver- gito l'oppoitiinità ih stalli- /i.mamento della direzione 
s.uuln un pe.iodo d. poteii- u.o contatti peisonal, tra i iiulnstriale. nella lotta p(*r 
le .‘-viluppo della attiv ita po- dirigenti di'll’l'H.S.S e gli h, sviluppo deiragricoltiir:i. 
polaie con il coiihiimi di uomini di Stato degli alili pi-r l’alihondanza dei gcni'ri 
sempre nuove foizt* cieati- pai'si, il che è indi.s|H*nsa- aliiiu'iitari. pi'r la costru- 
ve. 1 membri del gruppo an- iulc al raggiimginumto del- /ione di alloggi su vasta 
tipartito sono rimasti insen- la comprensione reciproca scala, per l’estensione dei 
sibili a questo movimento ed al iniglioi amento dei dii itti delle repubbliche fe- 
crentivo delle nmsse. rapporti inteiiiaz.ioiiidi. derate, per la fioritura della 

Sul piano della politica Kii nuilli di ijiie.sti prò- cultura nazionale, per il 
estera, questo giiippo. e blemi il punto di vista del nuissimo sviluppo delle iiii- 
particolarmeiite il conipa- compagno Molotov i* stato /dative delle masse popolari, 
gno Molotov, ha »limo>liato sostimiito dal comiiaguo Dopo di essersi convinti 


icoiiiiiiii.uioiif (i.iii.i t. i>.i!;iii 4 ) qìi scrittori, aveva taciuto 

... con c/ii storici, dove pure si 
i\oit erano state le posizioni riaffacciavano tendenze set~ 
del XX Congresso a tninac- furie. E fiiffania quando 
dare certe conquiste del so- giorni fa nieiifre il Comita- 


di essere affetto da spinto Kaganovic e in una seiie che i loro interventi c lo pcratn. 

conservatore eil ha oslaco- di casi, dal comp:igno Ma- loro azioni sbagliate sono La politica del XX Con- 

lato in tutti 1 modi f.it- leiikov. 11 Prcsidiiim del state sislomatic.imeiite re- grcsso, nonostante ■ le difli- 


Inrio con l-i fiorii dncis-i rii .. .. /w.iii.i .«.tiiii- .ici/iiniu v kii ai- inazione (Il nuove iiii/iaii\(‘ 

chi pensa- « Adesso ti aggiii- VISO VALENTIA. 3. — Nicola Poletto e Pa- tri imputati. Dopodomani capaci di attenuare la ten- 

sto io! ». Non c’era una sola Questa mattina alle 9.50 con sfiiiale Petrolo e i tentali invece il procc.sso entrerà sione internazionale c di 

persona in aula che non fentrata nclfaula della Cor- on’'cidi nelle persone di nella fase piu mtorc.ssaiite. rafforzine la pace nel inon- 

attendesse una sua smentita te. presietuta dal dottor Ni- t/a»cefo si avra 1 interrogaton,i i i <io intero Dinante un lun.go 

^»q|q k^ringiorsi 0 coiiipostti Mnrin i\os 3 Vìi- oorsiiiio Cnstn^iiji, il ^ Ciiit pciic^do tli ti^nipt'* 

Invece il Tuissi non ha ftal dottor Clemente Arena Latino Purità, -Mi- liano di Aspronionte * che ministro degli Esteri, il 

potuto negare la sostanza giudice a latere, e dai si- chelina Moiiteleone. Fortu- per mesi e mesi ha tcmitii toinpagiui Molotov non .solo 

delle rivelazioni di Bianchi- gnori Ferdinando Scardama- f^^'to Petrolo e Pasquale Pa- m scacco ingenti forze di non ha pie.se a cuna niisiira 

ni Si è limitato a dire- gHa, Mario Mancini. Dome- fi'^otta. In totale sono 18 mi- Polizia ed ha tcrronzz.ato nell ambito delle compeloii- 

« Quando fui arrestato dai uico Calati. Pasquale Scara- putazmni singole e 12 assie- un intera zona. Da que.sto in-- /v del ministero degli l.sten 

fascisti essi mi portarono in muccina. Umberto Caputo e f>e‘envM; torro.gatorio verranno fuori i per migliorare i rapporti 

giro per Baggio Mentre io Pasquale De Fazio, giudici L ultima battut.i della .se- segreti dell LHS.S con In .liigosl.i- 

ero con loro^il Grittini in- popolari, ha avuto inizio il e stata la lettura degli noro » di Rombiolof via. ma è intervenuto ripe- 

conlrandomi,' mi salutò due Procosso contro Sor.ano„ o"' Prcl'minari del ..roces- , » !'■ IV'^ t",'"'."™'V, 


massimo lafforzamento del XX Congresso a tninac- tane. L tuttavia quando 

campo socialista, ni*! peife- ^.u,ra certe conquiste del so- giorni fa mentre il Comita- 
zionanumt.i de a direzione cialismo? Molotov c Kaga- to centrale era ancora in 
nulusti late. Ui'hn P‘’‘‘ novic lo sostenevano, rifili- corso, si è sparsa la prima 

Io sv ituppo dell agl icoltiii :i. tandosi di vedere inrccc li* noce secondo cui egli n^eva 
per 1 ahhoiulaii-za dei generi colpe precedenti: entrambi raggiunto il gruppo degli 
alimentari, per la costui- andarono a Varsavia insieme t oppositori y la notizia Ita 
zione di alloggi .su vasàa ^ Krusciov c Mtkojan. Più col/o di sorpresa. Seb- 
..n'T 1 *^aL incerta fn, invece, in quel bene la sua posizione non 

1 eri te ner l'i^'fioi-llurl ilelli posizione di Ma- sin ancora completamente 

deiate, j ei la fioiitiiia delk pj, , particolare f^biara, sembra che negli ni- 

cultura nazionale, per il lo* . in piinicouirL ^^nlì nhhtA fatto 

massimo sviliinno delle illi- P‘^'' I Ungheria, sembro ap- finti atomi egli atitna fatto 
m.i. . iiim . iiiippo (iene 1111 nnnninre la politica della di- i^i Molotov e dt 

z.iative delle masse popolari, poggiare la pniiiica avua ai 

Dopo di (èssersi convinti rcrioiic. Ma la crisi fn sii- 

che i loro intervoiiti c le pcrata. , . ^ II gruppo frazionista 

loro n/ioni sbn^;iialc sono La pob/rca dal Aa Con- ^ 

stalo sisloniatioiìmonto ro- presso, iionn^taìitc ■ ìc dìlìì- isolalo e battuto 

.spinto hi seno al Presulinm caltn. nonostante le stesse re- Animatissimo, il dibattito 


g me agli altri detenuti. torrogaiorio verranno mori i por migliorare i rapporti l.ssi. invece, nanno lonii- prolissi di moditiciire la po- 

•i L’ultima battuta (Iella .se- segreti della «società d’o- doll’UHS.^^ con la .lugoski- niiato ;i riinanere sulle loro litica del partito, di ripor¬ 
li dilla, è stata la lettura degli noie» dì Rombiolo? via. ma è intervenuto riiie- posizioni sbagliate, non le- jj partito a quei metodi 

Q atti preliminari del proces- Fin dalle prime battute tntaniente contro le misure niiiisti*. zMla base della po- crr.ati di direzione che fu- 

. so. Domani avremo un’altra abbiamo avuto la .sensazio- adottate dal Presidium del siz.ioiie assunta dai coinpa- rono condannati dal XX 

_ giornata monotona. Si con- ne che Serafino Castagna sia Cninitnto centrale per mi- gni Malenkov. Kaganovic e Congresso. Essi sono ricorsi 


« t.-A ..mi/. Vn » A/i«; Castagna e «l’onorata so- so. Domani avremo un altra abbiamo avuto la sensazio- adottate dal Fresidiiim del srz.ioiie assunta uai coiiipa- rono condannali 

?o ^ SiUur^r^no 1?ill’oltSà ciotà»^di RombiSo. La Pub- ««ornata monotona. Si con- ne che Serafino Castagna sia Comitato centrale per mi- gni Malenkov. Kaganovic e Congresso. Essi si 
di Quinto Xmnuo uot ",! blicu ucàisa c iVrescutu^^^ ulti o deciso a svelare tutto. gliorare questi ra,.|K.rti Wulotuv. elio e tu euntra, di- all n riso e sono 

preS un renitente aliatici dr. Salvatore lannelli. «>« addebiti mossi contro ANTONIO OIGLIOTTI La posizione eir.ita del zione con la linea del pai- un Inte.sa segreta 
leva ». Poco dopo il presidente - -- • - — — - ■ ' — - - Comitato centr.aU 


preso un renitente alla dai dr. salvatore tanneili. 
leva ». Poco dopo il presidente 

Nella sostanza, dunque. Sangiorgi inizia la lettura 
egli stesso ammette che i degli atti, facendo Tappello 
fatti sono accaduti; esatta- dei 65 imputati. Di essi ne 
mente in che modo lo di- sono assenti 24 
ranno coloro che ne hanno Dopo questi atti prelimi- 
scontato direttamente le con- nari si passa alla c(3Stituzio- 
se"uenze ae di Parte civile di alcune 

11 dibattimento tcstimo- persone, tra le quali noMa- 
niale ormai è decisamente aio i nomi di Nicola Cast^a-- 
av'viato alla conclusione. Il «aa fu Giuseppe, ngho del 
programma di oggi (esaurito principale nemico di Serafi- 
in una sola udienza) era a®» ^ancesco Badolato e 
rivolto a completare il qua- ,®a Poletli. 

dro delle personalità e delle Mentre il presidente ed 

vicende del < Neri » e della cancellieri? procedono a 
«Gianna». Il dottor Pietro questa formalità diamo uno 
Piagni di Lecco, primo teste sguardo nlle_ gabbie dovi? 
della giornata ha detto di ^nchiusi i componenti 

essere stato arrestato il 20 S()cieta > di 

gennaio 1945. Egli negò di- Ronibmlo. Conosciamo il vi- 
nnnzi ai fascisti di conoscere volta di La- 

il « Neri » e allora gli inqui- '* «capondnna » 

lenti gli fecero vedere il Rombiolo. co ui il quale, 
verbale dello interrogatorio ^ ^ Castagna, spin- 

dello stesso «Neri» conte- il pluriomicida al delit- 

nente compromettenti rive- h muscoliiso e 

lazioni sulFatlività cospira- semicalvo. L in realta il 
tiva dello stesso Magni. riconosciuto della «so¬ 
li fratelli Pietro e Giu- ^ > di Rombiolo. 

seppe Abico, di Baggio. rife- , stanno con 

riscono invece sul fermo bii nella gabbia gli fanno da 
della «Gianna» avvenuto il corona. Serafino, invece, si 
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Sciopero al 100% alla Bicocca di Milano 
e n elle altre fabbriche della gom ma 

Dirigenti dei sindacati della CGIL, CISL e UIL nei picchetti all’entrata dello stabilimento • Grande 
entusiasmo per la compattezza dei lavoratori - Astensione del 90 per cento alla Pirelli di Tivoli 








29 aprile. Sulle stes.se circo- 

stanL viene sentito Luigi «“•'«rdato da un folto nume- 
Bianchini, che aggiunge poi 
la rivelazione su Cesare 

zatl’im^ertcome^^unadai 

Subito dopo lo stesso Tuis.si ® passato vi(:ino ad 

a/.,,/.,--, «..kL/, /......IO...... essi con una certa disinvol- 


doveva subire una ennesima 
smentita da un teste che lui 
stesso aveva indicato: Mario 


tura e a tosta alta. Mentre 
Fos.^erviamo. lo vediamo al- 


M.u.uuiu. pronunciare le pa- 

l errari, un ometto calvo, ma- „ Dichiaro di voleJmi 

^ 1 ? , comparso dinanzi eostituire Parte civile con- 

r “I l«-o ^'icola Badolato. Nico- 

sapcte», gl, chiede come a ,3 Bagnato. Celestino Casla- 

. gna... > poi non abbiamo 

comprc.<o più nulla. Questo 
nulla. Non so neanche perche ,jj 


mi hanno fatto chiamare. 


[aspettavamo. Serafino Ca- 



jnelissi (li moditicaie la po- .. elaborata quindi ed appro- 

litica del pallilo, (h npoi- Contrasti neH’aDDlicazione democraticamente dal- 

taro il partito .a quei metodi Lonlrasli nell applicazione t„„gginranza dei partito. 

errati ' 1 (hreziiine che fu- della riforma industriale Poiché contravveniva ad una 
rono condonati dal XX , . , , . , norma precisa del centrali- 

Congresso. Essi sono ricorsi In febbraio essa trovava in democratico la loro at- 
all’intrigo e sono giunti ad sua più audace applicazione assumeva una tìsiono- 

un Inte.sa segreta contro il nella riforma della organiz- frazionistica, in questo 

Comitato centrale. zazione industriale. Era un statuto prevede come 

I fatti emersi nella riti- passo radicalo. Appunto per jgì^urn estrema l’espulsione 
nionc plenaria del CC di- Questo doveva diventare an- partito. Ci sono state an~ 

mostrano che i compagni che «n terreno di scontro. delle proposte in questo 

Malenkov, Kaganovic e Mo- Su questo punto Malenkov ^ prevalsa l'idea 

lotov ed il compagno Scc- raggiungeva gli altn avver- dclVallnntanamcnto dagli or- 
pilov che si è associalo ad “i quella politica. La fifrczionc. 

essi, orientatisi vcr.so la lot- preoccupazione maggiore fn Terminata la sessione del 
ta (li frazione, hanno vio- «j ”On rendere pubbliche b Comitato centrale è giunto 
lato lo Statuto del partito | il momento della spiegazio- 

e la risoluzione del X Con- pelarono, soprattutto «cl dt- all’interno del partito. 

gres.so del partito elaborata cembre al ‘^9^9 Davanti alla gravità del fnt- 

ihi I.cnin ”siill'unilà del iscritti non sono stati 

pjirtito”, in cui è dello: contro chi soslenrva che u sprovvista, fn pas- 

”A1 fino di attuare una se- nuovo sistema avrebbe prt- erano stati messi al cor- 
vera disciplina in seno al «^ 9 *° lindiistna dt nnu dire- resoconti stenogra- 

partito ed in tutta l’attività dei dei dibattiti al Comitato 

dei soviet, ed ottenere la cialu.^ata e contro In stesso centrale nel gennaio e nel 
massima unità, eliminando tentativo convalidalo dal jg^- vennero 

anni attività di frazione, il progetto .ìj! (dà combattute le posizioni 

Congresso dà mandato al ^ r Malenkov e di Molotov. 

CC, in caso che venga vio- repubbliche II conflitto d - 

latn la disciplina o che si settimana si erano diffuse 

manifesti nuovamente, o * aj^Iir(i/.,onc abbastanza rapidamente, al¬ 
che prenda inizio, l’attività formo- Questa già si rtnela- nelle organizzazioni di 

frazionistica, di adottare va come un a,to che non po- Tnttn'via la serietà 

tutte le sanzioni disciplinari restare t.solato ma pr - conflitto suscita 

di partito, inclusa l’espul- '"''«'"nn*," problemi r situazioni com¬ 

piono dalle sue lìle. e por i «ore,lire. Gl, avversari i cl 
membri del CC., la retro- Prendevano spunto do 

ce.ssione a membri siipplcn- „ della capitale: la discussione 
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tivi c (lei membii siippleriti ,^Lcre —c fiiffora mirano f*ddiriche. in alcuni mìnhtc- 
del CC. nonché di tutti i ^" T//., . ri. cibi uaieers^ 

membri della commissione . ** P9 ' : i,,- *^ 1 ; istituti. La stessa azione po¬ 

di controllo, è condizionata li'^ennTd i\ontatti ÌonVi ''*'^9 destinata a prolnri- 

irnnUa’del Sri-on 


alla convocazione dclbi ses¬ 
sione plenaria del (TC. con 
la partecipazione di tutti i 
membri supplenti del CC 


r/ar.<:i nei prossimi giorni ,71 


TjpC'QfTAl.'V'TT*'' Vrx T -X ’C% I ^o- » '’S.J'.i. I 

t 1 c# — aSOII gì costituisce Par- Con il trrzo torno di lavoro, dcllr ore 22, si c iniziato irri r.xdtr lo sciopero dri l.i\oratori della comma. Krc o Ir perrrntiiali 

^ > e la civile contro quella socie- di parlccipa/ionr allo sriopem in nleunS «.tahìlimenti: Pirelli Bieorra- luo^-; Srrecno 100"*. S. paniiano I**fl'r* Uipanionli 

«Gninna»? d’onore della quale ha loo^-. Cattania lOd''-. sire* Pirelli Timli on*^,. I.o stiopcro pr..«ccin- «on il I. r 2. l«rno. .WII.I fi'o: la Pircili di Tivoli 

fatto parte e di cui ha ac- - ----- - ■ — 

Gettato le norme che la re- „ ,, . , ,-i, r. in 

I RESIDENTE - S, e t c gelavano. LavvocaJo Mas- MIL.ANO. 3. _ Al cenU.,<c la l IL. Bonaccm^ della CIASCUNA PROVINCIA 

stato partigiano? «in difen«o'o di Senfino P^r cento: cosi c inizi.ito sta-fl LC. \ anzelli .«segretario na-! i*'* i xtvz v v-ii v 


é"di lutti i membri delia e certi priiaccdimcnti preci- Trattative preliminari 

.sriluÌ^ì;a'ir‘.s(mibicT nùeifn’'di ."o%lcnder7)^^^^^ pcr UH Bccordo commeTclalc 

ralc dei maggiori dirigenti segna all ammasso per i pie- . rilalia P l'IlOtt 

del partito riconosce, con ‘'pb opprrcamcnti di*, fcdkn. Kd I 113113 6 I 

una magginranz:i di due ter- stani. Alla linea del W Co 

z, di voli, la necessità di presso si opponeva cosi una r/.izenzir, - It.iJin - ha dato 
retrocedere „n membro ef- baca contraria. I ac- notizia lor. d, trattative preli- 

fctt.vo del CC a membro drrentava da ^ 

supplente, o d, espellerlo cordo commercialo tra l’Itaha 

dal iiartito. questa san/to- elione c i giaie j c. j i ITRSS della dur/sta di tre n 

ne deve ( -‘-eie innlicit i ne anche di rcr.<rc optntnm su; e aurata di tre o 

.oL.nò" sjnpol: problemi, ma non di cinque anni L accordo do- 


commissione di controllo. 
Se (piest.i a'^seinblea gene¬ 
rale dei maggiori dirigenti 
del partito riconosce, con 
una magginranz:i di due ter¬ 
zi di Voli, la necessità dì 
retrocedere ,in membro cf- 


-sfi per l’agricoltura, quali 
qiicÙn dì sospendere la con¬ 
segna all’ammasso per i pic¬ 
coli appczzamenti dei koìko. 
sinni. Alla linea del XX Con¬ 
gresso si opponeva cosi una 


golavano. L'avvocato Mas-I -nii/.v.xv./. a. — .-w vvo». oc .o . tw. .mm...v.oo ov..,. 
.Sara, difensore di Serafino» P^^»- «"'Zi.ito st.i- f HX \ .inzell, .-cg^rctano na-i 


IN CIASCUNA PROVINCIA 
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FERRARI — Solo nei gior- roct-ifrm rorrT f!i cnif.tToro' 5 '^ra lo ^ciojK^ro ni turno di /lonnic della F ILC, EUMaidii 

deirinsurrczione. me«’Ìio i motivi ocr i Quali ’ eirt*!!'- Neanche Piacentini della CfML. Qu.i-| ■ 

PRESIDENTE - Ma .al- raccomandato^ ha !-n laaoratore della goinmaj glia doll.a CESI Fra . Inxo-| | PI^CZZI OCl 2^300 

ra deve esserci un errore, avanzato la ricincsta v cavi ha aitraver.'^ato la li-irntori della f.dibrua c prc-i fr 

iissi, e questo il Ferrari ronìmbattc l'avv* Mi«;«i-ine.a di picchetti dinanzi allajsente .Armnnilo Co.-"nt.> del) m 

J:9‘ mo Bi.sogni. difen.-orc' di un Pvrlintri., centrale. Segnali-!Comitato cittadino del Par- B|CCS|T| gg|| C® !• 

TLISSI — Si. signor pre- membro della «Società rPo -mio e Gr.iro della Pirelli. .Alle-tito comunista. ■ mw m w 


........ .... ............ irttvossibilc Certo una ot~ ‘.i 5tirui.‘zione di un nuovo ac- 

siipplente. o d, espellerlo cord,, commercialo tra l’Itaha 

dal ll.irtito. quesf .1 san/io- elione C l piale J e. j j ITRSS della durata di tre n 

ne deve (-‘-eie innlicit i ne anche dircr.se optntnm su; e Ut Un aurata di tre o 

...L.nò" smpol: problemi, ma non di cinque anni L accordo do- 

• go.ssnno coesistere al suo in- crebbe essere raggiunto entro 

La risolu/iotie leninista politiche im- o’iobrc. e prevederebbe ua for- 

fa obbligo al CC cd a tutte personificate in gruppi d’- mcremonto degl, «ca-mbi. 


lora deve esserci un errore, avanzato la ricincsta. jc- cavi ha attraversato la li-irntori della f.ibbrua e prc-i 

Tuissi, e questo il Ferrari Controbatte l'avv* Massipicchetti dinanzi allajsente -Armnnilo Co.-"nt.> del) 
di cui avete parlato? mo Bisot'rìi difeu'.irc di un Pvrlineria centrale. Scgnali-iComit.ito cittadino del P.ir- 

TL'ISSI — Si. signor pre- mcm.bro''dcÌla «Società rPo. ie Gr.iro della Pirelli. .Ailej liti, comunista, 
sidente. Lui era nella coope-[ „ ppj-^ji'mostrare rinac-'*^‘iv 22 . davanti al monopollo la, sciopero e inizi-ito .dj 

lativa di Baggio quel giorno cettabili^à dcììa riirhiesla del.'‘clhi ibeotea, gli autobus di cento per re.Eo anche .n' 
che io vi accompagnai il Castagna in manto sérafi-'-'"*^'"*''’’'^ scaricano di solilo tutte le altre fabbriche deli 
«Neri, nel periodo succes-,^ alValto (Wla sua appar-'^b <’P^rai che arr.v.ino dal groppo Pirelli: .ilio st..bib-| 
sivo alla sua fug.a « Non »|.^.j,^nza alla « indiami > di = piazzale di- mento di \iripnmont, ANL 


// grano tenero diminuisce di 100 lire al quin¬ 
tale — Quello duro maggiorato di 500 lire 


gli consegnò una relazione daI Bombìolo aveva accettato «lanzi alla Pirelli si anima di Cus.'ino Milanmo, di Se- - 

far pervenir» al Comando re-j j dischi che tale affilia-Lome crocicchio al con- regtio. di Monza S. Dannano j ^ pre.Mdcnza del mi- 

' offriva. Anche il Pro-Mo nehc ore d, punta. Ma e ad Anco^ ^ 

generale si oppo -1 •’''ta.«:era e stato un luogo di *| Qn©/ «.In.a.A pre.sso il mmi.riero doll lndu- 
milla di quc. to. Non sonoj richiesta di Sor.afino transito. I pullm.an non si so- || 30 /© m SClOPCrO cria c del commercio, il co¬ 
rnai stato in contatto con co-: cnsiaen.i no lernuUi; tir.iv.ni., .iv.niti 3 lla Pirelli dì TÌVOH ...?/., 


le org.mizzazioni di raffor- .i rbjìro doV-crV c<:m-1 ^bficoit.T sorgono d.il fatto che 

/are costantemente Funità ' Com a?o rem^ '-'bami tempi le importa- 

del nartito dì far fronte rt il L-omiiaio centra c sn i-ali.ine so.-.o molto au- 

oei p.iriiio. (Il lar noine (jm si era espresso nelle sin- ni''-;-.*.' (in Dirticolare per i 
energicanuntc a qii.'.lsias, ^^rasioni fi conflitto - proìiot:. retroI.Lri, rfee^. iì 

manifeslazirnic cd attniia ^ quanto ci risulta, per ini- dnicit if.i.'i.i.-.o è piss.ato a 5 
<11 fm/uMìe o lIi pnippo. ni zfnih'a tirfln — nuli irdi ed oltre ne! solo primo 

a'->ii*ui*irc lui Iav<u<i itMi* rcnzra porfafo (/aranti cHa j di q:ic5t'ur.no Tutta- 

nume concorde che e.^pnm.i ses-tonc plenaria della ri'.eo.-, iMgenzl.i. -è in- 

i'uiiila di intenti o di azioni ttmana scorsa. Sconccrlantcìdnbtui che amlx'due i mercati. 
delFav.ingiinrdia della clas- •. ^tutn in ntiesfiiltimo ne- .'’ di-m.o e snx-ieUco. hinr.o enor¬ 
me o’ieni i del Pittilo co- ^ ^ i L, ro->bia*.i di assorbimento; 

Ì . co riodo la posizmnc ibd com - Sovietica ci foraL^ce 

muni-'.i.i. , , pvgno Sccpilov Diriacnte materie prime di fondamentale 

igi sessione plenaria dei giovane, questi era sempre importanza contro nostri pro- 
, constata con grande sod- apparso come uno deali dett: finiti; un accordo su basi 
stazione la compattezza, nomini « nuori ». espressi^- n'.uriennah fornirebbe quindi 
inità monolitica di tutti i fj^i XX Congresso Era io stnime.nto regolatore adatto 
ombri effettivi e supplen- stato attivissimo un anno ag<?vol.tre e intensificare 

« « » _ _ I i« _ - * . . < ? — •rf’, T-c»'■»—r, V»’«l Asi'xt/k 


presso il inmislero cIcHTndu- nnle di pro<luzione 1957, ri- 1 unita monolilica di inai i 

. , ,, --- -.-.— .-. . . , — -- stria c del commercio, il co-!.sultann i seguenti; grano membri effettivi e supplen- .. .. ... 

^ ^ ? ^.‘"■'Cnsl.'igna. lerm.iti; .ir.iv.ni., .iv.mti. glia Pìrellì dì Tìvolì untato mierinm.slcnalc deiitenero: Italia Mitcntrionalc «' GC. dei membri della fa, nelle anirate (ts.-fcmblcej'/Tl^r;'-}-^^'® b 

regionali di alcun corte s, nt;ra in 3113 rireill Cl llVUll ,..„yervento de.le centiale. e.-clii.s, L.a/io. Commis.s.one (entrale d. re- pn..f-ro77(7rc..,s,m?i e ri 

'' z'/ir, 1 - 1 , • f • Il uiera di consiglio e ne es<.e pMzz.di. d.dlalti.t p.tr.ei -j-jy-oj j „ .Mlinizi» dr I ' r-.i.m^tri ('..lombo e Gui c .\biiizz.i (* provincia di (ìros-' visione .lei Peus. i (ju.ili 1,7 dato prova di notero'ei..^^^~;^~if, p,.j. jj s,, 

con lau.silio (lei tranelli j 5 , 77 ,^^, 7 , n p.-c-.-’ ‘ <^be da s u » ^ ^ ^ .-of.-,.-. gteta? i H.ci io.!.«=eto L. 6 70U al (unntale; La-ib.nino unaniincmcnte e.m- ap.'rfura polifira c di .<^cas’-j __ 

ADICO SI appura infntn che dente Sanciorgi legge ki de- ^ixì^vi e sin p.:rche.,uì. .1 orli,» i,.ibilini.-ni.. r;.,.., (; Mi-V).. -Xb.-ii/i nrovmi n ,)j, «innii.ito :1 gruppo aiiti p.ir- hiUtà per le nuore e-iqcn-ej , 

il Ferrari era legalo .-ilo ad ^..^^jone «Ritenuto che .ilio '•‘•.ri-ne .ak..pireiii !.. »fi.,prrr, indrii., dalle! «ì/..,/.i.> dli .e •fh-.s-eto e II !. i ire.i'ìon.i-. b‘‘* Fr.i i p.u,ceipanti alla della società .sovict'cn Ae.-\ Ieri hanilO 

un piccolo niiclev, locale co- ..t-Fo attuale Serafino C*.-* i•''‘"no venuti a ve-,tre .,rzaniir-i 7 Ìoni di cairso -1 r"“‘i- P '1 .dl.i ‘ r i>e.<sione plen.ina del ('(? corg m febbraio il su.) ri- . m* • Ji 

spiralivo Quand’anche fo.-.se ' risulta partJ^l^a non"s, dere lo .-cu.pcro o eh «uumi-jri». Il no - drzb jpparienrnii termmazi. ne dei prezzi i.e! le, c-'cIum.. Cak.nr.., c Lu- ^, 7 ,,, „esv„no che torno alla segreteria del par. SCI millOni 01 

stata realmente affidata la cosiitiizione di.m .'..ulvvich > dcll.i CGIL.,fi n"" grano per il mi..vo laccolb. c.inin !.. 6 9a0; Itaha in.sula- sostenuto questo tito per occuparsi del lavo- - 

lui la relazione d, <Ncn»,pc del C.Ttagna ». " comitato interministe- re GaJnbn.i e Inc.ini.'i lire priippo. Di {ionie alFuna- ro tdcolopico a reca acuto ur DAM.ASCO. 3 - 

di CUI parla Tuis.si. si spie-. Don.-, queste prime scher- !^erna.monte uniti nella lotta ri.ile dei prezzi, per quanto 7-200. Grano duro. Italia nime condanna d.i parte significato po.sitivo c come di questa mattir; 

gherebbe perfettamente Per-j pasja alla Icilu-* * *'ri.ì cosa che non si era___ riguarda il prezzo di confo- settentrionale c centrale, della sc-'^sionc plenaria del tale ero stato sr.hitato nei mdtoai di egiziani 

che essa non pervenne mai j-a degiraddebiti mossi con-im-'*' vista», comment.ino in ..lelaarn rimento del grano agli am- esclusi I nzuo. Ab,uzzi c pria- cC c in una situa/ione tale circoli politici di Mosca: ccr- la pri.m.a volta nel 

al Vcrgani. Ser.afiuo Castagna e gl,'un clima di entusiasmo. ACCOlQO nllCicare »niassi. ha dcci.-o La riduzto- Gro.^se o L. 8 O 0 O; por cui è stato chiesto una- to egli doveva bloccare le paese, circa un mil 

Facciami, poi con:;scenza gj.j., 54 imputati II Fie.si-| C. s.mo le donne della Bi- Ifalia © (Il ’-nc dei orezzo del nniio te- Abruzzi, provincia di nimementc Fallontnnamento velleità rcvisionist’che. ma ..c. hanno cominci. 

col vice comandante dell.a dente legge per primi 1 rea-K^cca, gli operai di altre fab- IWIia J.U. in.ro T 10(1 1 onintnle in Italia meridiona- dei membri del gruppo dal doveva nello stesso ti’mool alte urne por eie 

Muti. .-Xmpelio Sp.-iiloni. uni;, addebitati a Castagna, hncho nccor.M .d fianco dei! wx.SHIN'GTOX A -- G'.:l , * i il .csclu.se Calabria e Luca- cC e la loro espulsione dal favorire lo sviluppo del pcu-j.toput.iti che cvvmpt 

uomo maturo grande e Lmo per uno as.socia/mne a : Pirclluini. camionette della 'L’n.ti hanno r,rm..,o a ì' ^ fsri hanno ammc.sso .siero, il dibattito delle opi- semblea nazionali 

grosso con i c.’pelli tagliati j delinquere. T.ma.'cia a ma- Celere con una nutrita rap- jn .iccerdo con FI,alia per il T'Oli a,m »ieri( ne verincatc.-i c_.',lr,l>Ma e Lucania L. 8 bnO. di .iver .svolto attività fia- ninni, la lotto conf.'o il re.'-!sezioni elettorali 

corti alla pnissiana. il qualcrno annata, rapine, omicidi, prc.scnt.inza in borghese. K trasferimento di m.itorialc nu- u/’* decor-.o uivsv c <11 sl.nbi- | piezzi di ce.'sione all’indù-j 7 ioni^tira. hanno ricono.'ciu- chio dogmatismo. La sua -ipx'rte in 2*3 c 

smcnti.«:ce d, aver mai cono- tentati omicidi ecc Serafino infine 1 dirigenti delle orga- clcarc americano per alimcn- lire in 1 - oU(i a cuiintale stria molitoria, per merce to il carattere nf*civo della azione, però, aveva ben pre- nientre por altre ( 

scinto Enrico Agostoni. an- ascolta impassibile l’enun- nizzazioni sindacali milanesi reattori ceduti al 1 aumento .miI prezzo dei gra- fianco molino, sono tìs- loro allività avversa al par- sto deluso. Dopo un buon 

tico ospite del manicomio di dazione del pre.'idente. c nazionali che si trovano ui duri, rispetto .all .inno de- s^ti nella seguente niLsura; tito. o si sono impegnati di discor.so al congresso dei pit- in 

Mombello. comparso alcuni Si passa dopo alFenuncia- uniti dinanzi alla fabbrica occidentale c la Fran- C «290 M quintale il sottostare alle decisioni del fon. ne aveva tenuto un al- d.ino il 22 

giorni fa. c di avere pertanto! zione dei delitti più gravi; in lolla. S-./io della CdL cg p^r 1 itaiia ha armato Io I” c m.seguenza delle sud- grano tonerò; !.. 8 lOO al partito. Partendo da qtian- fro decisamente mediocre, ni dolFinaufiuraiionc 

potuto fornirgli notizie sulle uccisioni di Maria Stella .Arduini della CISL, Polotti ambasciatore Brosio. (lette deliberazioni i prezzi quintale per il grano duro, to sopra, ed uniformandosi music,sfi. .4rci-a taciuto con bica. 


...1 ... ..c. giovane, questi era sempre importanza contro 

[cl ]>n>e <Ii conferimento al- CC constata con iranno sod- apparso corno ano doi/f!dott: finiti; un aoc 

iunito,I Famni.isso del gr.ino nazio- disfazionc Li compattezza, uomini < nriori ». c.'pre.i.-'i')-j o'.uriennah fomiri 
'Indù-inalo di produzione 1957 ri- Funità monolitica di tutti i ne del XX Congresso Era stnimcnto regol 


ajierrur,! polifiro e (li ,«^eas’-j 

,(.iieiiu-.i. r,. Il,Uno ,. M.i-'zm. Abiu./i. provini i.i ,}i. '! V ‘’ìì ' ’ubrà per le nuore c-iqcn-ej |on' haniMi 

roti.), po, u.oce-.u-ie .dl.i ..V-! Gro.SM'b, e II.'!,.. n-.e.i..!u.na-..»' M’I'v r-i’’del "cC -V;' 

lerm.nazi. ne de. prezzi del le, f-'clu.e Cak.nr,., c I u- ‘, 7 ,,, „e,v„no che torno alla segreteria del par. SCI millOni dt 6911131(1 

gr.ino per il nuovo laccolto c.-.inn L. 6 9a0; Ilaha in.sula- ., 171 ,;.^ sostenuto questo tito per occuparsi del lavo- - 

Il comitato inlcrministe- ^ Luc.ini.a lire gruppo. Di fronte alFuna- ro ideologico aveva avuto un D.AM.ASCO. 3 — Dalle otto 

ri.ilo dei prezzi, per quanto ’^-ZOO. Grano duro: Italia nime condanna da parte significato positivo e come «h questa mattina, circa sei 
riguarda il prezzo di confe- settentrionale c centrale, ripHn se.'^sionc plenaria del tale era stato salutato nei nulioai di egiziani fra cui per 
rimento del grano agli am- esclusi Lazio, .-Xbiuz/i c prò- qq ^ jn una situazione tale nrcoli politici di Mosca: ccr- la pri.Tia volta nella storia del 
massi, ha dcci.-o La riduzto- Gro.^se'o L. 8 O 0 O; por cui è stato chiesto una- fo cali doveva bloccare le paese, circa un milione di don- 

'nc del orezzo (lei grano te- *^ùruzzi. provincia di nimementc Fallontnnamento rcllcità revisionistiche, ma ne. h.ir.r.o cominciato a recarsi 

L.rr. T 10(1 1 nnitnìii- in Gro.s.scto c Italia meridiona- dei membri del gruppo dal doveva nello sfc.sso tcmpol vhe urne por eleggere I 3ó0 
' ‘1 n .esclu-cc C.ilabna e Luc.t- cC e la loro espulsione dal favorire lo sviluppo del pcn-!-toput.iti che comporranno FAs- 

jconMdera/ioiie (ielle avver- pù, i. 8 300; Italia insulare, nartito. cs'=i hanno .immesso .siero, il dibattito delle op*- semblea nazionale Xovemila 
^lta atmf»leriihc verilic.itc.''i C.-ilr.bria e Lucania L. 8 550. di .iv'cr svolto altivit.a fia- nioni, la lotta contro il rco-isezitani elettorali sono state 
nel decorno c di stnbi- | piezzi di ce.'sione all indù-j 7 ioni»tira. hanno riconoscili- chio dogmatismo. La suaì-ipi'*'**^ in 2*3 circosennoni. 

lire 111 I-. oOO a ctuintale muiiiori.i. per merce to il c.ar.ittero nf*civo della azione, però, aveva ben pre- mentre por altre cinque circ^ 

Faiimento sul prezzo dei gra- re.sa fianco molino, sono tìs- loro allività avvcrs.i al par- sto deluso. Dopo un bw'in 

ni duri, rispetto all anno de- ^^ti nella seguente mi.sura: tito. o si sono impegnati di discorso al congresso dei pit- ^^vranno luogo in un servindo 

L. 7 290 .al quintale per il sottostare alle decisioni del fori, ne nrera fcniifo un al- dono il 22 luglio, data 

In c-m.seguenza delle sud- grano tenero; !.. 8 700 al partito. Partendo da qtian- fro decisamente mediocre, ai delFinaugurazionc deR'iùsem- 


Accordo nucleare 
























Fig. 8 • Giovedì 4 luglio 1957 
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UNA DICHIA RAZIONE DEL DELEGATO SOVIE TICO ZORIN 

l’URSS sollecito lo portecipoiione dell’lodla 
ai lav ori dello sotfocommissione del d lsoone 

Stassen ha proseguito nella esposizione delle posizioni occidentali, che condizionano la sospensione delie esplosioni nucleari 
a un più vasto accordo - Si prepara Tesplosione della più potente bomba mai sperimentata sul territorio americano 


LONDRA, 3. — Anche ok- 
gi il delegato americano 
Stassen ha proseguito l’espo¬ 
sizione delle proposte oc¬ 
cidentali, ma non pare che 
le cose da lui dette costitui¬ 
scano un chiarimento, a cau¬ 
sa della complessità dei rap¬ 
porti che egli ha delineati 
fra sospensione temporanea 
e interdizione definitiva de¬ 
gli esperimenti con armi nu¬ 
cleari, e tutte le altre parti 
di un accordo di disarmo, 
che comprenda anche gli ar¬ 
mamenti convenzionali. 

Una ricostruzione schema¬ 
tica di ciò che ha detto Stas¬ 
sen porrebbe in luce i se¬ 
guenti punti; 1) la sospen¬ 
sione controllata e tempora¬ 
nea degli esperimenti con 
armi nucleari e termonuclea¬ 
ri dovrebbe entrare in vi¬ 
gore il giorno seguente quel¬ 
lo in cui fosse ratificato un 
accordo parziale sul disar¬ 
mo (ma non è cbiaro quali 
punti tale accordo dovrebbe 
comprendere); 2) il divieto 
permanente dogli esperimen¬ 
ti sarebbe invece legato a un 
accordo per l’aircsto della 
produzione di armi nucleari; 
un mese dopo tale acennlo 
le riserve di materiali fissi¬ 
li dovrebbero essere trasfe¬ 
rite a scopi civili. Ciò avver¬ 
rebbe nel 1959. 

• Il punto oscuro resta an¬ 
cora quello relativo alle con¬ 
dizioni deH’accordo * par¬ 
ziale > che viene richiesto 
come condizione por la so¬ 
spensione temporanea dogli 
esperimenti. 

Si comprende dunque co¬ 
me il Times rilevi oggi che 
il sottocomitato doU’ONU 
per il disarmo rischia il fal¬ 
limento nei suoi tentativi di 
porre un termine alla corsa 
agli armamenti nucleari. 

Commentando le proposte 
occidentali il giornale cosi 
si esprime; « Le proposte oc¬ 
cidentali sottoposte ieri al 
sottocomitato per il disarmo 
devono essere giudicate in 
base al contributo da esse 
dato per ridurre la distanza 
che li separa ». 

Dopo aver affermato che 
un accordo per la limitazio¬ 
ne degli esperimenti nuclea¬ 
ri non sarebbe tanto impor¬ 
tante in se stesso, ma piutto¬ 
sto per il fatto di essere una 
specie di pietra di parago¬ 
ne dello buona volontà degli 
Stati, e che pertanto dovreb¬ 
be costituire la prima tappa 
verso altre forme di regola¬ 
mento. riduzione e control¬ 
lo degli armamenti, il Times 
prosegue; « Ma ora il tempo 
stringe. Il sottocomitato do¬ 
vrà riferire sulle proposte fra 
circa tre settimane. A me¬ 
no che un accordo sulle bom¬ 
be non possa venire raggiun¬ 
to, esso dovrà pronunciare 
le solite vuote frasi, come; 
utile scambio di vedute; un 
terreno per futuri progressi; 
forse in una migliore atmo¬ 
sfera; e così via. frasi che 
non inganneranno ne.s.suno. 
Ancora una volta sarà il fal¬ 
limento. 

L’Unione Sovietica conti¬ 
nua a sollecitare che all’In¬ 
dia sia conce.sso di avanzare 
proposte per porre fine agli 
esperimenti atomici alla sot¬ 
tocommissione deirONU per 
il disarmo. 

Il delegato sovietico alle 
trattative londinesi. Valerian 
Zorìn. ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

< Nonostante le promesse 
di alcuni rappresentanti, in 
particolare del rappresentan¬ 
te degli USA. di una solle¬ 
cita risposta alla proposta di 
invitare un rappresentante 
indiano, finora non siamo 
stati in grado di risolvere 
questa questione in modo po- 
stivo, a causa del disaccor¬ 
do fra i rappresentanti oc¬ 
cidentali. 

< La delegazione sovietica 
è particolarmente sorpresa 
per questo atteggiamento, in 
considerazione del fatto che 
il sottocomitato sta attual¬ 
mente discutendo la questio¬ 
ne, della sospensione deeli 


esperimenti con le armi ato¬ 
miche e aU’idrogeno, alla cui 
soluzione il governo indiano 
ha mostrato un particolare 
interesse >. 

In considerazione del fat¬ 
to che il primo ministro in¬ 
diano Nehru si trova attual¬ 
mente a Londra, sarebbe 
particolarmente pratico e 
realistico ascoltare ora il rap¬ 
presentante dell’India. 

La delegazione sovietica 
non può ebe considerare lo 
atteggiameòlo delle potenze 
occidentali come una prova 
che esse non desiderano a- 
scoltare ropinione dei gover¬ 
ni non facenti parto dei .sot¬ 
tocomitato, che hanno preso 
un atteggiamento a Livore 
deirattuazionc della tensione 
internazionale, del disarmo 
o deH’intorruziono degli e- 
spcrimeiiti con le armi ato¬ 
miche e aH’idrogono: ciò che 


naturalmente non può non 
avere una influenza nega¬ 
tiva suH’intero lavoro del 
sottocomitato. 

Oggi il Presidente Kisen- 
hower ò tornato sulla (pio- 
stione delle bombe < pulite ». 
Kgli ha dichiarato, durante la 
sua conferenza stampa, che 
inviterà negli Stati Uniti i 
rappre-sentanti di tutte le al¬ 
tre nazioni affinché eseguano 
sul posto provo della con¬ 
taminazione atmosferica, do¬ 
po ogni futuro esperimento 
nucleare americano. 

Ciò proverà — egli ha ag¬ 
giunto — che le bombe ame¬ 
ricano sono ora costruite in 
modo da dare minore conta¬ 
minazione. 

f)isenho\vcr ha ricordato 
che gli scienziati americani 
sono convinti che. con altri 
quattro o cinque anni di 
provo, potranno creare una 


bomba aH’idrogeno «assolu¬ 
tamente esente da contami¬ 
nazioni ». 

Kgli ha conleiniato tutta¬ 
via l’offerla degli Stati Uni¬ 
ti di sospemloie le provo 
nucleari temiioianeainente, 
nel tentativo di raggiungeie 
un accordo sul disarmo. 

Polemizzando indiretta¬ 
mente con le dichiarazioni 
del senatore Kennedy sul 
problema algerino, ha detto 
che la politica migliore per 
gli Stati Uniti, per favorire 
la soluzione della (luestionc. 
e di cercare di essere «ami¬ 
ci delle duo parti ». 

Domani comunciuo sarà 
fatta esplodere la più poten¬ 
te liornl^a atomica die mai sia 
stata sperimentata negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Il prossimo esperimento 
deH’attuale serie è stato rin¬ 
viato da oggi a domani a 
causa dei venti sfavorevoli. 


Ieri mattina i venti soffiava¬ 
no talmente fotte al Poli¬ 
gono di prova, che e stato 
(leciso di non gonfiare il pal¬ 
lone al (piale sarà attaccato 
l’ordigno da far deflagrare 
fi dottor Alvin Graves. 
che fa parte deirorgani/.za- 
zione degli esperimenti in 
corso, ha detto che se l:i 
esirlosione darà il imissimo 
dell’energia contenuta nel- 
l’ordigno sarà la più grande 
che mai sia avvenuta sul 


non ha detto ipi.ile sarà lo 
ammontare di (picstji energia 
massima, limit.mdosi ad af¬ 
fermare che sarà considere- 
vedmente inferiore alle 100 
kilotonnellate. 

La più potente esplosione 
finora è quella del 4 giu¬ 
gno 1953 la cui forza è sta¬ 
ta non ufficialmente valu¬ 
tata in 40 kilotonnellate. 


LO SCANDALO DEI PREMI ASSEGNATI AI RA DIOABBONATI 

Un regolamento fasullo della RAI 
permetteva di truccare i concorsi 

Era stato io stesso funzionario arrestato a prepararlo - Piena confessione dei 4 imputati - Un magnetofono 
ha rivelato l’abile truffa - Le indagini estese a Milano, Brescia e Roma per rintracciare altri complici? 


(Dalla nostr^ redazione) 
GK.\OVA.'3. — Oggi, alle 
15.30 — nel calcete di Ma¬ 
rassi — ha avuto luogo, al¬ 
la presenza del magistrato 
che conduce ristrnttoria sul¬ 
lo scandalo dei concoisi ra¬ 
diofonici. n n drammatico 
confi Olito fra i ipiattro ar¬ 
restati e cioè: il funzionario 
della HAI-TV di Torino, dr. 
Giuseppe Knggiero, il co¬ 
gnato liavid Tiscornia e i due 
macellai genovesi, Gaetano 
(luci mio. e Mario Maggi. 
Nel corso del confronto, che 
din alo circa due ore 


continente americano. Kglil'' “Dialo circa uiic me o 

'mezza, i tpiatlro arrestati 
hanno abbandonato l’attcg- 


giamento negativo so.sieinito 
fino al preceilente interroga¬ 
torio ed hanno finito per 
confessare. 

Alla stessa ora il mare¬ 
sciallo Grasso, tornala ila To¬ 
rino in mattinata ove aveva 
preceduto al regolare seque¬ 
stro di vari documenti nella 
sede della RAI-TV, in via 


Arsenale 21. e pi esso il no¬ 
taio del « Giugno radiofoni¬ 
co », dr. Tabacchi con uffi¬ 
cio in via Alfieri 19, s’e re¬ 
cato all’abitazione del ma¬ 
cellaio Maggi e. con ordine 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dr. Isidoro Al¬ 
berici. ha seipiestrato la 
« Lancia-.Appia » che la con¬ 
sorte del Maggi, sigjiora An¬ 
giolina Saba, aveva « vinto » 
nel concorso della HAI. 

AI confronto del (lome- 
riggio, a Marassi, ne eia pre¬ 
ceduto un altro, egualmente 
drammatico, cpielìo fra il 
Queirolo o il signor Lucio 
Davanzo (aiitoie della fa¬ 
mosa denuncia presentata 
poi alla magistratiiia trami¬ 
te il penalista avvocato CJio- 
vanni .Salvarezza). ch‘e rup¬ 
pi esentante commerciale del¬ 
la FIAT presso la filiale di 
Genova ed ha un ufficio al¬ 
la Foce. Le accuse del Da¬ 
vanzo erano state precise, 
incontrovertibili. Egli, in¬ 


fatti — come abbiamo già 
narrato — non s'era limitato 
a tenere a mente la strana 
offerta fattagli dal Maggi 
(i vuoi vinceie una "tlOO”? 
bene; ci penso io...) ma, gior¬ 
no per giorno aveva redatto 
un rapportino dei suoi col- 
lotiui con il Maggi, rapporti 
ch’egli poi consegnava ad un 
notaio genovese. 

Il Davanzo ebbe anche la 
idea di registrate, su filo 
magnetico ,le disoneste pro¬ 
poste dei due macellai. Li 
invitò in ufficio e preparò 
in un cassetto della scriva¬ 
nia. un registratore che, non 
appena il Queirolo ed ilj 
^iaggi fecero la loro appari¬ 
zione, mise in moto. « Cosi 
e tutto a posto — annunciò 
il Queirolo — tu vincerai la 
"Fiat tìOO ” con restrazione 
deirS giugno ». 

E’ stata quella voce — la 
sua — a far crollare il Quei¬ 
rolo: dinanzi ai suoi dispera¬ 
ti dinieghi, infatti, il procu- 


ALLE 8,22 PRECISE, A LLARME IN TUTTI GLI OSSERVATORI D ELL’ANNO GEOFISICO 

Una eruzione senza precedenti sulla superficie del Sole 
è stata registrata ieri mattina a Capri e ad Arcetri 

L'eruzione è stata classificata **tre più,, e a distanza di una ventina d'ore dovrebbe aver prodotto profondi 
sconvolgimenti nei campo magnetico della Terra, aurore boreali, disturbi nelle trasmissioni radiofoniche 





Il prof. Ohman che ha osservato per primo il fenomeno 


L’eruzione di gran fiiripn 
più vasta rcrilicatasi sul so¬ 
le daWinizio dell’anno floo- 
fisico, e una delle più impo¬ 
nenti in tutta la storia del¬ 
le osservazioni solari, è av¬ 
venuta ieri mattina. Lo ha 
segnalato personalmente al¬ 
le 8,22 all’ Ufficio centrale 
italiano dell’anno geofìsico 
presso il Consiglio nazionale 
delle ricerche, il direttore 
della stazione astrofìsica sve¬ 
dese installata a Capri, pro¬ 
fessor Ohman, 

La notizia è partita imme¬ 
diatamente per il Centro 
europeo < Nera » in Ohtndo, 
che l’ha rilanciata subito al¬ 
la centrale mondiale dì Fort 
Belvor negli Stati Uniti. Do¬ 
po un breve intervallo, sul¬ 
la striscia della telescriven¬ 
te ricevente alla Commissio¬ 
ne italiana dell’anno geofisi¬ 
co, il segretario prof. Mau¬ 
rizio Giorgi poteva leggere 
un messaggio cifrato con cui 
il centro olandese fcoordina¬ 
tore dei rilicei eseguiti in 
tutti gli osservatori c stazio¬ 
ni europee) confermava che 
quella di Capri era stata la 
prima osservazione del gi¬ 
gantesco fenomeno 


IMPRESSION ANTE RIVELAZIONE D I « COMBAT » 

Speìdel vuol creare in Francia 
dep ositi per la “Bnndesw ehr „ 

Una lettera del ministro della Difesa di Bonn che ordina a Heu- 
singer di dare a Speidel gli elementi per sostenere la richiesta 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 3 — Il qnotidi.ano 
gollistii Combat piibblic,'» qiic- 
sla mattina in prima pallina 
im docnmoiito che non man- 
chcr.’i di sollovarc im nuovo 
scandalo attorno alla r^rsona 
del generale nazista Speidel: si 
tratta di ima lettera confiden¬ 
ziale. indirizz.Tta dal ministro 
della Difesa tedesco Straiiss al¬ 
l’ispettore ponoraic della Bun- 
dcxicehr. concernente l’insta!- 
lazione in territorio francese 
di importanti depositi di mate¬ 
riale beilico germanico. 

1,0 prime allusioni a questa 
ineredibile manovra lede.'ca. 
affidata al generale Speidel. 
oggi acquartierato nei pressi dì 


Parigi in qualità di comandante 
delle forze terrestri atlantiche 
dei centro Europa, avevano ot¬ 
tenuto nei gionii scorsi ripe¬ 
tute smentito d,a parte delle 
autorità francesi. - In qiiestri 
circostanza — scrive diiiupio 
Combat — crediamo sia nostro 
dovere pubblicare il docu¬ 
mento. ohe prova resistenza di 
tali piani -. 

Ecco il testo della lettera, d.i- 
tata da Bonn il 12 aprile ii. s. c 
diretta al luogotenente gene¬ 
rale Hoiisingor. Ispettore gene¬ 
rale dell.') Biindcs:rehr: - Come 
il luogotenente generale Spei¬ 
del mi h.i fatto s.aperc confi¬ 
denzialmente. è qii.-isi a punto 
un piano che ci permettereblie 
di scegliere terreni nell’est dcl- 


AL CONGRESSO DEL COMISCO 

Ollenhauer e Gaitskell parlano 
della Germania e del disarmo 


VIENNA, 3 — .Al Congres¬ 
so deirintcmazionnlc social- 
democratica che si tiene in 
questi giorni a Vicnn.'t, il 
leader socialdemocratico te¬ 
desco Ollenhauer e il leader 
laburista Gaitskell hanno 
pronunciato importanti di¬ 
scorsi di politica intemazio¬ 
nale. A propo.sito della riuni- 
fìcazione della Germania Ol- 
lenhaucr ha detto che essa 
non può avvenire che sulla 
base di proposte formulate 
dagli stessi tedeschi e accet¬ 
tate dalle quattro potenze 
occupanti. In particolare la 
Germania riunifìcata dovreb¬ 
be entrare in un patto di si¬ 
curezza europea c. nell’atte¬ 
sa, sia la NATO che il Pat¬ 
to di Varsavia dovrebbero 
dispensare le due parti dei- 
la Germania dagli obblighi 


che derivano dalla apparte¬ 
nenza a (|ucstc organizza¬ 
zioni. 

Il leader laburista, dal can¬ 
to suo. esponendo lo sue idee 
in materia di disamio ha af¬ 
fermato: 

1) Che per porre fine agli 
esperimenti nucleari si deve 
concludere tin acconlo sepa¬ 
rato indipendentemente da 
un accordo generale sul di¬ 
sarmo. 

2) Che il principale pro¬ 
blema del disnmio consiste 
nel sapere sino a clic punto 
le grandi potenze accettino 
un efTettivo controllo. z\l ri¬ 
guardo. egli ha osservato che 
è impossibile un effettivo 
controllo degli esistenti de¬ 
positi di amti nucleari es¬ 
sendo impossibile dire dove 
questi depositi si trovino, ma 


c possibile controllare «tut¬ 
to il resto*. 

3) Che la conclusione di 
un acconlo sul disamio non 
si dovrebbe far dipendere 
dalla «toliizionc di problemi 
politici come quello della 
riunificazione della Germa¬ 
nia. Egli ha auspicato il ri¬ 
tiro graduale delle forze 
straniere dislocate nelle due 
Geimanic e nelle dcniiH'ra- 
zie iwpolari, il controllo do¬ 
gli arm-amenti e degli effetti¬ 
vi militari di questi paesi e 
la riunificazionc della Ger¬ 
mania mediante libere ele¬ 
zioni. Un accordo del gene¬ 
re — egli ha rilevato — do¬ 
vrebbe essere garantito dalle 
grandi potenze, ma non si¬ 
gnificherebbe la fine imme¬ 
diata del Patto atlantico c 
del Patto di Varsavia. 


I.T Franci.-i. dove install.'irc i 


dopo.siti princip.'ili doll.'i Brin 
dc.ncchr. Il luogotenente gene¬ 
rale Speidel pensa di sottopor¬ 
re prossinianiente questi piani 
al eotnandante supremo delle 
forze atlantiche in Europa, ge¬ 
nerale Norstad. Poiché è nelle 
abitudini delle altri* potenze 
atlantiche di eosinnre nell’est 
della Er.incia o in H,-Igio i loro 
depo.'iti principali, bisognereli- 
Ih* creare, d.n'.-i la scar.-'a pro¬ 
fondità del territorio della Rc- 
puljblic.'i fi'dcralc. rondiziiini 
analoghi* atich,* jmt noi. al fine 
di assicurare un rifornimento 
ordinato alla Bundcsicrhr nei 
momenti decisivi Per ITii.sI.t!- 
I.nzioiie di t;ili depositi tiistigne- 
rchhe prevedere ini territorio 
con'.pres.i approssim.itiv.'.mente 
fra Metz. il I.u-iscmbnrgo. 
Reims. Chalons. a nord dei de¬ 
positi americani. Ti prego 
quindi di far prep.'irare r.l ge 
neralc Speidel per il 1. luglio 
uno studio approf.nidito. che 
possa servire come base di una 
prim.a discu-ssione a «piattr’oc- 
chi col generale Xorstad. Que¬ 
sto studio dovrebbe contenere; 
I) motivi e vantaggi che spiti-i 
gono a stabilire depositi dclLn 
Bnndc.sirrhr nel p»*ri;neiro in¬ 
dicato; 2) motivi della r.eces- 
■iità assoliit.a. in tempo di guer- 
r.a o persino oggi ste.vso. di met¬ 
ter,* sotti) la respons-ìbitità te 


La potenza della nuora e- 
ruzione è stala fissata nella 
cifra « tre pia »•' un dato che, 
appunto per il suo rarissimo 
verificarsi, è destinalo a su¬ 
scitare grande emozione ne¬ 
gli scienziati di tutto il 
mondo. 

Vastissima, affermano, in¬ 
fatti, gli studiosi, sarà la 
gamma delle ripercussioni 
terrestri della nuova esplo¬ 
sione solare. il < piu * che 
nella formula di classifica¬ 
zione del fenomeno è stato 
posto accanto al tre. signifi¬ 
ca nella scala dei valori 
astrofisici che l’eruzione so¬ 
lare ha sicuri effetti sulla 
terra, e quindi su tutti gli 
elementi che la compongono. 
Tali effetti potranno succe¬ 
dersi in un tempo di venti 
ore dal twrìficarsì dell’even¬ 
to, quanto cioè occorre per¬ 
che i cosiddetti < fasci cor¬ 
puscolari * (probabilmente 
elettroni e protoni, ricchi di 
idrogeno ionizzato) che si 
sprigionano dal sole, possano 
raggiungere il globo 

L’aurora boreale nelle re¬ 
gioni polari e sub-polari è 
rifcmtfa »»io dei fenomeni 
più probabili in conseguen¬ 
za della colos.u!le eruzione. 
Le perturbazioni nel campo 
radio-magnetico saranno, a 
detta degli scienziati, inten¬ 
sissime. 

Secondo le osservazioni 
della stazione astrofisica di 
Capri, rattnalc zona di at¬ 
tività del sole si va spostan¬ 
do verso il meridiano cen¬ 
trale deU'astro. Come dimo¬ 
strano le leggi cosmiche or¬ 
mai consacrate dall’esperien¬ 
za. la terra, che in questi 
casi funziona come un’im¬ 
mensa calamita, subisce le 
conseguenze massime delle 
esplosioni solari, a mano a 
mano che queste si avvicina¬ 
no al meridiano centrale. 

Alle 1120. l’esplosione so¬ 
lare segnalata alle 822 era 
ancora in corso. 

.1 quell’ora, il « Servizio 
dei giorni mondiali e delle 
comunicazioni rapide y della 
Commissione Italiana per 
ranno geofisico internaziona¬ 
le. diramara il seguente co¬ 
municato: 

« Stamani è .‘jfnfu o.s.scrrn- 
ta daU'Osserratorio astrofì- 
sìeo di Arcetri e dalTOsser- 
ratnrio astrofisico svedese 
di Capri una eruzione sola¬ 
re di intensità eeeezionalr 
Essa ha avuto inizio olle ore 
823 e si è prodotta nello 
stesso centro di attività chv 
ha jiroroeato tc precedenti 
eruzioni del 28 c del 30 ghi¬ 
gno. ma con un'intensità 
maggiore. La comunicazione 
è stata trasmessa immedia¬ 
tamente agli organi interna- 
jrionali di precisione delì’an- 
fjcoli.sieo. l/eruzionc è 


era mai veri tirato. Anche il 
fenomeno del 1947, che are¬ 
rò abbassalo il rreord dal 
1870, è stati} su tienilo. 

Hispoudendo alle comnui- 
cazioni italiane, il Centro 
mondiale di Fort Belvoir ha 
annuncialo che lo stato d’al¬ 
larme continua, anche se a 
partire dalla mezzanotte 
scorsa può considerarsi ces- 
.sato (•« intervallo mondiale 
speciale » proclamato il pri¬ 
mo luglio. 

La continuazione delio 
stato di alìarnte significa che 
gli osservatori interessati al 
geo-magnetismo, alla iono¬ 
sfera. alle aurore, ai raggi 
cosmici, pcc. debbono prose¬ 
guire le osservazioni. Esiste 
infatti una fortissima proba¬ 
bilità che, in eonscgiienza 
dclVcccczionalc attività del 
.sole, le perturbazioni del 
campo magnetico terrestre c 
della ionosfera si facciano 
sentire neìia giornata di og¬ 
gi con i noti effetti negativi 
sulln diffusione delle radio¬ 
onde. 


Cervello « elettronico » 
per seguire il saleilife 

WASHINGTON. 3. — Gli 

scienziati del Centro di calcolo 
Vanguar hanno presentato al 
pubblico il complie.ato con.’cl- 
io elettronico che dovrà segui¬ 
re il volo del satellite artifi¬ 
ciale USA attorno alla terra, 
fornendo tutti i dati richiesti. 

Gli scienziati hanno affer¬ 
mato che appena 20 o 30 mi¬ 
nuti dopo il lancio, il cervello 
sarà In grado di dire se esso 
è stato coronato da successo o 
meno e se la ••luna artificiale- 
manterrà l’orbita prevista. Co¬ 
me so ciò non bastas.se. il cor¬ 
vello elettronico potrà dire 
ogni mintito in quale punto 
si troverà il satcIHlc, nelle 
prossime quattro ore. 

Il cer\’eIlo ha la grandezza 
di un frigorìfero. Il suo siste- 
m.T nervoso è costituito da una 
rete di comunicazioni che lo 
collega a 10 stazioni Minitrack 
in varie parti del nord c sud 

II risultato dello complesse 
operazioni, che talvolta am¬ 
montano a 40 000 calcoli mate¬ 
matici ai secondo, sarà un pun 


tino luminoso in movimento nato da successo 


Conlrostolo a Bonn unn legge 
pei rcneiglu necleuie di pece 

Hanno votato contro 40 deputati del partito di Adenauer - Il rinvio alla pros¬ 
sima legislatura potrebbe favorire rinclusione di progetti di riarmo atomico 


(Dal nostro cor rispondente) 

BERLINO, 3. — lori ni 
Bundestag 40 deputali della 
dr.strn democristiana si sono 
astenuti dalla votazione del¬ 
la legge siiH’iinpiego paci¬ 
fico dcironergta atomica, vio¬ 
lando l’accordo raggiunto fra 
i gruppi parlamentari, c nii- 
nacicando di rinviare alla 
pro.ssima legi.slatura l’appro- 
vazionc della legge. 

Il quotidiano socialdemo¬ 
cratico Dortmund Westfali- 
sclic Kiindseluiu, dopo aver 
affermato chi* la legge dcl- 


« Forse che il governo vuole 
con ciò riservarsi la possi¬ 
bilità di modificare il pro¬ 
getto attuale, e in.scrire 
eventualmente nella co.sti- 
tiizione una legge che auto¬ 
rizzi la produzione atomica 
per scopi pubblici? In ogni 
caso ciò potrà dipendere con 
tutta probabilità dal parla¬ 
mento. che ti.'cirà dalle pros¬ 
sime elezioni, poiché Fattuale 
legi.slatura. ormai agli sgoc¬ 
cioli. non ha forse il temjio 
necessario per rimettere in 
votazione la terza volta la 


la produzione di malerinli ; legge stilla proiliizione ato- 
atoniici può prevedete, co-lniica », 


me er;i st;ito voncotdato fra 
i giiippi parlamentari del 
Bundestag. Fiitili/zazione ."i 


Nei circoli governativi ih 
Bonn, st sarebbe pertanto 
affacciata in questo pomerig- 


copi pacifici (lell energi.''. giu la piissihtlita di ripor-i 


iiitele.ne. .-i chiede a che 
o's.i min Finiprovvisa .asten- 


stala clossifieala di impor¬ 
tanza * tre più » cioè delj 
grado più eierato e con prò -. 
baUili terrestri nelb 

prossime 24 ore. quali tem 


■ione ilei (|iiarania deputati j giorni, 
liel partito di .-Xdoiiaiier, • ORILO V.%Xc:r,I,lST.\ 


INSPIEGflBIL E FENOMENO IN AMERICA 

Cambiato in una notte 
il colore di duecento case 


.le.<ea i depositi e le str.adó mnguetirlic. ionosfen- 

verso La Germ.ani.a. e dilfhc c aurore fìolari. Il cen¬ 
tro di aitirità iit cui fi slnn- 


vi.'.le 

f.ar forvi'Rli.arc le ìmt.all.azioni 
d.a nostre fomi.azioni; .11 la ri- 
chtest.a di far sostenere questo 
progetto pres.«o il governo fr.an- 
cose e pres.m La X.ATO del be¬ 
nevolo .appoggio .amerie.'iro - 
Il documento é firm.ato; Str.au.ss 
- Bench,'* d.a parto nostr.a si! 

■abbiano serie ragioni per ri;e-*<’lii i cmt.s.rioue corpuscolare 
nere .autentico questo docu-jde/fe roue cruttirc pJiò pro- 
mcnto — .aggiunge rombai — ' rocare intensi effetti lerre- 
vogli.amo ancora sperare che s: j<fri > 

irnèntim p;r;;I::;ta"^Ì „ (dtianuteuri souo 

sapere tiTi.almente ette il gene-j''^“^| forniti dal doti, riiputtl 
r.ale Sjeidel non ha rieexattoj«h’H osserratorio di .•\reclri. 
gli ordini in questione-. [ad un nostro redattore. 

€ Un fenomeno come que¬ 
sto — ci ha detto il dottor 
Rigutti — così in aperluTa 
dell'anno geofisico, non si 


no rerifieando i fenomeni di 
questi giorni si trova attual¬ 
mente a 40 gradi ad ovest 
ilei meridiano centrale del 
sole e pertanto ancora in 
una zona del disco solare in 


NEW YORK. 3. — A Ru-t 
tberford e Lyndburst. duo: 
sobborglii di Newark. nel 
.New Jersey. le facciale di 
200 abitazioni hanno cambia- ! 
to colore noi corso di una 
notte. 

Gli abitanti si sono sve¬ 
gliati al mattino ed hanno 
constatato che sulle mura 
estenic dello loro case si cr.i 


L.a smentita 
Combat non è 


tnvoc.',t.a d.'i 
stata ancora 


AVGl'STO P.\NC.Al,DI 


forti nevicale 
nei Sud Africa 

JOHANNESBURG. 3 — 

F'orti nevic.itc b.anno comple¬ 
tamente interrotto il tr.iffìco 
stradale c ferroviario tra 
Johannesburg e Dtirban. Ol¬ 
tre 400 automobili sono rima- 


ratore della Repubblica ha 
ordinato che venisse -porta¬ 
to in carcere quel registrato¬ 
re consegnatogli (lai Da¬ 
vanzo. Il macellaio, allora, 
ha confessato ed ha fatto i 
nomi del Ruggiero e del co¬ 
gnato di questi, Davide Ti- 
scoinia, gerente con ini fra¬ 
tello del fimz.ionario della 
R.'\l-’rV. di un «garage» in 
via Rosmini 5. Il Tiscornia 
è nato in Liguria, sulla ri¬ 
viera di Levante, a Lava¬ 
gna. nel 1917 ed ha dimo- 
niorato sttibilmentc nella no-- 
.stia città, in via Sivori 823. 
lino ai primi del gennaio 
1947. .A (luell’epoca il Ti- 
seornia faceva il raiiprosen- 
tante di commercio e duran¬ 
te la giieria — nel 1944 — 
aveva sposato a Mondovi la 
signorina Carla Ruggiero. 

Il dr. Giuseppe Ruggiero 
erti impiegato alla H.-\I da 
diciannove anni, (juale fun¬ 
zionario dell’ufficio sviluppo 
a propaganda. Aveva un 
buon stipendio, aggirantesi 
sulle 200.000 lire ecì era con¬ 
siderato un ottimo dipen¬ 
dente. Egli era. fra l’altro, 
anche l’autore del regola¬ 
mento interno dei concorsi 
radiofonici; appunto perciò 
SI ritiene, ora, eb’egli abbia 
potuto creare in precedenza 
le condizioni per commette¬ 
re questi raggiri che secon¬ 
do alcuni giornali della sera 
potrebbero risalire al 1950. 

Com’era po.ssibilc, al dr. 
Ruggiero, truccare i risulta¬ 
ti dei concorsi? Più d’uno 
di voi, sul < video ». ha scor¬ 
to la domenica .sera una 
bimba bendata pescare in tm 
bussolotto, alla presenza del 
notaio c del funzionario del¬ 
la R.AI-TV nonché dell’ad¬ 
detto deirinteniicnza di Fi¬ 
nanza. un numero e rendere 
immediatamente noto il no¬ 
me del fortunato vincitore, 
più d’uno di voi immagina 
che i .sorteggi dei quattro 
concorsi suddetti avvenissero 
cosi, alla luce del solo. 

Invece le operazioni di 
.sorteggio per la' «Serie Ante* 
la « Telofortuna », la « Ra- 
diofortuna * ed il « Giugno 
radiofonico > si svolgevano 
in modo diver.so. Innanzi 
tutto, nel bussolotto non ve¬ 
nivano messi i tagliandi che 
recavano il numero di li¬ 
bretto dei nuovi abbonati ri¬ 
lasciato daU’Ufiìcio del Re¬ 
gistro ma, semplicemente un 
numero progressivo, dall’l in 
av.anti, fino alla cifra totale 
dei nuovi abbonati. Se — 
per fare un esempio — ve¬ 
niva estratto il numero 374. 
esso non si riferiva al nu¬ 
mero di libretto ma al 374’ 
abbonato. Chi era costui? 
Per saperlo, bisognava en¬ 
trare nell’ullìcio ilei dottor 
Ruggiero e compulsare le 
cosi dette « tabelle di rac¬ 
cordo » ove cioè venivano 
progressivamente registrati i 
nuovi abbonati. 11 notaio, 
quindi, si era limitato a san¬ 
cire. con atto pubblico, che 
per il concorso era stato 
estratto, quale numero vin¬ 
cente. il 374. II Ruggiero era 
(|uindi libeio di dire che il 
374 corrispondeva alFabbo 
•mto Tizio c all’abbonato 
Caio: avrebbe anche potuto, 
tra l’altro, mutare le tra- 
."crizioni usando della sco¬ 
lorina o sostituendo una 
scheda all’altra dato che in 
quell enorme archivio della 
R.AI-TV. al quale sono ad¬ 
detti ben 200 impiegati, egli 
era praticamente il padrone. 

Il clamore suscitato dallo 
scandalo dei concorsi radio¬ 
fonici c tutfaltro che che¬ 
tato e non si può escludere 
clic altri sviluppi, egual¬ 
mente clamorosi, si verifi¬ 
chino nelle prossime ore. I.a 
direzione della R.AI-TV ha 
ripetuto, ieri, che fu lei stes¬ 
sa a chiedere, in un espo¬ 
sto. 1 intervento della ma- 
gistr.atiir.a. avendo avuto 
sent«>rc di voci che rifen- 
v.ino di vittorie truccate c 
(Il imbrogli, A Genova, pero, 
si sa che il Davanzo vinse 
la * Fiat 600» FS giugno c 
li.i b'ocrla del popolo magi.)- .vite dopo diciannove giorni 
j;o. IL.i! iiii.atij no’.i può * •‘'PDrse •ienuncta alla Pr(>cura 
i,i.)rI.'.io (ì: G.arib.tlÒ! .'’cnza Movila Roptiblilic.i: nel frat- 
j parlare di Kos.-ulb e di Tiirrj'vmpo egli evava fatto scri- 
• e (ìi tanti altri che in.'ieme legale, alla di- 

ia tìanbaldi combatterono in| ^vztone della R.AI a Roma, 
I’.,il:.T nell.a legione straniera • ^**“^^“Landosi dei trucchi 
anuncrcse. dopo ;l liiclio del j sorteggi c. a quan- 

1868. quando l'esercito .asbur-Mv chiedendo un risar- 

a;co aveva scb.acc.nto la lot-jdanni. Poi. il 2i 
, ;.i delFUnsheria pe.- la p.-o-* denuncia. 

Ipr;a ind.pen.len/.i. ! md.a.emi (che .sono 

I ,,,, . ■ sempre aiiidate ai c.)r.abinte- 

! Alla ceianon... a; ri del nucleo d, P G. al ca- 

nanz. al monumento (h G tt-1 Francesco Frisoia. ai 

;»eppe Garibaldi ha Latto i ^ 


su mia carta del monda 

Il clott. P.aiil Hcriiet. direttore 
dell’osservatorio di Cincinna¬ 
li e lino dei prineipali eon.su- 
per l’nneraz.ione satellite. 
Ita spiegato in clic modo il 
cervello sarà in grado di dire 
dopo mezz’ora so il lancio è 
stato coronato da successo. 

Secondo i piani il satellite, 
dopo il lancio dalla base ae¬ 
rea di Patrick sulla costa del¬ 
la Florida, dovrebbe giungere 
sopra l’isola di Antigua, a circa 
100 miglia di distanza, in cir¬ 
ca 12 minuti. Qui. delicatissi¬ 
mi stnimenti invieranno segna¬ 
li alla stazione di Washington 
o il cervello impiegherà circa 
15 minuti per elaborarli c co¬ 
municare l’esatta velocità e po¬ 
siziono del satellite. 

I! doti. Hergot ha però .av¬ 
visalo che i (iati forniti dallo 
.stazione di Antign.a potrebbe¬ 
ro essere insufficienti per fare 
delie previsioni a lunga scaden¬ 
za. Si dovrebbe allora aspetta¬ 
re circa un’ora, fino a quando 
cioè il satellite, compiuto il 
suo primo giro attorno alla 
terra, sorvolerà San Diego in 
California, prima di poter af¬ 
fermare con certezza matema¬ 
tica se il lancio è stalo coro- 


Solenni celebraiioni 
di Garibaldi a Budapest 

BUDAPE.ST. 3. — Cinque 
corone di g.arofani e rose rtt.s- 
se sono st.-ite depo.ste stama¬ 
ni ai piedi del busto di Giu¬ 
seppe Garibaldi, che si tro¬ 
va al parco del musco na¬ 
zionale a Biidauc.sl. nel cor¬ 
so di una breve c .sompLce 
cerimonia. E‘ (luc.sta nel vol¬ 
gere di una settimana la ter¬ 
za manifestazione con cui le 
.autorità municipali, insieme 
nlFIstitiito (li storia c ad al¬ 
tri enti culturali, hanno xo- 
hito dare qiicsfanno un par¬ 
ticolare rilievo alle celebra¬ 
zioni in (>n(>re tlelFen.e ita- 


tare La Icg.ee davanti al, l’-'*' 

B II 11 d c s t a g nei prossimi,■ a’i'rtb» nell animo c 

i nella stona delle lotte per 


'aiuto un'.altra eeiimon..', „i m 

liignaìmonte commemoraljxal ‘ ‘ 

•nella strada che. e. me e i 
to. c stata inlitolat.a alFEroe.: 

e l.a in.augurazionc delLa Mo-I ? vvoi* ^ 

stra garibaldina organizzata ! N'colay-Sfiar * ) ^ 

Sarebbero cste<c nelle ulti* 


i]epo;>itato uno spesso si roto, sic ieri bloccate a metà stra , , 

di colorazione marrone -<cu-L,a le due cilt.à. Era dair;:*',!]' 
resistente al laxaggto conU q 


nelle sale del Musco di sto¬ 
na patria a Buda doxe, con 
partecipazione anciie li. 

[c'ttadini che aetcnevnno l.a- 
ono espcsli nume- 

o nii’.nen.sc lei- xi.rRriin rficiii.in 


me ore a Milano, a Brescia, 
a Roma. 

GII SEPPE F. M.AVD.A 


il fenomeno »tiicùr.i lìon spie¬ 
gato, possa essere stato pro¬ 
vocato da una reazione chi- 


della zona. 


iivii alia 


Domani sera infine s: tcr-ì 




U- . .» , iiM*/.' • j tViano non veniva mtern.l* iti GanhaUli a Turr e .- ^ -.rr 

Dirigenti ilcll l fllClO rìl’ , . . , , 'tluf* Patnllnl 

igiene, chi.mnati sul p.^sto. da nevicale. InrdeimilK. ssiitbeadaltriiingbcrcsi.- 

hanno avanzato l’ipotesi, che, 1 la nex e e alta cinque 

metri c le nevicale sono le 

più forti verificatesi da 40j 
anni a questa parte. Inoltre 
pioxe ininterrottamente ria 
otto gioroi 


rtlrrtlorr 


(lirrlinrr rr»p 


l»,Titl'' al n 5^S^ rt«'i Rc|ft.'=ir.' 


rrihun.ilc rti 
S n.tvamtxr»* 


R'i- 
? **' 


.a un’ultima m.-inife^tivione I ^,3 

’.aiticolarmenlo solenne “vl K ..utonzzazn'nc a giornale 

corso della qu.ile c anniin-| murai.* n txn del t gennaio isse 
Ciata la pie>enza Aiiclie del 1 snaiu.jmer.to Tipografico G.A 1 i: 
ministro italiano Franco. Ivia dei Taurini, 19 — R<»«»a 










